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[~ O non ho d1 blfogno di
< andar mendicando il fenti-
mento di quelli antichi Filo-
fofi, i quali fi sforzavano  di
alttul mﬁnuate -una verita chia-
ramente, conofcmta da tutti,
coloro che fono dotau di.
fenno , ¢ di _ragione, cio¢ a
. a2 di-
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dire, che tra i fegni di un
amzmo acwjlmmto ¢ gentile quel-
b effere di non dimenticay £
anzi fempre: ricordarfi de rice-
vuts bemefizi; e ficcome il ram-
mentarfene forma I’ uomo gra-
to , eivile , ’'e: virtuofo? cosi
il non tenerne memoria di-
moftra I’ vomo ingrato, e aper-
tamente. viziofo: la qual cofa
meco medefimo ripenfando ,

e confiderando ¢id, che han-
no operato diverfe nob1h Fio-
rentine Famiglie 1apporto al}*
Ordine Domenicano , e fpe~
cialmente riflettendo a quei be~
nefizi, che la Famiglia Voftra, ,

Illuﬂu{ﬁmo Slgnor Cavaliere
ha
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ha fatti al Conventos di Santa
Maria Novella, il quale ad effa
debbe grado della belliffima -
facciata incroftata - di marml,
e di altre fabbriche, che vi
fece edificare , oltre lc molte
ricche ﬁ.pelletnh donate in
diverfi tempi per I'ufo eccle-
fiattico ; il non render cid qual-
che volta palefe a me pare,
che fi potefle . facilmente in-
correre nella taccia d’ingrati,
e {conofcenti; laonde ¢ percio
che nel dover dar fuori il
prefente libro, mi determinai
di dedicarvelo; tanto piu per-
ché qui trattandefi dell’ anti-
co Cumuiero, conveniva offerir-
a 3 lo

3



v :
lo a Petfonaggio di alcuna di

quelle Famiglie, le quali vi
aveflero o Cappella, o Avello,
o Sepoltura; ‘credendo cosi e
di bene appormi nell’ indiriz=
zarlo ‘a Voi, che ci- avete’ in-
tereffe, e di foddisfare intan-
to a un atto di gratitudine,
con manifeftare quelle benefi-
cenze , che la Famiglida dei
Rucellai ha praticate col Con-
vento, € colla Chiefa di- Santa
Maria Novella.

To non ho mai coftumato,
Hluftriffimo Signore, nelle Let-
tere Dedicatorie di trattener-
mi a fare giandi elogi, n¢
del Mecenate né della Fami-

: s gla,
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plia, perche il pit delle vol-
te le fteffe verita fon credute
jnutili efagerazioni. Quindi ¢
che non dovete afpettarvi,
che io fia qui per dir molto,
n¢ di Voi, né degli Antenati
Voftri ; mentre chi ha let=
to la Storia noftta de’ paffadi,
e de’ moderni tempi, fa_be
piffimo  quali, € quanti fieno
i grandi Uomini Duftr1 per
Lettere , pet Armi, € per affari
politici , ufciti dalla nobile ,
od antica Profapia de’ Rucellai s
- potendofi rammentare , come
uno de’ pit gran talenti dei
noftri tempi il Cav. e Audi~
tore Giulio voftro “degniffimo

Zzé, -

-
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Zio d’ immortal memoma, il

qu uale per la fua virtd meri-
to di eflere afcricto nella fua
pit florida etd, fuori di efem-
pio , nell’ eccelfo Senato ; e
che per tanti anni foftenne
I importante carica ‘di Segre-
tario - del Regio Diritto; ed io
- non credo di ecceder punto
‘nelle lodi ben dovute alla
- Famiglis Volftra , allorché io
dica eflere ftata fempm deco-
ro, e ornamento ‘della - noftra-
Patmz parlando a propofito
Ugolmo Verino nel libro e
zl/zt/}mtzom Urbis Florentine m'
‘quefti termini:

A ficulo multi narram veniffe

Pachynno

el YN A



Eft Oricella domm pollens op;-.

bufque , virifque :

' szlor“zmm cuins clavum a’e f 177
guine -cerno

| Nos folum fcripto, [ed lmgzm*

adprima a’zfeﬁum ,
Traxit ab aequorco fua prima
excrdia campo :
‘Rivolgendomi a Voi, II-
loftrifimo  Signor Cavaliere ,
giacche la vofira ‘modeftia mi
proibifce efpreflamente il dire
quello, che con tutta ragione
dir i ~dovrebbe ; petmetteml
-almeno , che io mi. unifca ai
piu (amrl, i quah vl ravvifa-
no ornato delle pm belle virti
‘morali, e di quer talenti, che
for-

- - g
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formano il carattere di un de-
gno, culto; e criftiano Cavas-
liere, potetidone eflere baftan-
te prova quelle incombenze,
che vi vengono di ‘mano in
mano addoflate, tra le quali
quella di Vice Prefidente dell’
Accademia del Difegno; e il

Voltro merito appunto € quel-

lo, che mi ha ftimolato a far-
vi quefta dedica, la quale pre-
go ad accettare non folo per
accreditare il piccold mio lis
bro; ma ancora per far mag-
giormente rifaltare la voftra
bontd nell’ accogliermi tra’ vo-
fri umilifimi {ervitori ; con-
forme per tale or mi protefto.
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AL LETTORE.

COfa nusva non fembrerh certamente
& coloro, che fono informati della Storia
Fiorentina de’ fecoli paffari il fapere , che
i Religioi Domenicani flno "dal principior
della lor venuta in Firenze , la qual fegu
intorno al 1219 fotto la condotta del Bea-
to Giovanhi da Salerno, che ora i vene-
ra {ugli Altari, intraprendefléto 4 predica- -
r¢ il Vangelo, ed infegnare le ‘maflime
della Gatrolica Religione ; effendoché lo
richiedeva appunto la circoftanza di quei
tempi calamitofi per il corrotto coftume
introdotto principalmente dall’ Erefia de’ Pa-
terini-y ¢ da quelle inteftine. civili difcor-
di¢ ; che affai inquietavano I’ animo de’
buont Citradini, i quali ammirando le pre-
mure di quefti novelli Ecclefaftici, e pid
che pit eccitandofi per I efemplaricy del
lor. coftume, corfevano volentieri ad afcol-
targli, li confultavano negli affari i pid in-
: » : tri-
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trigati, e di loro pure fi fervivano per ben
rivfcire nel governo della Rep. Vedendo
adunque il gran vantaggio che effi Reli-
giofi allora’arrecavano alla Citth tutta, ed
offervando altrest il bifogno grande , che
avevano per la manecanza delle foftanze ;
commofli i pitt facoltoi fecero loro delle
generofe offerte, per le quali poterono .fare
le. belle, e magnifiche fabbriche del Con<
vento, della Chiefa, e del Cimitero, che,
ora fi veggono: lo che fa un grande onore
all’ opulenza della Nazione Fiorentina (1)

@ per

~.( 1) Ad infindazione del-
I ilinfire F. Aldobrandino
Cavalcanti Religiofo Do-
thenicano Vefcovo di Or-
victo, e che fu anche Vi-
cario in Roma nell’ affenza
di cinque Sommi Pontefi-
ci, la Rep. Fiot, e i priva-,
ti Cittadini dettero molti
aiuti per la Fabbrica della
Chiefa, e del Convénto,
e tra i principali f1 diftin-
fero i Tornaquinciy i Ric-
ci, gli Strozzi, i Miner-
betti, i Caftiglioni, i Ca-
valcanti, i Ruocellai, i La-
calberti, i Guidalotti ; gli
Ubriachi ec. Queflo degno
Prelato commeffe il dife-
gno a due periti Architetei
Coanverli dello fteflo Ordi-

‘_M """‘/‘ o

né; che farono F. Siffo,
e F. Rifloro, e fu dato
principio nel r279. il di di
S. Luca Evangelifta coll”
alfiltenza de! Cardinal La-.
tino, che appunto trovavafk
in Firenze Legato Apoflo-
licd it Tofcana ¢ol Ve
fecovo ; e la Signoria * ma
F. Aldobrandino mon poté
ttovarfi prefente , perchd
prémori fel di 31.di Agos
flo dello fleflo- anno, e fu
collocato in un Sepolcro
fecorido I ufo di quei tem-
pi ncllz Chiefa vecchia 4
che poi . trafportato nella
nuova vedefi in alto attac
cato alla muoriglia dirim-
petto alla Cappella di S. Dov
menico. Il Conveato poi
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e per far maggiormente conofcere la lo-
10 benevolenza anche dopo la morte, mal-
te delle principali Famiglie quivi fi eleffe-
ro la Sepoltura . '

.

‘Non eravi allora il comuyne  ufo di
feppellir nelle Chiefe, ma bens) fuori” di
guelle , ‘vale a dite ne’ Cimiteri, o Se-
polcreri y ne’ quali appuato ritrovafi ‘ung
gran copia di Monumenti, conforme ve-
dremo in quefto , fu del quale mi_ convie-

..-h¢ ora ragionare .

L

. Egli & flato fempre mio defderio di
confervare pér quanto fia poffibile le ‘anti-
¢he memorie ; & perd yolendo dar contez-

- 73 degli Orofogi Aftronomici lavorati dal-

I' ‘eccellente * Religiofo Domenicano Igna-
zio Danti Cofmografo di Cofimo L Gran-
duca 'di Tofcapa, e da effo collocati ‘fulla

¢

I . . fac-

fu fabbricato in alcane par-
fi- contemporaneanente, ed
in_altre pofteriormente col
difegno di ‘F, Giavanni da
Campi, e di F. Tacopo Ta-
lenti dx Nepoziano'y pari-

mente ambedne Copvorfi

peritiffimi nell’ Architetta-
ra, a fpefe di particolari Re-

ligiofi, e Cittadini . La Fab. -

brica della Chiefa durd 70.
anni, e tanto queftd, che

il fuo Cimitero fi vedde
perfezionata nel 1350, Nell’
anno 14z0. adi 7. di Set-
tembre -Martino V. la coa-
facrd, e lafcid in tal di
grandi Indulgenze. La fab.

. brica del Copvento, feconda

la prefeate ftruttura a ri-
ferva di alcune Officine par-
ticolari” fi mird compita
intorno al 1420, :
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facciatra di S. Maria Novella fino dall’ an.
no 1778. indirizzai una Lettera ad un Eru.
dito Amico ( che fu ftampara nelle Novel-
'le Lerterarie dell’ anna 1779. ) ed ivi ra.
gionai fulla fabbrica della medefima faccia®
ta, che & turta incroftata di marmi biane
chi, e neri fatta fare a fpefe di Giovanni
di Paolo Rucellai, uno de’ pilt rinomati
Citradini del fuo tempo ; intorna a quefta
facciata- vi fi "veggano beniffimo. difpofte
molte Arche Sepolcrali , fu delle quali mi
rilervai di fare varie offervazioni , ben di-
“cendo il noftra Padre Glovanm Carli- (1)
Si Templi illius frontem, ac reliquum faciei
decus mjpzcms o €gregizm o ac magmﬁcum
Sefe intuentium. oculis offers , & marmoreo. fas
bulato , &' monumentorum infigni walle. con-
vefla, Frattauto io penfai meco medefimo,
che nel ragionare di queft” Arche non fa-
rebbe flato fuor di propofito il trattare
ancora dell’ antico Cimitero, che era fuos
ri di quefta noftra Chiela, il quale fecon-
do il parere degli Eruditi a- buona equis
th pud reputarﬁ uno de’ pil copiofi di mes,
morie , ¢ de’ pil ‘belli , che, avefle. ne’ pafs
fati tempi la noftra Citta v = . -

(1) Nel' Cod. MS., in- trum Conv. S, Mariae Ne-
titol. Vitae wonnullorum Pa- vellae . ) .
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Effendone pertanto venuto ora a capoy,

fa di meftieri il dichiarare , che in quefta
defcrizione ( diretta folamente per la con-
fervazione delle Memorie ) non ho giame
mai avya intenzione di ragionare né della
Chiefa, né 8e' Monumenti dentra di effa,
rifervandomi a farlo in_altra tempa (x) ma
bens) la mia idea ¢ di parlare del Cimires
ra, o Scpolcrero, tanto Superiore , quan-
to Inferiore § della gualitd | e quantiza de
Sepolers y non folo di quelli, che al pre-
fente fi veggono, ma degli altri ancora
perduti , e disfatti , de’ quali mi & riufcito
trovare qualche rimafuglio di memoria ;
ficcome per maggiore illuftrazione ha cre-
duto bene di rammentaré qualche illuftre
Perfonaggio ivi fepolto, ed infieme difcorrere
di quelle fabbriche, che vi fi fecero negli
anol avvenire, e che rtolfero la bellezza
del gran Cortile di quevﬁo Cimirero (=),
, : ¢ fi- -

(1) Nell' Opera che me-
dito dare alle ftampe, a
Dio piacendg , il cui ti-
tolo Monument¢ della Chis-
fa di S, Maria Novella,

(2) Non i pud negare
che Giorgio Vafari Ar-
chitetto non fofle un va-
Jentiffimo womo ; ma non
fo altresi intendere, come

egli i potefle indurre a fa-
re il difegna dell’ Oratorio
della Confraternita di S. Be-
nedetta Bianco, con fare
di pitt la relazione a Cofi-
mo I per collocarlo in que-
flo Cimitero , che era uno
de’ Monumenti pil: belli di
antichita fu tal genere.
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e finalmente ho voluto pubblicare altre ine:-
dite notizie, che poflono fervir di lume:
agli amanti della Storia Patria, e intan.-
to formano il carattere degli antichi Re-
ligiofi del Convento di S.. Maria Novella,
de’ quali parlando il prelodato Giovanni.
Carli dice (1) Nam [i quis huins Familiae,
ac Domus ampliradinem , dignitazem , deco-
vemague perfpeserit | ac deinde bhominum., qus
in ca excellentiffime claruerunt o pracflantiam
diligentius examinare perrvexerit y longe wene-
vabiles. Pasves .noftros fortunatiffimos iudica-
bit 4 quibus id muneris divina bonirate per-
miffum eft, ut talem, tantamque Domum , in-
Jignemque Familiam ex tenui re, ac pene extre-
ma yerum omniNm caritare , arque inopia ad
1d culminis y & [fublimitatis perremerint .
- -~ Affine di render. capace il faggio Let-
tore fopra la grandezza, e circonferenza di
quefto Cimitero mi ¢ paruto bene di ripor-
targe 2 pag. 15. la Pianta; e per intende-
re come foflero fituate le Awche Sepolcrali
prima delle prefenti fabbriche, ne dimoftro
un ‘abbozzo in un difegno a parte, per
mezzo del quale fi potsd pil - facilmente
comprendere , come quefto medefima Se-

polcreso -ftefle in antico. :
: La

(1) Nel luogo citato di fopra.
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La noftra Cliiefa di S. Maria Novel-
la, come fi accennery al fuo luogo, ave-
va due. Cimiteri: uno a.Levante, ¢ | al-
wo a Ponente: il primo domandavafi il
Superiore , perché quefto ¢ firvato quafi a li-
vello della medefima Chiefa : il fecondo fi
diceva I’ Inferiave per la ragione di effere
pofto -nel terreno pilt baflo, come era la
fituazione della Chiefa vecchia : I’ eftenfio-
ne del primo ‘neHa fua circonferenza con-
fiteva in Braccia 368., poiché la luughez-
za dalla parte della Chiefa ¢ di bragcia
128. e dalla parte della Via degli Avelli
¢ di Braccia 148., la larghezza poi dalla
banda della Piazza nuova ¢ di braccla 59.,
e perché quefto Cimitero formava ub qua-
drilatero irregolare , veniva a riftringerfi
nel - fuo termine ; ¢ perd per quefta parte -
la Jarghezza non era pil. che 33. braccia,
come pud rilevarfi dalla lunghezza . della-
mbderna Cappella della Pura ;- ficché tutta
la mifura & di Braccia 368, . o -

Egli ¢ offervabile che nelfine di que-.
fto. Cimitero vl rimaneva un Sétterraneo -
di Braccia 28. ¢ megzo per lunghezza ¢
Braccia 10..per-Jarghezza, il quale per.le.
diligenze -da..me fatse., non .{enza -fonda-
mento. .direi 5 che fofle. un avanzo - dsll’ an-

faoe.t b S ti-
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tichifimo Cimitero della. prima Chiefa,
s! perché rimane appunto da quella parte;
ove allora” era fituato ; s ancora per -effe-
re nel baflo terreno, che era il livello del-
la verufta Chicfa , eflendo flata rialzata’
nella puova' fabbrica da braccia 4. e un ter-
zo conforme noi lo poffiamo rilevare daila.
parte del Chioftro evidentémente. Io trovo
infatti che un tal Sorrerranes, il quale nel
1474. fu conceduto a’ Fanciulli “della Cons
fraternita della Puritd , §i  domandava an--
cora -il' Depofiro , perché in eflo vi. erano:
armi  inferizieni o fepoleri ec., de’ quali”fe:
ne ragiona hel prefente Opufcolo . "
L' altro  Cimirero * poi , prendendolo-
dall’ ingreflo , che introduce fotto le- wolre,-
e rigirandolo tutto, ¢ di Braccia 290, in-
circa , il che meglio dalla. defcrizione : de’
Monumenti , che in effo fi trovano potrd: .
compreaderfi. = T
~Inoltre-mi occorre ‘avvertire , che el-
fendo ftati ftampati alcuni fogli di quefto-
libretto prima che ufciffe il Sovrano Ordi-
ne fopra la foppreflione delle Cornfrarernire
Lsicali di Tofcana, non riefca nuovo, {¢ al+
cuna: volta parlandofi di quelle Confrazerni-:
re’y-che quivi facevano le ‘loro adunanze -
in vece-di dire i fono fi légga vi'erano.y.
. 5 non
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pon effendofi giudicato néceffarid per si bre-
vi parole di ritirare i fuddetti-fogli .

In fine ¢ da faperli effere ftate tra:
{fportate qui le offa delle Sepolture di al-
tude Chiele foppreflz per collocatfi o ne'
Sepolcri , o negli Sterrl del néftro Cimire-
‘o, e trall’ altre furono pottaté quelle della
Chiefa Parrocchiale di S Andred vicino al
Metcato ; ficché tra effe vi fu ritrovato il -
© cadavere del celebratiffimo Niccold Figliuo-
lo di Tommafo Strozzi uno de’ Canonici
~pid rifpertabili della Chiefa Fiotentina nel
- fecolo paffato ; e ficcome egli fu cellocata

fotto la fealinata di marmo  nel Chioftro
verde ; cost accanto alla Porta vi fu pofta
la di lui memioria io-un Cattello di marmo

coll’ arme della predetra Famiglia ; aade

qu la iiporto 5 acciocché cialcheduno for-
aar pofla di- tal degao Beclefiatico il.vero.
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(1) Veramente la Cap-
pella della Famiglia Stroz-
2i di quefto ramo, che é
quella di S. Tomma/o
Aguino, & molto lontana
dal luoge, ove ¢ ftato col-
locato ;'ma bifogna fapere,

che I’ intenzione era di riv

“porlo nella Sepoltura, o

prefio la Sepoltura de’ fuot
Agnati, e non trovando if
fito opportuno, bifognd de-
pofitarlo in queﬂo Chioflso.
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Pet‘ ultino volendo. date qualche. no-
t;tzut- delle Confrarernite taoto dell-antiche
quanto’ delle moderne:; che avévano ik loro
Oratogio nek: circondario” della: Chiefa , ¢
del Convento ,.non:fia difcaroi, che:i xo ri-
potti: ira mota;fecbndo quel <he milé av-
wenuto ritrovare .ne. Libri Maeftri- del."no-
fivo -Atchivio ¢£).E prima trattando. dell’
antiche: il principale luogo i debbe a.quel:
la.delle’Lands ; detta comunemente di S, Pie-
zro - Martire (2).ik:di cui Oratorio. . ritnane-
va nglla prima-Corte -all’ entrare. dalla par-
te .del Convento preflo quella Porta (3,
che, introduge -nel Chioftro detto in" oggi
volgarmente della. Gantina : vi fi-fcorge in
alte una Pittura, di- detto Santo,'e rimane-
v fopra le flanze della moderaa Sindiches
ga.La fua jnftituzione fu nel azgqure: re-
ﬁé'abahta nel 1485 vedali a rop..i::
--Entrando dipai nél predetto. Ghioftro (4)
yﬁl&ndo a. .mano .manca ° trovavzﬁr 11 Ora:
Yol AR ~h 3 L toe
(1) Da que[h Bibfi--fi  -(2) Perché ne fu 1 Int
gileyapo belliffime: gotigies Ritarore. . . .

pringipiaco dall’anno 1459.  (3) Quefta Porta era
a.i Libri di Entrata, ed domandata del Martalla,
fcita: fomo, affai +pilt an-  (4) Queﬂo Chiollro” fu
nshh, mentre! Fanno il edificato. el t5as: a: (pefe
loro- principio. nel -73d7. ‘e  di- particolati. Religinfi, @

fon, sontidovasi_fing-ad prer di Compagnie ivi eﬁﬂenu;
fente . e di altri Cnttadﬂu
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toria- della Confraternita di: S, V%m‘mzlo
Ferreria o ¢ ancora .oggi offervafi il vefti-
gio di una Pittura di- detta::Santo fopra Iz
porta .dell’ mgreﬂb “quefta Society. quk vg
fi adunava lntoma il 1360,

“Ne veniva dipai I'Qratoria della So.
c1et4 "detta. della Dsfeiplina ‘intitolata S. Zes
nobi y € trava aver atte h; (u; adnnaam
fing -dell* anno 1467, - -

Appreflo alla medeﬁma vi era’ la Cam.
pagnia detta dello Spivira. Santo alla qua-
le fu conceduta il luogo well" anno- 1489, °

- Sopra gli- Orarors “dj qwefte aduuavdﬁ
un’ altra Confraternita ; la quale - ful'* prin-
cipia trovo effere fottq il ‘titola di S, I
copo (e allora faceva lg fue adunanze neﬁ“
Oratoria di S, Pietra Martire )’ dlpox gos
munemente fi nommd di:'S, Ignazio  Marsic
re (1), feguitd dal 1475 al ‘1520: 'Quei
fte quattro- Canﬁa:ermte Timafero {opprefle’
nel 1530. e il fito di- quel[a fu concedute’
dagli Operai della Chiefa a’ Fanciulli. dc114
Compagnia dells Scala nel - 1§33 . -

Olt;'epa{fando I altro pxccoio Cb;q,’iro ¢ )

avan-

(1) Qubﬂe Soctct& pa- ( 3). Qneﬁo fa. faero t
gavano gualche cofa per il Ipefe-di’ Mefl, Leonards
" caponey ¢ nelle loro fele Dati Genenle dell’ Ordine

facevano per iq p:h aﬁzzare come dall’armi G vede. :
i Rehgzoﬁ ) !
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avanti 1l Refcﬂono s € inoltrandoci alla
Cappella degli Accaiuoli nominata la Cap-
pella di Dardano, o fia di S. Niccold prel-
fol Infermcrtd nel 146%. adunavafi la Con-
fraternita della Pierd, e nella quale vi era-
Do- aferieti 1 prmmpah Cittadini Fiorenti-
pi: poco per altro ebbe la fua durata, per-
ché _pochi anni appreflo reftd abolita .

Nel Chioftro grande fotto le fale del
Papa eravi la Compagnia di S. Domenico
chiamata. del Bechella, e della quale ne
trovo le memorie, che fi adunava ﬁno del
1465. ma nella npuova fabbrica, che ivi fi
- face nel 1570. come fi dice a pag. 49. la-
id quefto Oratorio , e andd in Palazzuolo
dietro al Convenro. de’ PP. Francelcani di
Oguiffanti,.

: Entrando nel Chioftro verde nel Ga-
pitolo de’ Guidalorzi , detti dell’ Orco , della.
‘quate Famiglia fon pur le armi a’ Capitel--
li dell’ ala volta a tezzogiorno, contrafie-
goo di aver contribuito alla ‘fabbrica del
medefimo , fino del 1473. fi adunava fa .
Compagpia di Stendardo detta di S. Mar-
#e0;; ma poco vi ftette : Nel 1560. venne
ad uﬁzxare in quefto luogo la Nazione Spa-
gruola , come fi parla a pag. 129. e quefta
ebbe fine forto il Prmmpato di Ferdinando I. .
Ve-



CXXIV o : .
Venendo dipoi fotto le volte , da ‘al:
cuni credute la vetufla Chiefs (1), nella
Cappella de'SS. Filippo, e Giacomo appar-
‘tenente alla Famiglia de’ Popolefehi ', della
quale fe ne parla a pag. 100. varie Con-
fraternite fi fono quivi adunate : primiera-
mente nel 1415. fi adond la Compagiia
degl’ Innoeenti , la quale vi fi fermd fino
all' anno 1466. come fi dirk pid fotto ,
Nell’ anno 1467. vi fi adund la Societd-di
S. Stefano Prosomartire,, € termind nel 1460.
Nell'anno 1475. vi fi congregd la Societh
di S. Silvefiro , la quale per quakche anno
fi era adunata f{opra 1" Infermeria’y e final-
mente nel 1493. ritrovafi aver fatte le fue:
tornate la Confraternita “della €arird vec-
chia, la qual fi diffe "poi del Sagramenta,
e in fine della Pyra, perché fi uni nel 1542.
e di cui fe ne ragiona a pag. 102, |

~ Accanto a quefta Cappella eravi 1' Ora-

- | ,  to-

in tempo della fabbrica nfi-

" (1) Chi & dotato di buon
ziavali aell’interno del fot="

griterio vede beniffimo , -

che quefte volte fono flate
fatte nella fabbrica della
Chiefa nuova , conforme
dimoltrerd ne’ Momumenti
“ della Chiefa ec. ficché que-
flo luogo non pud effere
ftato | entice Cliefa ; benst

terraneo, ciod ove ora &,
la Cappella de! Tornaguia<
ci; lo che beniffimo avera
dato luogo a quella tradi.
ziome di effere quefte volte
I’antica Chiefa, -
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torio dclla Compagnia dl S. Tommafo &
Agquino , fe ne fa menzione in quefto a
pag. 102. .
~  E finalmente vi era quella fotto il ti-
tolo di S. Giufeppe : tanto quefta’, che I
altra rimafero abolite nell’ anno r530.

Patfando poi a ragionare delle moder:
ne Confraternite (1), the fono ftate * nell’.
anno feorfo {opprefle, dicci erano quelle, che
avevano ‘1’ Oratorio nel citcondario del Ci-
mitero Superiore , ed Inferiore. Nel Cortile
abblamo I’ Oratotio della Confraternita di
S. Benedetro Bianco, che é I’ unica rimafta -
in piedi in queﬁo luogo . Di effa fi raoxo-
ma a pag. 49. ¢ feg. -

Ltalira fituata pure nel Ctmn‘ero dl
fopra & -quella della Pura, e di effa pari-
mcnte ragionafi a pag. 8.

Entrando per la Porta -del Convento,
€ moltrandom 3 mano deftra nell’ andito ,

che introduce rel Chioftro fi trovava la
~ Compagnia ‘di S. Lorenzo in Palco come
pud vederfli a pag.- 131.
Seguitando per 1" ala volta a Ponente
e e 2 fat-

(1)1} Padre Rica,che notizie, che potei a lui®
con tanta fatica fece la Sto- fomminiftrare ful propofito-
Ha delle“Chiele Fiorentine delle Compagnie , come pud
£ degnd flampare tryte le vedetfi al Tom. 3. p. 108/
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fatta fare dalla Famiglia da Caftiglione, co-
me fi vede dall’ armi a’ Capitelli delle Co-
lonne , e portandoci fotto le wvolte fi tro-

vava a Compagnia di Gesk Pellegrino , o

di quefta fe ne parla a pag. 94. e fea

Nell’ ulcire dalle wolre, e voloendocl a
mano deftra prima di entrare nel gran Chio-
ro vi era la Compagnia degl’ Imxoccmz ;
la quale nel 1466. ottenne il luogo nella.
Cappclla, degli. Ubnachx, come ﬁ dice a
pag. 129
" In queffa ifteffa Cappella pocln anni
fono aveva domandato il luogo la Compa-
gnia .di S. Srefano detta del Ciotrolo , la
quale prima aveva I' Oratorio fulla Piazza
di S. Felicita; e in certi determinati gior-
ni quivi faceva lc fus torpate (1),

Paffando poi alla Cappella di S. Nic-
c013 detta degli Accisiuoli vi fi congregava
la Coofraternita di S. Auna,e della quale
fi_parla a pag. 124, ,

In effa Cappella da poco in qui vifi

adunava Ia Compagma della Crocerea deta
de '

(:) Nell’ occafione,, che tro una S. Cpnyerfazione
ud venuta vi pottb' con S. Gio, Batifta, oltre

due oelliffimi Quadri, ja una Tavola dell’ Affunzio.
uno di quelli eravi il Mar. ne di Maria’ della Scuola

tirio dn S. Stefano, nell’ al- dl Giotto,
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de’ Teffi itori, Ia quale aveva perduto il fuo
bratono e ‘quY faceva le fue tornate (1).

Rtprendendo per la parte della Spezie-
ﬁa, paflando per il Dormentorio dell’ Infér-
qmeria , ¢ Introdycendoci nel piccolé Chio-
ftro del Refettorio, e entrando nell altro
@-mano manca’ per ufcire i vedeva I Oras
forio della Gompagnia di S. Benederto Ne-
¥o , ravvifandofi ancora oggi il fanta efpref
fo da buon pennello Qucﬁa Societh la - tro-
vo qul nominata fino nel 1448, Aveva in
pnnco il fuo Oraforia fotto il Core di S, Tri-
Hita, e crado che fi diceffe ‘di S, Benedes- -
fo Nera per diftinzione dell altra detta di
S, Benedétrd Bidnco , Ia vi-ho veduto in
file’ Oraforio dipmto S, Benedetto con tre
diverfi colori: in una tavola di Bianco, in
alera di Btgzo (z), e m ﬁnc veﬁxto di
-}Nera ,

Fmalmeme nell’ ui’cnre dalla Porta del
Conventa a ‘pochi pafli trovavafi I' Oratos
tio della Compagnia detra la Scala, Quefta in
antico era compofta di Fanciulli , ai quall
mfcgnavaﬁ h dotmna , ¢ fi adunavano

a can-

v (l) Ancor( queﬁa vi Libei ho trovato eﬁer dct.

th quattrg qnadri ‘della ta la Compagnia di S. Be-
gc’:xola del Gnﬂandiio. © nedetto Bv::ogj‘é
“€2) In faui in aleuni '
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a cantare le laudi preflo lo Spedale di S. Ma:
ria della Scala ( dal quale prefe la Strada il
nome ) e rimaneva ove ora ¢ il Monaftero
di S. Martino (1), onde nel 1533. avendo
perduto I'.Orarorio domandarono un luogo
agli Operai di S. Maria Novellage gli conce-
dettero il fito delle quattro Compagnie, che
fi adunavano nel Chioftro detto dejla Can-
tina , come di fopra fi dice, con patto di
dover fare I ingreflo dalla parte della Piaz
za nuova , coine fu efeguito (2). s

In un antico Libro in C. ‘P.Adp_tto,déli_lf

»')f!ﬂ'e regiftrato .da F. Giovanni.. Infangati

Religiofo di gran merito, e infigne bene-
fattore , che fu il primo .a raccorre le:an-
tiche Memorie di queRo Conveatg ., trova
nominate’ altre. due Confrarernite , le’ quali
per quanto apparifce quy fi .comgregavano
Intorno agli anni 1349. 1350. ec. la prima
fi domandava:della Difciplinaye fi adunava
nella Cappella di S. Niccalé (3) ¢oftumando

{ 1) Quefte Religiofe fla-
vana a - S. Bartclommeo
yreffo Mugnone . ‘

(2) A quefto propofito
trovo , che ebbero licenza di
atterrare “alcuni Avelliy i
quali perd non ho potuto,
fapere a chi apparteneffero.

(3) Giacché qui fi no-

mina la Cappella.di S, Nice
cold o: nony woglio _tralafciae
re di riportare. una Memo-
rie , che fa onore 2’ Reli-
gip(zx Domenicani_Fiorenti-
ni. Adi.27..-d1 Genugio
dell anno 1353 F. Angies
lo Acciasnols gig Vefcovo:di
Firenze ( ed gra Vefcovo



di fare ogni anno la Fefta ncl di

Xx1X
di detto

Santo. La feconda fi diceva di S. Buarto-
dommeo , la quale propriis expenfis fecis fie-
ri Cappellam S. Bartolomei (1), ma perché
n¢ dell’ una, n¢ dell’ altra ho ritrovato
alcuna memoria particolare , mi fono afte-
nuto di darpe un diftinto dettaglio , con-.

tentandomi jolamente di averle accennate.

di Monte Cafino, e gran
Cancelliere nel Reguno di
Napoli ) nella Cappella di
S. Niccold confacre F. Pas-
lo di Lapo Bilenci in Ve-
Jeovo di Calcedonia,, ove vi
[i trovareno affifienti F, Mar-
co. Ardinghelli -( Vefcovo
di Cittd della Penna ) e

F. Enrico’ Grandoni ( Ve-
fcovo di Seffa nel predetto’
Regno di Napoli ). Cia-
feuno. de’ quali Vefeovi era.
profeflo ‘di quefto Conven-
to di S. Maria Novella.

( 1) Quefta Cappella non:
I’ bo trovata mai nominata.
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- Parlandofi ‘a pag. 86, dell’ drca de’ Fani

roni Angiolotti , la quale erd fulld Pilazza vecs

chia tiell offervare ad un Pilaftro della Cap
pella di S. Antonio fituata /otro le volte um
arthe detiotante 4. caténe azzurre incrocidre’

da un anello in campo giallo fi legge a ca~ -

rattérl ben chidri dpparteriére -4 detra Fav
miglia; e I inferizione dicé cosi S Giots
Fantonis Angiolotsi ; & fuorim 1334. Quefto

Giotto fu due volte Gonfaloniere di Giu-,

ftizia. S . '
Parimefite parflandofi 4 pag. 103. di un

arme denorante due leoni rampanti, della

quale hor di alcund notizia il noftro Se-
. poltuario, fi & venuti in chiaro; che queft’
arme con il Sepolcro apparténeva aila Fas
miglia Lorreringhi della Stufa . A

Effendo occorfi alcuni errori; che pit
«<i danno nell’ occhio fi-correggano.
a pag: 17. v. ultimo ove fi dice cingué
cagnolini leggafi tre. )
a pag. 39. v. 11. ove dicei Status di
S. Michele leggafi Statua-delld Giuftizia:
a pag. 75. v. 20. ove dicefi ofcuro per chi
e privo di luce leggafi perché ¢ prive
di lume. : :
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"INDICE
DE"PARAGR-’AFI.‘

I. CH:'eft di Santa Maria Novella : fua antichica :
’ dove foffe fituata, e quale il fuo Cimitero.

1L Religiofi Domenicani : loro venuta in Firenze : zelo
© di effs nella predicavione. C

MLI. Cimiteri determinati per la Sepoltura de' Fedeli :

. _ .0 loro denominazione d’ onde abbia origine .

IV. Coftume delle Cliefe principali i Firenze intorne

alle Sepoliure . '
V. Chiefa di S; M. Novells aveve due Cimiteri : uno

- dicevafi il Superiore, I altro I Inferiore,

VL. Sepolcri- intorno alla Chiefa di S. Giovanni quande
vimoffi , ¢ perché, Qui fi ‘vigesta I opiniene di ehi
ered? effere flati trafportati a S. M. Novella : $i.
'da contezea di quando foffe fasta la Piazza Nuova,
¢ fi flabilifce I Epoca di quando foffero fabbricass

 gli Avelli nélla ﬁ{‘tidtﬂ dc?ld detta Chiefa.

VI, ‘Coflsmanza dell’ Arche S, epolcrali d onde aveffe oria

- giney ¢ a*quali Fami IieA/i' concedeJero .
VILL, Offervazioni fopra gli Avelli [ituati nella Faccige.
“"ta df S.- M. Novells, _ E
IX. Avell} wells Faceigra di detta Chiefa, [/u ar’ guali
* * occorferd vari cafi cuviofi vaccontati da aleuni Novel-
 dateri ; quendo /oﬂ'e proibito I ufo di feppellivvi .

X. Monumenti Sepolcrali , che erano fituati ful plano del
Ciwitero efleriore della predetsa Chiefs di S. Ma-
ria Novella,

XL Defecrizione, ¢ Pignta del Cimitero Superiore .

XII. Arche Sepolcrali s che fono fulla Piazza Nuove
guante fleno, ¢ a guali Famiglie appartenghino .

XIIL. Monumenti ful piane del Cimitero 4 chi apparte.

‘ nef-
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neflero, ¢ quali fieno guelliy che fuffifiono imche oga

XIV. Origine della Fabbrica della Cappella’ della Ma-

denna detta della Pura- edificata dentro il Cortile del
detto Cimitero . o o :

XV. Origine di quella Fabbrica fitnata nel fecondo Chios
Jtro di S. M. Nov:lla , domandata la Sala del Papa,
¢ altrimenti le Stanze del Concilio. Qud occorre df
defcrivere la venuta di- Martino V., di Eugenio 1V,
ds Federigo I11. Imperatore , di Pio II., e di Leone X,

XVI. Origine della Fabbrica dell’ Oratorio della Compa=
gnia di S, Benedetto Bianco dentro il Cortile del
predetto Cimitero : la qual Compagnia aveva il fuo
Oratorio forzo le Sale del Papa, dipoi incerporate

- nel Monaftero Nuovo di Via della Secala. s

XVII. Mutazione del predetto Cimitero per altre Fab-
briche , che wvi furono fatte pofteriormente . .

XVIIL, Deferizione degli Avelli, e de’ Monumenti dex-
tro il Cortile del predetto Cimitero ; accennandofi a
quali Famiglie appartene[Jero . S

XIX. Memorie, e deferizione del Cimitero . Inferiore: poa
fo forto le wolte della Chiefa di S. M. Novella.

XX. Deferizione delle Cappelle, e delle Compagpie ,
cte fono fituate nel Cimitero Inferiere. =~

XXI, Storia dell’ origine del Capitolo, ¢ deferizione delw
le Pitture della Cappella, dornandata comunemente
il Cappellone degli Spagouwoli. . . . = -

XXII. Orsgine, e defcrizione deld’ Oratorio ds S.. Nicco-

~1d, ultimamente.chiamato la Compagnia 4i S. Avna.,

XXIIL Deferizione del Capitolo fitugro nel Chiofire
grande , detto comunemente lg Cappelly del Nocea-

' tino. ' e N L e e o

~e .
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* Antichifima Chiefa Rettoria
di Santa Maria Novella era
fityata, al dire di turti i no-
ftri Iftorici, fuori della Citra
di Firenze preflo la Porra di

S. Pancrazio (:), e febbene non fi poffa fta-
bilire I epoca della fua Fondazione; pur non

dimeno fi fa

per autentici documenti che

efifteva fino dell’ XI. fecolo (). Aveva ‘que-

A

fta

(1) Quefta Porta rima-
neva appunto, ove al pre-
fente & il Palazzo de’ Si-
gnari Marchefi del Monte.
~ (2 Nel fecolo XI. fi
trova che 1a Ducheffa Bea-
trice Marchefa di Tolca-
na, e Madre della Contef-
fa Matilde conferma tutti
i beni, che pofledeva la

Chicfa di S. Maria Novel-
la. Terra, @ Ecclefia, cui
vocabulum eft Sanfla Ma-
ria , que dicitur Novells
tam in antiqua portione
quam fin eq parte , quam
Grimaldas Presbiter per car-
tulam dedis prefare Cuaoe
nice . :
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fta anneflo come quafi tutte le altre antiche
Chiefe, un Atrio, o Veflibolo, nel quale vi
fi feppglhvano i cadaveri de’ fedeli defunti;
goficché fino da’ primi tempi per efler Par-
rocchia (1) ha goduto jl diritro della fepol
tura, lo che far non porevano le.alire fem-
plici Chiefe , perché cid era vietito dall’
apoftoliche Coftituzioni . Queft’ Atrio, o Ci-
nfitero (») rimaveva verfo- Levante, poxche
cosi era vojta allora I’ antica piccola Chxefa,
ciod per quella parte che tiguarda la Piazza
Vecchia, e per quanto racconta il P. Gio,
Carli (3) I antica Chiefa fi eﬁendevz fino
alla merd della moderna,

1L Era grande e ben ¢onoiciuto lo zey
lo, che i Religiofi di S. Domenico avevano
dlmqﬁrato a favore de’ Popoh a*caglone dels
la loro predicazione, Ja quale prima della
Joro venura rare yolte nelle Citra fi afcolra-
va, e percio i Vefcovn, nelle Dlogeﬁ de’

‘guali fi trovavano i Frari Predicatori, rayvi-

fan-

(x Nel I 198 " Celefti- -
no II[ riceve fotto la pro-
Eezione apoftolita 1a Chiefa

urata di S. Maria Novel-
la, e a Prete Paolo fuo
Rettore Conferma I"iug Pay-
;’Occh;ale, e i beni della
medelima, Origin. nell’ Ar-
thivio di S. Maria Novel-
lan 5.

{32) Tanto g vero che
poeile 1y Chicla angica di

S. Mana Novella il Cimi-
tero, che quetto fi trova no-
mmato aell’ Inﬂxumento
della Donazione fatta 2’ Re-
ligioli Domenicani da Prete
Forefe Rettore mel 1221,
cuny fuis domibus © Ceme-
teriis ,

(3) Nel Codice MS,
delle Vite de’ BB. ‘del
Convento di S. Mana No.
vella,
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fando il bene, che efli producevano nell’
anime -de’ Fedeli, e I'aiuto, che preftavano
a’ Parochi medefimi accordarongli de’ privi-
legi, tra’ quali la facolta di poter feppellire
nelle proprie -Chiefe (1) ¢ piu eftefamente
poi fugli permeflo da diverfi Sommi Ponte-
fici (=), eccetruando perd fempre la quarra
de’ Funerali a favore delle Parrocchie .

) III, Ne’ Cimiteri il vetufto coftume ri-
chiedeva che fi defle la fepoltura a’ Fedeli,
effendo efpreflamente proibito jl feppellire
nelle Chiefe. In fatti Ortaro Millevitano (3)
afterifce di non doverfs feppellire i morti nells
Cafa del Siggore, e va' riprovando I'ufo in-
trodotto di alzar Maufolei Sepolcrali nelle
Chiefe, credgndoli una vanitd, e un togliere
a, Dio quel culto, che a lui ¢ onninamente
dovuto. Parimente :nello. ftatuto di Grazia-
no (#) vien yierata la fepolrura nelle Chie-
fe'; febbene S. Agoftino ammette, che devo-
tionis cauffa fi pofla feppellire preflo i Sepol-
«cri de’ Martiri (s5). Comunque cio fia, il ve-
ro.¢ che ne’ primi tempi npn concedevafi fe
non arpochiffimi la fepoltura nelle Chiefe,
: A2 ma
~ (1) «Cosi_nel Bollariv' :Parif. guod faltum eff guan-
Domepicano T.'1. e T. 8, do mec fepultura in Do-
. (35:Greg. I1X. nel1227.. o - Dui exbiberi permilfa
Innoc, IV. nel 1257. Bo- eff. . )
nifaz. VIIL. nel 1293. gli ~ {4) Cod. de Sacrofen-
Originali fi confervano nel &js Ecclefiis. .
moftro Archiv, (5) Lib. de Cura pre
£3) Lib, 3. pag.ﬁﬁ.fdig., mortuis . RN
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fha bensi fuori di quelle, vale a dire, nel
Cimitero denominato Dormitorium mortuo-
rum, o come altri vogliono Depofitum (1),
e bene appropriatamente, perche la morte &
come un fonno, e ne’ Sepoleri fi depofitano
i corpi de'Fedeli per afpettare la univerfale
refurrezione .

1V. Di un tal coftume noi in Firenze
ne abbiamo degli efempi; ed in vero nella
Chiefa Metropolitana ad eccezione di alcuni
benemeriti Peifonaggi, a’ quali fu conceduto
per decreto della Repubblica di fare la me-
moria, o porre {epolcrale monumento, non
¢ ftata permefla la fepoltura fe non fe a’foli
Arcivefcovi, Canonici, e Cappellani; e tutti
gli alerd ((inclufivamente 1 Chierici ) fi depofis
rano nel Cimitero fuori della Chiefa. Ferdi-
nando Leopoldo del Miglicre dell’ Gratorio di
8. Giovanni parlando () racconta che fu ne-
gata in quella Chiefa la fepoltura a Bonifazio
Lupi da Parma, che per ottenerla aveva fatte
generofe offerte, e che fu quegli che a fpe~
fe proprie fondd il celebre Spedale di 8. Gio.
Batita in Via di S. Gallo denominato di
Bonifazio. Similmente la Chiefa Collegiata Ba-
filica Ambrofiana di S. Lorenzo ha le-fepol-
ture tutre ng' f{otterranei, ed in effi vi fi-fep~
pellirono fine i Luminari Medicei, tra;:quali

o . O-

L'( 1) Vedafl lil Macri al- k,( z‘)_ rirenzc illoftrata p,
la parala Coemezerivm . w©6s :



Cofimo Padre della Patria, che era ftato. una
de' pitt gran benefatrori. In quefta Chiefa di
S. M. N. furono ful bel principio tenaci an-
cora i noftri Maggiori a non volere veruna
fepoltura, ¢ penfarono fino di edificare un
Gimitero appofta per feppellire i defunti Re-
ligiofi, offervando in quefto il coftume dei
Monaci antichi; e quanrunque parzialmenre
concedellero il Depofito a qualcheduno de’
fuci infigni, e benaffetti Cirradini, fu peraltra
per quelli folamente, e non gid per i lora
difcendenti. La prima Famiglia, a cui fia
ftara conceduta la fepoltura dentro la Chie-
fa ¢ quella de’ Ricei; ¢ cio fegui dopo il
1380. per eflere una delle pit benafferte
all’ Ording di S. Domenico, e fpecialmente al
Convento di S. Maria Novella (1). Quefta
fepoltura efifte ancora, ed & un laftrone di .
macigno antichiflimo, intorno al quale vi
erano frolpiti certi ricci, oggi confumari af-
fatto dal rempo, denotanti | arme della pre-
detra Famiglia, ¢ rimane nel mezzo della
Chiefa preflo gli fcalini vicino alla fepoltura
de’ Salvatici ; dalle quali cofe ben fi rileva
che veramente le fepolrure rimanevano in
antico ne’ Cimiteri . . .

V. Dye fono i Gimiteri di quefta Chie-
fa di S. Maria Novella, de’ quali converrd
parlare. 1l primo & quello, che riguarda la
: A . Piaz- -

(1) Ppd confyltarfi il citate di fopra, e il P. Bie
P, Carli nelle Vite MS. ljottinella Crag, i § MuNo
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Piazza Nuova, ed eftendefi dalla parte di
Levante, cofteggiando la via, che dalla nuo-~
va Piazza alla vecchia conduce, denomina-
ta degli Avelli per i Sepolcri, che vi fono
contigui, e fegue fino alle prime cafe all’entra-
re della firada, una volta detea Borgo di S. Ma-
ria Novella , e comunemente Vid di Gualfon~
da : quefto' Cimitéro’ domandavafi il Superio-
re. 1l fecondo’ poi € quello, che fimane dal-
la parte occidentale, ed ¢& fituato fotto le
volte della Chiefa, e quefto principia dal
Chioftre verde, cosi domandato per le pit-
ture antiche di terretta’ verde,’ e cofteggian-
do attorno alla Chiefa nel fotterraneo va a
terminare’, ove di prefente & la: Compagnia
di Gestt Pellegrino ;- e quefto’ Cisirero dice<
vafi " Inferiore (1). ' ) |

V1. Del primo Cimitero' ragionando
convien fapere’ che intorno alla Chiefa di
S. Giovanni ; ¢ nella Piazza ancora vi era-
no vari antichi: Sepoleri , ne’ quali vi fi
folevano feppellire quei Cittadini, che per
la divozione al Santo Protettore fi eleggevano
in quel luogo la fepoltura ; ben convenendo
cid, che dice il Villani (2) che intorno alla
Chiefa di S. Giovanni fi {feppelliva tutta la buo-

na gente : lo che fece dire a Dante effere il
o - Po-

(1) Il P. Carli, il P. ragionano di tali Cimiteri.
Biliotti, ed aleri Cronifti  (3) Vedafi anche il Mi-
del Convento di S. Maria gliore-alla pag. res.
Novella effai diffufamente



Popolo di Firenze I'Quile di S. Giovanni .
Quefti Sépolcri erano. a foggia di caffoni,
ed alcuni erano ftoriati con baffi rilievi nel
profpetto efteriore , ficcame forio quelli attac-
cati alla muraglia preffo 14 Compagnia di
S. Zafiobi: Tali Sepolcri adunque davano
- ingombro per la nyova incroftatura; che far
fi doveva di marmi al Tempio di S. Giavan-
ni a fpefe dell’ Arte di Callifmals; ¢ col
configlio di Arnolfo Architetto fu defermin
pato di togliere tutti i monumenti, ed ar-
ch\ di marmo (r) che gli erano accanto
(e fu di quelti Avelli fi favoleggia che
Guido Cavalcanti {chernifle una ferd la briga-
ta di Betto Branellefchi chiamandoli zuisi uo-
mini morsi ) ficche la Repubblica fece una
provvifione in quefti termini (i) ,; 1296.
w Provideatur quod Sepulcra, feu Avelli, que,
% & qii funt civca Ecclefiam S, Iobannis Ba-
» prifle eleventur ; & removeantur deipfis lo-
» Cis ; & alibi pomantur . 11 prenominato Pa-
dre Gio. Carli (1) affidandofi ad una ftradi-
zione del fuo tempo fi dette a credere, che
i predetti Sepolcri foffero ftati trafportati

A4 ful-

(1) Ammirato T. 1.
pag. 191. y
. (2) Migliore ne| luogs
citato , .
(3) Quefte fono le fue¢
parole ,,
mulli ea quondam Sepulcra

#pud loarmis Baptifie Secel-

Ferunt autem non-.

“lum fuifle difpoficay abjue

illius ornatxm inde ad hoc
Templum idcired fuiffe trane
slata 5 quafi nyllum alind
dignius~ iudicarent , g
buiufcensodi Sepuleris Noeé
bilium  decentius  hineflas
ent »
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fulla noftra Piazza, ed ivi foffers fari col-
locati per I’ ornato della medefrma. Non puo
negarfi che la Repubblica Fiorentina foffe
intereffatitlima per il decoro, ed ornamen-
to della Chiefa di S. Maria Novella ,
comprovandolo baftantemente quella prov-
vifione che ella fece nel 1287.in queft1 ter-.
mini (1) ,, cum dudum fabilitum , & ordi-
» natum fuit per domimos Poteftatem , & Ca-
» pitaneum , & Prioves Artium , nec non per
» Officiales Communis Flor. quod fovee, f[eu
» tevrenum fovearum @ Porta de Trebio ufque
»» @d Portam S. Pauli remaneret pro Plarca
» Comunis Flor. & FEcclefie nove Fratrum Pre-
,» dicatorum refpiciens ad didas Portas non
,» babeat ingreﬂ{m pro advenientibus ad Eccle-
,» flam memovatam ad honorem , & reveren-
,» tiam Domini noflri Iefu Chrifti , & B. Vir-
» gin. Mavie , & ad honorem , & pulchritudi-
,» nem iam difle move Ecclefie fiat una Platea
» que protrabatur a pariete muri difle Eccle-
» fie ex parte Occidentali [ecundum velam li~
» nedm ufque ad Portam S. Pauli, & ex alia
» parte a Tevreno ditorum Fratrum, quod eff
» SUx1a viam, per quam itur ad Portam de
» Trebbio fecundum redam. lineam ufyue ad
s didam Portam de Trebbio , & quod per

,yDO

(1) L’ Originale confer- me de’ Periti: Rogate da
vafi nel noftro Archivio Ser Tefta di Giovanni
infieme con tutte le altre Notaio Imperiale fotto if
Carte, ove vi fono fe {ti- di 13. Febbralo 1287,
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» Dominas Briores pro -tgmpore exiflentes el
» gantur , & eligi debeant quatuor , vel [ex
s boni , & legales homines , qui iufle exiftimens
» domes , & edificia., & terrena &c. ,, in
feguito della quale furono disfatre molte ca~
- fe, tralle quali quelle di Mef. Vieri de’ Cer-
“chi, e pagate dagli Ofiziali del Comune il
giufto prezzo, atfine di fare la Piazza che
‘corrifpondeffe alla maefta della Chiefa ; ma
non per quefto peraltro puo dirfi vera I’ opi-
nione del prelodato Scrittore, il quale feb- -
bene di merito, non era perd contemporaneo,
mentre {crifle intorno al 1460. II motive
principale che ci induce a non preftar fede
al fentimenro del Carli & I’ oflervare che
quefte Arche Sepolcrali non fono di quella
antichita, conforme lo fono quei Cafloni ca-
vari da S. Giovanni, ¢ che, come & detto
di fopra, efiftono accanto alla Compagnis
de’ Laudefi detta di S. Zanobi; ma fibbene
apparifcono fatte tutte in un medefimo tem-
po , dimodoché pafla pochiffima differenza
trall’una, e I'altra. Per conferma di cio
potliamo appoggiarci alle parole di Giovan-
ni Boccaccio, il quale alla Novella g. della
Giornata ortava parlando di quefti Avells
dice ,, in fu uno di queli Avelli rilevati che
poco tempo fx fi fecero di fuori a S. Marie
Novella, e il Sig. Domenico Maria Manni
nell’ llluftrazione del Decamerone alla pre-
detta Novella, che & quella di Maefiro Si~
' mone
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mone Medico aflegna I’ epoca di quefli Avel-
li con dire, che furono edificati tutti nel

1314. ad eccezione di alcuni pochi fabbri~

~ cati poco prima; febbene per altro jo farei
di parere, che foffero ftati accomodati alla

foggia prefente dopo il 1349. perché ficco-
me I'incroftatura della Facciata non pot,
principiarfi fe non dopo il lafcito di Mef.

Turino- Baldefe,, che fu appunto nel fuddetto

anno in cui per fuo Codicillo lafcid Fiori-

ni 270. d’oro per il predetro effetto; cosi
allora puo darfi, che fi uniformafle !’ iricro-
_ ﬁatgra, degli Avelli @ marmi bianchi, ¢
neri. S
. VI U’ ufa di tali Arche Sepolcrali fuo-
ri della Chiefa fi vede anche altrove, e

frall’ altre fe ne veggono alcune nella Fac-

ciata della Chiefa di S. Francefco della Cittd
di Pifa, di S. Domenico di Prato, ¢ molte
intorno alla Chiefa di S. Paolo di Piftoia:
quefti fepolcri fi domandano Arche per ca-
gione dell’ Arco inalzato fopra i Caffoni a
guifa di Padigliong, ld qual cofz coffumavafi
folamente da’ Sigdori, e da’ Principi; ed in
Firenze fi principio ad ufare per onorare i
Cavalieri a Spron d’ oro, e i difcendenti di

loro fino in terzo grado per fegno di eflere

ftati coperti col manto dell’ onore ; ond’ &
che gli altri Citradini, i quali non erano
arrivati a tanta altezza non fi cimentavano

di farfi feppellire coll’ Arca per non riportar

bia-
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biafimo appreffo degli altri, e il Migliore di-
ce, che i primi ad ufare in Firenze quefta fog-
gia di Sepolcri furono gli Abbruciati, doman-
dati poi comunemente per quefto dell’ drca.

VIII. Nel confiderare gli Avelli efiften-
tis nella Fdcciata della Chiefa, in quelli de”
Mannelli, de’ Tornaquinéi, de’ Brunellefchi,
e de’ Buondelmonti oltre I' Arme della re-
fpettiva Famiglia vi fi offervano certt fcu-
di, ne’ quali efprefla vedéfr una ruora con
raggi, che terminano a guifa di fprone, de-
notanti di efler Famiglie ; nelle quali vi fu
I’ onoranza di effere ftari Cavaliéri 4 Spron
d’ oro, chlie fi facevano in antico tem-
po dalla Repubblica, il ché ci di luogo di
credere che tutte I’ Arche eramno deftinate
per Cafe délle pitt fpecchigte ,che foflero
nella Citrd di Firénze, ¢ tantopii ci con-~
fermiamo allorché fi riflétta , che alcune:
delle Famiglie nobiliffime lontane affai dalla:
Chiefa di S: Maria Novella, fi fecerod pre-
gio di dvere in quefto luogo il fuo Sepolcra,
non oftante che dntica aveflero la gentilizia
fepoltura in altré Chiefe; come farebbera ap-
punto i Mannelli; i Canigiani, i Frefcobdld; ,
1 Fiegiovanni ; i Valori, i Tedaldi, ed altri
che per breviti tralafcio di rdccontare. Un’
altra offervazione , che io feci infieme col
prelodato Sig. Domenico Maria Manni & di-
aver veduto in pitt luoghi I’ arme dell’ Arte
della Lana, e quefto parrebbe un contraffe.

gno
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gno , che intereffata pel decoro pubblico
~avefle contribuito colla fpefa, principalmen-
te per quello, che riguarda la Piazza nuova,

e ci porrebbe nel cafo di dubitare, che ve-

ramente i Depofiti, che fono preflo la Por-
ta del Convento foffero piu antichi, e com-
- pofti di marmi ftati in ufo altrove, ficcome
anche nel circondario del Cimitero fi veg-
gono fuffiftere degli Avelli parte di marmo,
e parte di pietra, alcuni pit antichi, mal
fatri, e rappezzati, facilmente edificati co-
gli avanzi delle pietre, o de’ marmi cavati
da’ depofiti .della Chiefa di S. Giovanni; e
quefto potrebbe aver dato luogo alla tradi-
zione riferita dal Padre Carli, cioé che quefti
Avell; foflero. di quelli di S. Giovanni, non
vi effendo nulla improbabile, che tali tradi-
zioni non abbiano qualche fondamento, con~
forme offerviamo 1n tanti valenti Uomini,
che delle cofe Fiorentine hanno ragionato,
i quali fono ftati di fentimento, che il Tem-
pio di 'S. Giovenui fofle Tempio dedicato
a Marte dal Gentilefimo, quando che cra
fi trova veramente, che de’ marmi, de’ qua-
li era formato I’ antico Tempio nel disfaci-
mento fi fervirono gli antichi per fabbrica-

re la Chiefa prefente di S Giovanni. Ma
lafciando da parte cid, che appieno faper

non fi pud, ragion vuole che io defcriva
some ftava ful principio quefto Cimitero.
IX. I Sepalcri difpofti ordinatamente
: nella

aT
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nella Facciata della Chiefa, e intorno alla
Porta, per cui fi entra nel Convento fon
domandati comunemente Avelli, e fu de’
quali alcuni antichi Novellatori (1) ci rac-
contano varie curiofe cofe accadute, trall’
altre in un Diario antico, che trovavafi ap-
preflo il- Canonico Bifcioni fi racconta, che
in uno di quefti Avelli Mefs. Bartolommeo
da Orvieto' Auditore della Camera Apofto-
lica, e Maeftro di Altopafcio fece porre la
mitra in tefta, ¢ ftare tutta la mattina s
maldicente efpofio alle burle delle gente. Sono
quefti fatti a guifa di caffoni, ne’ quali i
feppelliva, reftando proibito un tal ufo a’
tempi del Concilio di Trento, non conce-
dendofi piu a veruno la fepoltura fopra terra.
Nel profpetto di quefti vi fono in due fcudi
{colpite le Armi delle refpettive famiglie, nel
mezzo de’ quali una Croce, o altro criftiano
geroglifico ; tutti quefti ugualmente fono di
marmo bianco, e fembrano fatti in un me-
defimo tempo, e collo fteflo difegno: fopra
di ciafcuno vi fi vede un Arco in 6.° acu-
to, che forma come una clamide reale, e
nell’ efteriore dell’ Arco vi & I’ incroftatura
di marmi bianchi, € neri, febbene vera-
mente tali non fono, ma di un verde, che
.di-

"(1) Si vegga il Deca- Maria Manni melle Veglie
merone nella Novella 89. Pjacevoli Novella 34. Dan-
di Maeftro Simone Medi- te infer. ¢.” 9. che tra fi
#0,"¢ il Sig. Domenico Auwelli fiamme crane [parfe.
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dicefi di Prato, il quale molto fi affomiglia
al nero, e corrifpondono tutti al rimanente
della ftrurrura deila Faeciata della Chiefa.
X. Nel Pavimento poi vi fi contavano
pit di dugento Monumenti, i quali erano
divifi in cinque filari, e ficcome rimaneva-
no efpofti al continovo pafleggio del popo-
lo, che veniva alla Chiefa fi riduffero jn pef-
fimo ftato dimodoché bifogno .che §’ Ope-
ra di S. Maria Novella infieme coj} aiuto
fomminiftrato da}] Granduca Cofimo L. fa-
ceffe aftricare il Cimitero, e jn confeguen-
za per falvare in qualche maniera gli avan-
zi di alcune armi, ed infcrizioni je fecero
porre nella muraglia dalla parte del Con-
vento , .come fi veggono prefentemente, e
perché n’erano ftate lafciate alcune poche
allora in buono ftato , bifogno che I Opera
fuddetta nel 1656. nuovamentg penfafle ad
un provvedimento, e fu di toglierle affatto,
e furon pofte fopra la Porta del Convento,
ed accanto ad effla, conformg fi vede, e co-
me piu fotto {i anderd norando. o
"XI. Dalla parge di levante paffato ap-
punto il Pilaftro, che termina Ja Facciata del-
Ja Chiefa vi fi vede un Arco grande incro-
flato a marmi bianchi e neri, in oggi ri-
.murato, e fotto del quale vi &da Porta, che
introduce nella Compagnia di S. Benedetto
Bianco, per quefto fi entrava nel gran Cor-
gile circondato da muraglia,e intorno intor-
no
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no fi vedevano le Arche fepolcrili'a 6.° agcu-
to per lo piu di pietra forte ( ad eccezione
di alcune poche, le quali fono di marmo )
e di quefte fe ne veggono alcuni avanzi nel-
la Corte dalla parte della Piazza vecchia; e
fotto a’ caffoni vi rigiravano in gran nume-
ro altri depofiti , e Tepolture. Quefto Corti-
le veniva a formare un quadrilatero irrego-
lare. di lunghezza di braccia 148.¢ per in-
tendere come quefto Cipitero ftefle nella fua
origine fi pud' raccogligre dall’ appreflo Fi»
gura. - o

Due trall’ altre fono le mutazioni pid
fignificanti di quefto Cimitero , una fegu
nell’ anno 1474. per la fabbrica della Cap-
pella della Beatiffima Vergine detta della
Pura, e I altra fu'nell’ anno 1570. allorché
fi edifico la Compagnia di S. Benederro Bian-
¢o, per le quali vicende pill non comparve
in quel bello afpetto, che era il noftro Gi-
mitero fuperiore. Dell’ una , e dell’ altra
fabbrica averd occafione di parlare pit fot-
t0, quando mi converra ragionare de’ Se-
polcri nel Cortile rinchiufi. ° | |
i XIL Ventidue fono le Arche fepolcra-
Ii, che nella Facciata della nuova Piazza fi
offervano, e principiando da quella, che &
accanto alla Compagnia dell’ Arcangelo Raf-
facllo detta della Scala, e feguitando di ma-
no in mano fino all’ ultima, che rimane
fal canto per voltare nella Via degli Avelli

, diro,
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dird, che queft’ Arca ¢ benifimo lavorara
nel fuo genere antico, ed & fenza I’ arcodi
6.+ acuto, effendovi in quella vece un corni-
cione di marmo, e nel profpetto vi fi {corge
nel cérchio del mezzo della croce trall’ altre
cofe bene fcolpita una piccola pecora con ban-
diera, denotante la refurrezione del divino
Agnello; in quefto Avello ne’ due fcudi vi fi
veggono l“%&“ﬁi de’ Tofinghi , e de’ Tedalds .
Io trovo .che nel 1346. vi fu fepolta Madonna
Lazia moglie di Feo di Mef. Tedaldo de’ To-
Singhi (1). La feconda Arca ¢ della Famiglia
Cambi Importuni , ¢ in efla vi fu collocato
Ser Lamberto del q. Nero Cambi del popolo
Ai 8. Trinita () il qual mori il d} 4. di Apri-
le dell’ anno 1331. Si paffa la Porta, che in-
groduce in Convento ¢ appena falite le fca-
Jere del Cimitero fi trova |’ Arca della Fa-
amiglia Mannelli, e nel confiderare attenta-
mente quefio caflone parrebbe che foffe pri-
ma flato in altro luogo, e quivi pofterior-
mente collocato, trovandolo wal condotto,
e refarcito anticamente, e chi fa che non
vi fia concorfa I’ Arte della Lana, vedendofi
Y arme della medefima aflai antica; oltre i
due fcudi coll’ arme della Famiglia, un al-

tro fcudo di mgrmo affervafi nel pilaﬁi"o, e
o-

(1) 1 Roffelli reputa dette Famiglie Agli, e
<he quello fcudo, nel quale  Tedaldi . ]
fvi.ﬁ.rapprefenta I’ Arme de’ (2) Di queﬂa Famuglia
"Tofinghi fia degli Aeli per ne parla coa lode il Dottif.P.
g paremado, che vi fu tra  Ildefonfonell’ Op. Dels Ecs.
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fopra dell*Arco 1o fcudo colla ruota; con-

traffegno dell’ avere I’ onoranza de’ Cavalieri
a fpron d'oro. Nell’anno 1314. vi fu fepol-
to Cecco Mannelli a di 5. Gennaio, e Marco
Figliuolo del fuddetto, che mori nel di 13.
Aprile del 1326. (1) Ne fegue I' Arca de’
Catellini da Caffiglione (2) accanto a quefta
I’ altra ne fegue della Famiglia degli Ubal-
dini da Ripa. Voltando poi nella facciata
efpofta al mezzo giorno la prima & della
nobil Famiglia de’ Cavalcanti , ed in effa vi
furon fepolti nel di 6. Giugno 1340. Mef.
Maruccio, e¢ Mef. Ciampolo de’ Cavalcants.
Ne fegue I’ Arca dalla Famiglia Scolari, qui-
vi nel 1387. ritrovo fepolta Domina Margha«
sita uxor Scolavii, & Mater Fratris Hono-
frii de Scolaribus cuym habiry ordipis fotro il
di 12. di Luglio

Paffata la Porta del fianco fi trova I’
Arca della Famiglia de’ Gisnfigliazzi con L
due fcudi con I’ arme, e nel mezzo la cro-
ge, edentro dell’ 4rco un altro fcudo di pie-
tra antico con diverfa arme (3). Dopo del-

B la

(1) Cosi nel lib, anti-
co de’ Morti in c. p. dal
gnale fon tratti toeti quel-
li, che fi nominano in que-
fte Memorie,

(2) Queita Famiglia fi
Hdiceva eflere Carellini da
Caftiglione, come jn fatti
l1a loro Arme porta s. pis-

coli cagnolini, ed & anti-
chiffima , e di quelle che
ha beneficato il. Convenro
di S. Maria Novella.
(3) Erano coftrette al-
cune Famiglie a wrutar I’
Arme a cagione delle Fa.
zioni , e per la mutazione
del Governo della Repub,
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la quale fi trova la Porta maggiore, ¢ tral-
le due Porte I' Arca della nobile, ed anti-
ca Famiglia de’ Tormaquinci , nella quale fo-
pra I' Arco vi ¢ lo fcudo de’ Cavalieri a
Spron d’ oro: in queft’ Avello nel 1383. vi
furono ccllocati Nofitus Pagnozi d¢’ Torna-
quinciis , & Domina Ghita uxor Domini Ni-
cholai de’ Tornaquinciis , Jicer mortui fuerint
Piftorsi tempare peflis portara fuerunt eorum
corpora die 19. lanuarii : paffando I altra Por-
ta laterale fi incontra I’ Arca della Famiglia
de’ Frefcobaldi, e nella quale nel 1379. vi
fu feppellito Mef. Caroccio (1) di Angiolo de’
Frefcebaldi del popolo di S. Fridiano, e alle
di lui effequie vi fu I’onoranza, e fu vefti
to dell’ abito dell’ Ordine di S, Domenico
fotto il d} 4. di Ortobre . Indi ne fegue quel-
la dell’ antica Famiglia de’ Cerchi (2); nel di
primo di Marzo dell’anno 1340. vi fu col-
locato Andrea di Mef. Vieri de’ Cerchi del po-

pole di S. Romolo : terminata Ja Facciata, ¢

oltrepaffato I’ Arco grande, in oggi rimurato,
e fotto la Porra, che introduce in S. Bene~
detto ne viene |’ Arca degli Adimari. Se noi
preftar dobbiamo fede al Sepoltuario della
Chiefa vi fi leggevano nell’ orlo  della  cafla
quefte parole: Sepulchrum Domus de A;;imar:v
us ,

(1) Cavaliere nominato aveva le u:afelcoutigue alla
dall' Ammirato, ¢ da altri noftra Chiefa che ¢ fra la
‘Storici . Piazza, '

(3) Quefta Famiglia
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Bus , ma io non I'ho potute rilevare: egli &
ben vero pero che offervando jo minutamen-
te turti quelti Avelli, nell’ orlo di ciafcuno vi
era la fua inférizione, la quale inoggi £ con-
funta, e pochbe lettere fi poflono fcorgere : nel
1369. forro il di 8. di Marzo ritrovo fepolto
Balde di Lapuccio degli Adimary del popolo di
. Michele in Palcbesto ( che ¢ S. Elifabetra )
‘ed ottenpe I’ Abito dell’ Ordine di S. Dome-
nico (:). Quefto Baldo era Nipote dell’ illu-
fire Religiofo F. Pagano degli Adimary, il
quale lafcid al Convento di S. Maria Novel-
la Y antico Oratorio di S. Marja dell’ Ancifa
con alcuni beni annefli, e fu uno degli in-
sereflati Operaj per il compimento della fab-
brica’ della noftra Chiefa. L’ Arca de’ Bru-
nellefchi ¢ quella che fegue, fopra Ja quale
vi ¢ la ruota da Cavalieri a fpron d’oro:
nell’anno 1340. vi fu fepolto Filipps Brunel-
Jefchi del popalo di S. Leo (2). Della anti-
ca Famiglia degli Arrigucci & 1’ Arca che ne
viene : lacobus Francifchini de Arrigucciis pop.
S. Lei, fu fepolto adi 25. Agofto 1374. Se-
gue I Arca della Cafa de’ Pilli (3) ove fu
‘ B2 ' fe-

_ (1) Si flimavano glian- " nellefchi Architetto infigac,
tichi noftri Cittadini onora- e celebre Scultore.

ti, allorché in morte era lor
conceduto di poter weftire
I’ Abito Religiofo.

- {2) Quefta Famiglia ¢
quella, dalla quale ne na.
£que il famofo Filippo Bru-

(3) Di quefta Famiglia
~e n'erano molti Rami, i
quali peraltro fono guali
tutti fepoleuari in S, Maria
Novella, e perd varie fono
le fepolture della medefima.
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{epolto Caste di Mef. Guatans de’ Pilli. Dopo
ne viene I’ Arca della Famiglia degli Agli,
nella quale nel di 26. Luglio 1383. vi fu fe-
polto Taddeo di Cantino deghhdg/i del po-
polo di S. Maria Maggiore. L’ Arca de’ Ru-
cellai indi ne fegue, ed in effa vi fono gli
fcudi coll’arme moderna, ed in quefta vi
trovo ripofta nel di 3o0. di Marzo del 363.
Madonna Tana moglie di Niccolo di Mef.
Bencivenni de’ Rucellai coll’ abito delle Pin~
zochere, leggendofi nell’ antico libro de’ mor-
ti: in [epultura eorum in Platea Maiori . Que-
fto ramo della Famiglia Rucellsi era della
noftra Parrocchia, ed abitava in via de’ Cen-
wi; da Cenni Rucellai per quefto ne prefe
la ftrada il nome. L’ altra & de’ Trinciavelli:
quefta & una Famiglia antica del popolo di
S. Maria degli Ughi, ed ¢ conforteria della
Famiglia da Sommaia; nel di 20. di Giugno
1483. vi fu fepolto Primerano Trinciavelli .
De’ Rinaldefchi di Prato & I' Arca che ne fe-
guita. E quefta Famiglia fuflifte ancor di pre-
fente, mentre i Sigg. Naldiné {i ftaccano dalla
medefima (:). Nell’anno 1369. fotto di 18.
di Novembre vi fu fepolta Domina Margharits
Filia Domini Blaxii de Tornaquincis uxor An-
ghiatsi de Rinaldefthis de Praro Populi S. Mis
chaelis Berteldi cum abiru Ordinis . Ne vx;ne

(1) Un’ altra fepoltura ne efifie in Chiefa,
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Y Arca della Famiglia Giandonasi (+). Dipoi
Y Arca che feguira ¢ della Famiglia Naldi (2).
Di quefta Famiglia nel libro de’ morti forro
di 20. di Maggio del 1340. ritrovo fegnara
Francefca di Piero Nardi populo noffre. L’ ul-
timo Avello & della nobil Famiglia de’ Buon-.
delmonti , fopra del quale vi & lo fcudo in pie-
tra, e forfe anche vi fard ftato in marmo,
colla Ruota denotante I’ onoranza de’ Cava-
Jieri a Spron @’ oro. Di quefta Famiglia pid
Perfone vi ritrovo fepolte : nell’ anno 1357.
Domina Biancia moglie di Mef. Pepe de’ Buon-
delmonti fotro di 12. di Novembre, e nel
1363. ritrovafi al libro de’ morti Madonna
Maigherita Figliuola di Mef Francefco Buon-
delmonti, e 'lacopo di Ner: d Albizzello de
Buondelmonti (3). :

I[II. I Monumenti poi, che erano ful
piano del Cimitero fono quafi del tutto (mar-
riti, vedendofi foltanto alcuni avanzi nella
muraglia accanto alla Facciata della Chiefa,
con alcune armi fopra, e intorno la Porta
del Convento. Per le ricerche da me fatte
tanto nel libro detto il Sepolruario, quanto
ne’ libri dell’ Opere della detta Chiefa, di
alcuni non ne potrd dare, fe non una fuc-

B 3 cin-

(1) Di quefta Fariglia partenere alla Famiglia del.
io non ho trovato alcuno la Stufa.
qui fepolto. (3) Quefta nobil Fami.
(2) Secondoil fepoltna- glia ha la Serolt. anche in
tio della Chiefa fi dice ap- Chiefa, e ivi fi feppellife,
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cinta notizia .-Cinque erano i filari, i quali:
occupavano la maggior parte del piano del
Cimitero efteriore; € vi fi contavano pitt di
200. fepolture. Nel primo filace vi efiteva trz
gli altrl il monumento della Famiglia dell’ 4r-
¢z (1), di Ser Chello da Campi (2), di Selvi-
Dini (3) s degli Ulsvieri , di Ser Gianni 4a Capal-.
le (4), de’ Figliuoli di Ser Barone del Bene (s).
Nel fecondo filare vi era il monumento di
Buonaccorfo da Terri di Valdipefa (6), de’ Ser-

#igi (7),; de’ Soldini (3), degli Scarlattini (9),

del

T-(xj Leopoldo del .Mi-’

gliore racconta che quefta
Famiglia prima fi chiama-
va degli Abbruciati, e pet
I’ onoranza di Francefco Ca-
valier nel 1624. nominato
dal Malefpina ; e dall’ Am-
mirato fi chiamd dell’ Arce
dall’ arco al Sepolcro : le pa-
role al Sepolcro dicevano ¢
Sep. Andree ;€ Petri Fran-
cifci dell’ Archa € defeen.
dentiumt. ,

(2) Tale era I inferi-
2ione al Sepolcro .

(3) Di quetta Famiglia
vi & una fepoltura gel Ci-
mitero inferiore . ,
. (4) Quefta abitava, nel
popolo di S, Maria in
Campo« X

(5) Nel 1333 mori
Lippus del Bene.

(6) L’ arme ¢ nella mu-

raglia, e rapprefenta una
Torre &’ argento in cam-
po azturre.
(7) E’ rimafta 1' Arme
con quelte lettere Sermigio-
rum : quivi fu fepolto quel
Gio. Sernigi , del quale par-
la I' Ammirato ; che fu
fpedito a Lucca dalla Rep.
per affari inyportanti
(8) Vi é I’ Arme cou-
umata. € lettere ; che non
s’ inteadono pidt Ser......
Soldini 5 €. fuorum
. (9) Leggevafi Ser Ma-
Jo ds Ners Starlattini, &
Suorum  tiell’ anno 1383«
morirono due figli del det-
to Mafo, e furono leannes.
Mafi Scarlattinis & Lkay-
ventius Mafi Scarlattini de
pop. noftre: detta Famiglia .
aveva le cafe fulla Piazza
nnova. ' !
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el Beccuto (1). Nel terzo filare vi era il
monumento degli Alderorti con quefte lette-
tz: Ser Amadore Alderotti, & fuorum (),
cegli Zinzelli vi era un Sepolcro conforme
I lettere : Hoc Sepulcrum fecit fieri Guido Gua-
renti de Zinzellis pro [¢, & fuorum defcen-
demtium (3). Della Famiglia da Gambaffi vi
era la fepoltura (4), di Lapo Buonaparte (s),
di Gio. Nelli (6), de’ Fei (7), degli Ortinel-
I, degli Spimi (8),de’ Trinciavelli, o da Som-
maia (9), degli Attaviani con quefte let-
tere : Sep. di Luca di Dino Astaviani (1o): de

B 4 De!

e

(1) In quefta fepoltura
vi fu fepolto Caftelle di
Lippe del Beccuto del po-
polo di S. Maria Maggio-
re nel di 16. Gennaio 1355.,
e nel 1340. vi era
fepolta Domina Lape uxor
Vanni Beceuti o
_(2) Quefta fepoltura ¢
antichiffima, perché Amado-
re Alderotti mori nel 1290,

(3) In oggi vi efifte

folamente |’ arme.

(4) Quefta era I’ inferi-
ziane Sep. Simenis de Gam-
baffi ¢ Filiorum, e que-
flo Simone mor} nel 1349.

"(3) Lapo - Buonaparte
abitava nel popnlo di S.
Paolo, efafepoltonel 1383.

flata -

cro Ser Gio. Nelli Spezia-
le, & fuorum 1342.

(7> Fu reftaurato: pri-
ma dicevali Vincenzio di
Leonardo Fei , g' fu;;u/?
e dopo Ser Jo. Batp. Rift.
Fil. & fuorum 1475. re-
faurat. anno Dom. 1545.

(8) Al Sepolcro legge-
vai.Sep. di Ugolino di Gio.
Spiniy il quale mori nel
1383.

(9) I Trinciavelliy &
quelli da Sommaia era una
conforteria,

(10) Luca Attaviani lo
trovo tra i morti dell’anno
1363., quefta Famiglia efi-
fteva nel popolo di S. Pao-
« lo, ed ancora oggi la Piaz«

(6) Leggevafi al Sepol- za dicefi degli Astaviani o
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Delli (1). Nel quarto filare tra gli altri vi
era la fepoltura de’ Marini (=), della Fami-
glia de’ Buonagrazia (3) degli Alberighi (4),
de’ Morelli, e de’ Biond; vi erano i moenu
menti ; il primo & perduto, e I altro fu transla«
tato nel Cimitero inferiore . Della Fami-
glia del Biada vi era il Sepolcro con arme,
e quefte lettere: Ser Jacopo di Bernmardo del
Biada (sy. Anche 1 Martinelli da Signa vi
avevano il monumento con Y arme, che
ora ¢ nella muraglia con quefte lettere :
Sep. de Martinellis de Signa. Vi era quello

de’ Maringhi , di Landuccio di Paolo &

Areze-
20

(1) Quefta Famiglia per
quanto ho poturo rilevare
abitava nel popolo di S.
Trinita, e Niccold Delli
lo trovo morto nel 1377.

(2) Le parole al Se-
polcro dicevano Sep. Filis-
yum Orlandi de Marinis :
nel 1327. quivi ritrovo fe-
polta Domina Tana de Bec-
chis Mater Domgini Orlandi
Marini .

(3) Ci trovo nel num.
de’ morti pit nominati di
detta Famiglia ; mentre nel
1341. Domtna Goftanza ux.
Pervi Lippi Bonagratia ,pop.
di S.M.Novella, e nel 1340.
Don Ruggieri di Lippo Buo-
nagratia, e nel 1363, Pie-
ro di Lippo Bonagratie.

(4) Queflo Sepolcro fu

reftaurato da Bernardo, ed
Amerigo Alberighiy & de-
[eendentium anmo  Doming

1544

(5 ) Quefta Famiglia ave-
va le cafe in Gualfonday
ed anche oggidi fi veggo-
no le armi con una bella
Immagine di Maria fcol~
pita in mirmo: I ereditd
di quefta eftinta cafata per«
venne nelia Ven. Compas
gnia di Gesu Pellegrino,
e con efla fi darno varie
doti a povere Fancivlle.
Nel libro de’ morti fotta
il di 18. Aprile trovo nel
1383. Dominus lacobus del
Biada pep. nofiri 5 € nel di
primo Agofto del detto anno
Bernardus Domini Iacobi del

Biada pop. moftri
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20 (1), degli Altomena, e tale era la infcrie
zione : Sep. Simonis Orlandi de Altumena (2),
& defcendentium . D&’ Mazzuoli un Sepolero
efifteva, nel quale leggevafi: Ser Mazzuolo di
Lapo Mazzuoli, ¢ Mona Tancia fua donna, &
Juorum . Al quinto filare mi § incontra la
notizia dell’ eflervi ftato il Sepolcro degli A/~
dobrandini , e le lettere erano quefte: Sep. di
Giorgio, et Annibaldo di Benci Carucci, & fuoe
ram (3). Un altto monumento con arme
efiftente nella muraglia con quefte lettere in.
parte confunte : Ser Lauremtius . . . . ... .
Aurificis , & Filiorum . Parimente quelli del~-
la Famiglia Falconi da Lucignano con arme ,
e lettere del turto confumate (4). Della Fa~.
. mi-

(1) Tali erano le paro-
le che fi leggevano al Se-
polcro .

(2) Il detto Simone au-
tofée di quefta fepoltura
mori nell” anno 1348.

in Platea maiori , e adi 17,
Agofto del 1383. Anibaldus
Benci Carucet populi S, Lau-
rentii, e nel 1384, adi 11,
Agofto Geoigius zem'i Can
rucci pop. $. Laur.

(3) Quefta ¢ la Fami-
glia Aldobrandini da Piaz-
2a Madonna . Nell’ anno
1375. fotte il di 1s. di
Maggio ritrovo regiftrato
nel libro adtico de’ morti
Napoleone Benei Carucsi in
[fepnlture eorum antiquerum
iuxta Domum fcolarum (&)

(4) Nell’ anno 1348. i0
trovo nel regiftro de’ mor~
ti: Domina €uatana uxor
domini Falconis populi S.
Trinitatis, e nel 1344. mo=
1l Dominus Falcone de Lu~
cignano , ¢ nel 1383, Do<
minicxs Lapi Demini Fal-
conis pop. S. Trinitatis.

(@) Per chiarezza di quefta memoria conviene avvertie

re , che

fine del 1300, per opera del celebre Mae-

firo in Telogia Remigio Girolami fu introdosto i

K

Fis
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miglia Ardinghi fimilmente con arme e lete
tere, che dicevano: Ser lacope di Neri Ar-
dinghi , & fuorum 1356. (1). De’ Grandoni ,
che ora non efifte alro che I’arme nella
Parete (z) come pure vi erano i monumen-
ti della Famiglia Mich (3), o fivvero di
una donna maritata in detra cafa, perchs
leggevali Domine Francifce Ux. Franc. Michi ,
_ elarme di quefta Cafara eiifte nella mura-
glia, e quelli ancora della Famiglia Canigia-
wi, (4) del Papa, e del Cegia .

. In quefto fteflo Cimitero vi fu fepolto
Bernardo Rucellai , vi era fecondo le no-
tizie del libro Sepoltuario il monumento de’
Fiegiovanni , di Rinaldo di Gio. & Filierum,
di Michele dipintore figlio di Giorrino Pit-

to-~

- Firenze lo fudio per i Giovani, che fi indirizzavaa

no per lo flato Ecclefiaftico , e allora wicino al Con

. vento fu edificata una cafsy onde non 2 gran fatte
_ Je qui fi trova nominate inxta domum Scolarum .

(1) Nel 1335. trovo fe-
Ita in quefto monumento
omina Cionelle uxor Do-
mini Puccii - de Ardinghis
pop. S. Marie Maioris .
(2) Nel 1340. adi »7.
di Giugao cum habitu Ordi-

nis vi fuo fepolto Joamnes

pl. Petri de Grandonibus
P0p. S. Laurent.
(3) Cine Micki del pop.

di S, Pancrazic mori nel
1340.

(4) L’ arme di quefla
Famiglia ¢ la medefima
della moderna, ad eccezio-
ne del raftrello, il quale
in antico. non In poneva-.
no, ed ¢ una di quelle ar-
mi , che rid chiaramente
tralle altre fi diftingue nella
predetta muraglia.

\
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tore (1), di Buontura di Lucca., di Guccio Gui-
dalotti , di Nello Fornaio, lacobi Medici Fifs-
ci de S. Miniat. de Luca, di Zaneb: Fei, di
Gbherardo di Ser Bartolo. Altre armi com
delle infcrizioni mezze confunte fi veggo-
no fparfe nella detta muraglia dalla parte-
del Convento. ‘ -
~ Tra’monumenti poi, che erano ful Ci-
mitero, ¢ che fono totalmente perduti, e
de’ quali abbiamo memoria fono. quelli degli
Angiolini , degli Arcangioli , de’ Berti da Si-.
gna, di Selving Armati (2),de’ Branestsi , de-
gli Alfani; de’ Guglielmi , di Mefs. Forefé da
Rabatta (3), de’ Bomciani (4), de’ Corfr, di-
Niccolo del Bene panieraio, di lacopo Alber-
tini (5), e di quelli da Marignolle ec.
XIV. Entrando ora dentro al Cortile
di quefto Cimitero prima di parlare dei Caf-
fo-

(1) Cio¢ di Tommafo fo fu fepolto nel Cimitero,
fcolare di Giorto, detto per ‘ed eravi il fuo ritratro nel-
foprantiome il Giottino; ed le parete dipinto con que-
é da offervafi che Tomma- G verfi: :

Hes mortem infandom ! mertem 5 que cufpide acuts
_Corda_hominum laceras, dum venis ante diem.
e cid perch¢ Tommafo mori giovane di 32. anni.

(2) Quefti & quegli ri-  (4) Famiglia antica, e
flomato. da’ noftri Storici. illoftre; di cui eredi fono
(3) Giudice affai noto, i Sigg. Gerini.
fit del quale favoleggia Mef, _(5) Forfe queft’ ers mno
Gio.. Boccaccio nef fiio De- de’ Nipoti. del Cardinal da
¢amerane, Praso, :
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- foni, de’quali una parte ne fono flati ap-
terrati, ed altri perduti per efler confunti
~dall’ antichitd del tempo, comecche vi fi of=
fervano le due accennate fabbriche, vale a
dire, quella della Cappella della Madonna del-
la Pura, e I'altra della Compagnia di S. Be-
nedesro Bianco, ho penfato di dare una re-
lazione di quelle, accio nulla manchi al per-
fetto compimento di quefte Memorie .
Attenendomi alla tradizione accennerd
il fatto tale quale vien raccontato (1). Cor~
reva I'anno 1472. quando alcuni giovanetti
avvezzi per avventura a traftullarli dopo le
facre funzioni in quefto Cimitero, cflendo
un giorno di Domenica, che in quell’ anno
cadde nel di 22.di Ottobre circa le ore 21.
Iraliane, parve ad un di loro di eflere fta-
to chiamato per nome, e non vedendo al-
cuno, fi volfe verfo di uno di quelli ‘Avel-
{i, dal quale una voce fpiccoffi, ordinando-

gh

( 1) La tradizione di quaa-
to fi racconta nel m'racolo
occorfo dell’ Immagine del-
la Beatiffima Vergine non
pud comprovarfi colle mme-
morie di quei tempi, né
dai libri delle ricordanze,
né dagli obblighi della Sa-
greftia; ficcome le partite
di entrata ed nfcita nulla
fopra di cid ci riferifcono ;
folamente fi vede che in
circa a quefto tempo la di-

vota Immagine principid a
prender grido ; trovando la
prima partita fotto il di 20.
Marzo 1472. ftile Fioren
tino, in cuni fi dice: a/ Che-
vico di noftra donna in Cimi=
tero in Candele libbre 3., @
in due altre partite del me-
fe fuddettc o/ Fanciullo det-
to Faville Candele pells
noftre domna: e al Favills
Candele per vendere in Cie
miters dells Madenna.
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gli che ripulife il wolte dalle tele di ragme
gmbrattato, ed avendo in mano una canna
colle verdi foglie (1), fi pofe a togliere ogni
bruttura , fcuoprendofi tra gli aleri il  volto
di Maria Vergine, che per un rtal cafo fi
chiamo d’ allora in poi della Purita (2).
Concorfero molte limofine, e infiniti erano
i voti della gente devota, che in folla ac-
correva a venerare la' facra Immagine, di-
modo che Me/. Ranieri, e Lorenzo Fratelli
e Figli di Andrea_da Ricafoli ( della Fami-
glia de’ quali da alcuno fi vuole che foffe il
chiamato Giovanetto ) fi efibirono di fabbri~
carvi una Cappella, come da un antico ri-
cordo rilevafi (3)., Nel di 22. Giugno del
» 1474. eflendo Priore Maeftro Gabbriello di
»» Demenico col Capitolo de’ Religiofi fu con-
» ceduto alli magnifici, et onorati Citradi-
» Ni Mef. Rinieri, e Lorenzo Fratelli, ¢ Fi-
» gli di Andrea da Ricafoli un luogo nel Ci-
» miters, che riguarda {ulla Piazza vecchia;
»» ac-

(1) Quefte canne verdi,
© nafcevano nel Cortile del
Cimitero, come & probahi-
le per I’ umiditd, che era-
Vi, o fivvero bifegna dire
che mon foffero di qui mol-
to lontane, fapendofi che
da Piazza Madenna paflava
il Fiume detto Mugnone.

(2) Ne'libri d entrata
ed ofeita della Sagreftia di

quefti tempi la prima par-
tita, in cui fi vegga dato
il titol: di Pué'ité é nel di
primo di Agoflo del .
ai F am‘iu?l? della P!ﬁ)?itsb
Candele libbre 3.

(3) Un tal ricordo ri-
trovafi nel libro intitolato
Seraveo di obblighi delle Cap..
pelle della Chiefa di S,
Mayig Novella,
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s accio detti Ricafoli edificaflino, come chie.
» devano una Cappella in onore della Ma-
» donna con molt privilegi, cioe metter
» arme loro, levar fepolture antiche, far
j» porte, fineftre ec. ,, come di tutto appare
contratto rogato per mano di Ser Donato di
Ser Bartolo Notaio, e Giudice ordinario. In-
comincjata la fabbrica di quefta Cappella
furono atterrati gli Avelli, che circondgva.-
no la muraglia, fi riempirono le fepolture ,
furono tolte le lapidi, ed Infcrizioni, di ma-
niera che alcune Famiglie, le quali ancora
efiftevano fi querclarono della perdita de’
Joro fepolcri, e in quella vece ottennero da-
gli Operai di porerli riedificare denrro il re-
cinga della Chiefa. La fabbrica della fuddet-
ta Cappella portdo ad altre confeguenze , poi-
che per le limofine offerte da’ Fedeli fi det-
te mano a quel Loggiato, che al prefente fi
vede, e per il quale fi perderono altre me-
morie {epolcrali; inoltre i Giovani devoti
della facra Immagine che fi adunavano a can-
tare |’ offizio , o altre lodi in onore di Ma-
ria, richiefero dai Religiofi un luogo adatta-
to; e loro fu aflegnato un Sotterraneo (1),
che rimaneva fotto la Cappella di S. Cate-
gina Verg. e Mart. (2), nel quale vi zrano
. .

(1) Cid fegul nell’anno  (2) Quefta Cappella 2
154i. conforme fi rileva di ius padronato della Fami-
dal libro de’ configli di.det- glia Eucellai del ramo di
0 tempo, Lenni di Nardo.



Arche , Depofiti , e fepolture, che blfognb
disfare, athne di rendere il luogo opportu-
no per tali funzioni, ¢ in tale occafione fi
perderono de’ monumenti di alcune Famie
gle gia eftinte, e quelle, che ancora veglias
vano poterono trafportare le artm, el m-
fcrizioni altrove.

XV. La feconda fabbrica venne ad eﬂ'e-
re di maggior pregiudizio alle fepolcrali mes
morie della gid detta. Bifogna fapere che
la Confraternita forto il titolo di . Benes
detto Bianco (la quale fino dall’ anno 1357.
conta la fua origine ) aveva il fuo Oraro-
rio forto il Dormiterio del Convento dalla
parte ‘'di levante preflo I’ orto del medefimo,
e |'ingreflo era fituato nel fecondo ‘chios
firo dell’ ifteflo Convento. Non fia difcare
al lettore, che jo vada narrando in che
maniera - feguiffero le mutazioni di- quefte
fabbriche , mentre lo giudico neceflario per
r mtelhgenza di gquanto fi contiene nelle
prefenti Memorie .

Conviene premettere che la Repubbli-
ca Fiorentina aveva avuta notizia da’fuoi
ambalciarori, e principalmente da Maeftro
Leonardo Dati Geuerale dell’ Ordine di S.
Domehico , che Martino V. il quale attual-
mente fi trovava in Coftanza dimoftrava defi-
derio di venire nelle Terre, ¢ Dominio del- -
12 medefima, affinché con la di Lei media-
zione fi accomodaﬂ'ero le differenze, che
era-

£
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erano in Roma, e per tutto lo Stato Eccle~
fiattico, inforte principalmente per lo fci-
fma, che aveva travagliato tanto tempo la
Chiefa, e aveva dato animo a molti poten-
¢i Signori di tiranneggiare le principali Cit-
ti Pontificie; per lo che fu fpedito F. Iaco-
po da Rieti Religiofo Domenicano con altri
Oratori per fignificare al Papa il piacere,
che effa Repubblica aveva di riceverlo; in
tanto fu deliberato di preparare in Firenze
una degna abitazione; e commefla la cura

a piu Citradini ordind che I' Opera di S. Re- -

parata penfafle alla {pefa (1) onde non fen-
za confenfo de’ Religiofi Domenicani , ai qua-
li era fommamente a cuore un tale ono-
re, fu determinato il luogo dentro il Tecin-
to dell’ ifteflo Convento di §. Maria Novella,
e col difegno di periti Architetti furono get-
tate a terra le muraglie , che formavano le
piccole camere per I’ ufo religiofo, e fatte-
vi tre Sale grandi con magnifico quartiere
fi refe in breve compita, e ridorta alla per-
fezione la predetta abirazione. L’ ingreflo
poi riufciva dalla parte interna del Conven-
to,

dall’ Opera di- S. Lipa-
» rata ﬁpglavafﬁtfo fiort-

"~ (1) In ounPriorifta ferit-

%o 2 mano di quel tempo
fi legge ,, T1 Comune de-
_» liberd, che per fare in
» S. Maria Novella degno
» abitwro, come alla fua
5 Santitd ( ciod di Marti-
» 20 V.) {i convenia,che

»”
5 Di-1500. € cosl fu fatto

» nel fecondo Chioltro di
4 detta Chiefa coll’ arme
4 del Comune, e da pié
s I’ arme dell’ Arte delia
5y Lana 4




to, di modo che dalla Porta del medelimo
entravano quei Perfonaggi qualificati, che vi
fecero dimora (1 ). Venne dunque Martino V.
in Firenze (2), e quivi fi fermo per molt

p—

mefi,

(1) Quattro forono i
Ponrefici, che vennero ad
abitare in quefto Conven-
to di S. M. Novella. Mar~
sino V. Eugenio LV. Pio 1T,
e Leow X. Venne anche
Federigo 11I. Imperatore ,
e molti altri Perfonagai ri-
fpettabili , conforme le Sto-
rie Fiorentine riferifcono .

(2) Quantunqus venga
defcritta la venuta di Mar-

¢ino V. da’nofltri Storici ;.

contuttocid perch? in nn
Priorifta regifirato da un
tal Piero di Paolo di Fa-
flello de Perribuoni, Scritto-
Te appunto contemporaneo
fi riferifce efattamente , bo
ftimato bene di. riportare
tale quale la relazione ,,
2> Papa Martino V. fatto
» unitamente adi_11. No-
» vembre 1418, in Goftan-
» 22 il di di Saato Mar-
s tino, il quale ¢ della Fa-
» miglia .de’ Coloanefi di
» Roma. Partifli da Go-
5 f{tanza, e venne in Lom-
s bardia con grande parte
s €€’ fuoi Cardinali, e di
» poi ne venne per Roma-

,» gna infino a Frlli, e
, giunfe a Caltro Caro
sy Terra del noftro Comu-
,»» we di Firenze , e con
sy Lui i noltri Ambafcia-
5 tori del noltro Comune,
5 che furono 10. folamen-
sy te ad onorarlo di tutte
s lecofe, et ebbero a fpen-’
sy dere Fiorini 1500. d’oro’
4 in cera, confetti, vino,
s biade, paglia, er aitre
» cofe: e adi 25. di Feb-
s» braio giuafe a S. Salvi,
sy € ivi albergd, e di poi
sy la Domenica mattina de-
s find nel detto luogo, e
s detto di 26. a ore 20,
s che fu adi 26. Febbraio
» 1418, ne venne a Santo
» Gallo fuori della Porta,
s ed ivi ifmontato gli fi
5 feciono incongtro infino
» alla detta. Chiefa di S.
» Gallo i Capitani della
» Parte Guelfa , et con,
» grande Compagnia di no-
s tabili Cittadini, e con
5 un bellifimo Stendarde
» ( qui fi deve intendere
5 per Baldacchino ) et pid
» 8li donaronp uno - bello

” Ca'
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mefi, ﬁcc‘hé'queﬂo Juogo (il quale occupala

quarta parte del Chioftro grande dalla banda

di

»» Cavallo bianco, dove mon-

"4 tOa cavalio il Sante Pa-
s Ore, e cosi ne venne in-

»» fino nell’ antiporte della
» Porta 'a S. Galle con
s tutta la Compagata.
» E nell antiporto della
sy d. Porta. erano- i fopra-
» detti  magnifici  Signori
»» colli Vederabili Coliegi,
9 € con gli otto di -Guar-.
» dia, e fei della ‘Merca-
sy tantia, e con gran- quan-
» titd di potabilflimi Ve-

-,

, . - . .
» grandiflima magnificentia

. H I
sy 2 vedere, e tutti coll’

» ulivo ‘in capo , et pid.
55 avevand uno mégnifico .

55 Stendardo ‘di drappe d’
s oro, foderato - tuteo di
5 ermellini : Et ivi- nel
s decto antiporto lo mef-
» fono dentro nélla Terra
» con tutta la:potrra” aper.
» ta, e levato- vid la fa.
s racinefca,che non fi ri-
s cordd mai, ché tale at«
» to i facefle pili 4 et cosi
5 ‘entrd dentro co noftri Si-
5 Bnori interno a pié* col
s S. Padre, tenehdo la bri-
sy Blia del Cavallo il Gon-

-y faloniere della giuftizia

ftimenti ; che era una-

»5. dalla mano diritta, el
»s Propofto dall’ altro lato ,
»» € i Compagni loro d’at.
» torno al Cavallo, e i
s Collegi "~ portavano lo
»» Steadardo fopra il S. Pa-
s dre, e circa 200. Gio-
s Vani veftiti di feta con
» doppieri accefi di dieci
» libbre 'uno gli porta-
s» fono per tutto Firenze
» innanzi dl Corpo di Cri-

»» flo, che era nella Caffa-

» ful Mulo dinanzi al Pa-

» -Pa poche braccia, e con*

s tanta moltitudine di Gen-
» te, che era'una maraviv
» gliofa cofa a vedere, e
» fenza udire niuno motto,
»» € cOn'tanta pace, e con
» tantd tranquillitd, che era
» na divotione a vedere tut-
» tele Regole di ciafcuna
» Religione gli venne in-
» Nanzi colle loro Croci,
» € colle loro Reliquie, @
» con belliffimi paramenti
» per modo, che era no~
» tabiliffima’ cofa a vedes
s 1€ ; & veniie per la Via
s di S. Gallo, e per Bor-
»» go S. Lorenzo, e giun-
s fe a S. Reparata et ivi
a flette , e ifcavaled in fu
99 QDO
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di Levante, ove vi fi veggono ancora le ar-

mi della Repubblica, di Cafa Colonna,

perche

Martino era di ta] Famiglia, e quelle ‘dell”

Arse della Lana )

d’allora in poi fi deno-
Ca2

mino

2
2
»
2
'Y
»
»
2
2
2]
»
2]
”
»
2]
”
»
”
”
»

2.

?»
»
»
»
»
»
»”
>

el

uno palchetto fatto al

pi¢ della fcala, e della

decta Chiefa coperto tue-
to di tappeti, e {mon-
tato andd all’ Altar Mag-
giore’, e per terra dove

, andd era rutto coperto

di panni Jani bianchi ,

ficché coc i pi¢ non po- -

teva toccare la terra, €
ginato all’ Alcare fece
la reverentia come ¢ ufo
fuo debito, e dipoi ri-
fall a Cavallo, e venne
per la via de Baleftrierj
e da Cafa e Magalotti,
et fu per la Pjazza de
noftri Signori, e di poi

per Vacchereccia, e per
Porta S, Maria, e per-

Borgo S. Apoftolo , e
da Cafa gli Spini, e gih
da Cafa e Tornaquinci,
et ifmontd in S, M. No-

vella, fempre collui rut-

ta la Compagunia fopra
nominata, e dall’ entra-
re nella Porta infino che
fu ifmontato a S. Maria

s S. Padre era uno Vefco-
» VO, chc gettava per tutta
» la via grofli, bolognini,
» et quattrini , et era bel-
lifima cofa a vedere a
raccogliere le dette mo-
» Dete , che era numere
infinito di Gente; e cosl
sfatea la brigata fi part}
da Ini; e de Cieli dello
» Stendardo della Porta, e
» del Comune rimafono a
,»» maggiori del S, Padre
5 € i drappelloni a Frati
» di S, M. Novella, Et:
» pilt ordind "jl Comune ,
». che a ciafcuno"de Car-
5 dinali fuffe farto prefen-
» te di ﬁorini 50. d"ol'o
_per cialcheduno , ciod in
cera, confetsi, vino, bia-
da ; e cosl fu facto 2
ciaigheduno , che furono
18. Cardinali: attorno al
»..S. Padre all’ Atrare Mag.
» giore io S, M.’ Novella
» 10 anmmov-rai, oltre a Voo
y» nerabili Arcivefcovi-, e
» gran moltitudine di Pre-

-
~

» Novella fempre dietro al - ,,- lati‘,, . o
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3 :
mind Je Sale del Papa (1) e ficcome in ap-
~ preflo venne Eugenio IV. ed ivi fi ferma

per

( 1) Non fu tolto al Con-
vento di <. M. N. il dominio
di quefto luogo , poichd fi
fa che era (tato fabbricaro
a fpefe di particolari Reli-
gioli; e tra queti uno fu
Fra Angiolo Acciajoli dell’
Ordine di S. Domenico ,
dipoi Vefcovo Fiorentino,
il quale allorché trovavafi
all’ Aquila Vefcovo di quel-
Ja Citta mandd mille Fio-
rini d’oro, accid {i termi-

naffe quefta parte di Con-

vento, conforme fu fatto,
vedendofi, ancora I’ Arme
Acciaioli colla Mitra fopra

lo fcudo, pofta nell’ Archi-

trave della Porta, che dal
Chioltro fi_patfa nel Dor-
roitorio inferiore : oltre di
cid . convien fapere , che
quando non vi erano Per-

fonaggi, quivi i medefimi’

Religiofifacevano i loro
privati, e pubblici efercizi
Scolaftici ,- fapendofi , che

Maeflro Domenico da Carel-

la*vi recitava le lezioni di’

Dante, e Maeltro Girola-
mo di Giovanni dettava 2’
fuoi feolari le queftioni di

Teologia. Non & perd da’

ometterfi, che dovendo ve-

nire in Firenze Leon X.,
ficcome la Repubblica vol-
le fare grandi preparativi,
determinando nuove abita-
zioni per la Corte Pontifi-
cia, dal Pontormo celebre
Pittore fu ridipinta la Cap-
pella, nella quale vi avevano
afcoltata, o privatamente ce-
lebrata la Mefla MartinoV.
Eugenio IV.,e Pio IL che
ora rimane nel Dormitorio
di fopra; in tale occafione
io penfo che per maggior
comodo foffe aperto I’ altro
ingreflo per la parte della
via della Scala; e perche
qul fi fa menzione del fo-
lenae ricevimento di Leon
X. primo Pontefice Fioren-
tino della cafa Medici , non
riefcir) difgradevole , che
io lo riporti da una Croni-
chetta MS. dettagliato di
quel tempo, come ripieno
di bellifime notizie.,, Fu

s» ftanziato per i noftri Si-
m
9 gnori ducati ;3 per onora-

» re il Papa, e fatto quat-
» tro Oratori 2 S. S. che
o di Roma gli faceffino
45 compagnia , de quali fu-
», Tono Mefs, Luigi della
9 Stu-



- per lungo tempo coll’ occafione, che vi fu-

rono farte le private feffioni da’ Padri

Gre-

C 3 ci,

s Stufa, e Tacopo Salvia-
» ti 4 adi 30. Novembre
1515. il di di S. Andrea
in Venerdi entrd in Firen-
ze S, S. a ore 22. ¢ I'or-
dine fu quetlo.
» Prima vennero 200,
muli con coverte rica-
mate a lor livrea, e 18.
Valigie di Scarlatto por-
tate acavallo in full’ar-
cione, ognuna da un fer-
vo, le quali erano con
S. S. ad una ad una; di
poi 70. giovani della no-
biltd a cavallo con vefte
di velluto coa fodere ric-
chiffime, beniflimo a or-
dine a Cavallo; dopo a
quali totei i Cavalieri,
Dottori, e tutta la No-
biltd beaiffimo in punto,
che erano circa a 200.,
dipoi la Corte di S. S.
colla fua propria fervied
del Palazzo Apoftolico
tatti a Cavallo in fulle
mule, e beniffimo a or-
dine. Dopo a quefti die-
ci Chinee biaache ( ciod
:ieci Cavalli belliffimi )
9 con freai, e falfe redini
o di broccato, fornimento
» di argento fmaltato cen

»
»
24
k 2
»
”»
9
9
”

-
-
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4y le coverte lunghe di broc-

"4y €ato d’ oto col riccio a

5 loro Livrea , le quali
, €rano guidate ciafcuna
sy di loro da un veftito di
45 Lucchefino-( che era un
panzo rolfe di nobil tin-
tuora ) a ufo di Prete
4y con dignitd , tralle quali
s Ve n'era una belliflima
co’ crini lunghi infino in
sy terra bianchiffima, e or-
s Datifima fuvvi un para-
s to col Sagramento; di
» poi una lettiga portata
» da due Chinee belliflime
9y Covertate con fregid’oro.
s Due Baldacchini d’ ore
» bellilfimi, uno al Sagra-
s Mento con moltitudine
s di torchi, e uno al Pon-
» tefice , il gnal Baldac-
» chino era portato da’no-
» ftri Signori, e Sua San-
sy titd era in fo una Sedia’
\s9 Ticchiflima portata da Ca-
5 pitani di Parte Guelfa, e
s LuiparatoPontificalmente
» col regno papale in te-
s {2y, e per tutta la via
» oon lieta faccia foddisfa-
» cendo al defiderofo Po.
s polo colla fua fanta, e
» falutar benedizione ; era-
g hO
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ci, e Latini qud venuti al Concilio Ecume-

nico comunemente fi denomino le Sale , o

le

45 DO-avanti a fua beatito-

5, dine 70. Giovani Nobili
4 con fcarpe di vélluto,
5 calze lucchefine 5 farfetti
, di rafo  chermifi ( che
era nn piccolo  giubbo.
ne ) faioni di rafo pao-
4y nazzo ( cioé mezzi fer-
raioletti ) bandati di te-
5 letta d’oro, di che ave-
5y vano cuflie aii’ Unghera
( che era una forte di
berretta ) con tocchi ro-
4y fari entrovi immagini d

"5 oro (che era una coper-

tura del capo ) com afte
roffe it mano a pie .~
Vollono quetti Giovani
al turto andare avanti al
Papa con la guardia, la
qual erazo0 Svizzeri gran-
di , veftiti @ una livrea ¢
dietro @ Sua Santitd ve-
5 nivano 18, Cardinali a
» COPpia r’nagm.ﬁcamen.te 3
5 dietro a quali una infi.
nitd di Vefcoviy e altri
Prelati . Fra avanti al
Papa quattro Prelati in
fu bellifime Chinee co-
vertate di broccato con
rre Regni ricchiffimi di
S.S.era ancora appreflo a

S. S. Lorenzo de’ Medi-

»
»

. ci veftito di broccato biad.
4y €0 y € Mels. Fernando
4 Puccerti,che gettava dop-
s pioni d’oro4 e carlipi in
quantitd ,, o
5 Entrdy S, S. dafla Pore
s ta a S. Gaggio, la qua-
le :rovd ornata di ue
bello 5 & vago arco fatto
4y 4 fimilitudine di quelli
,s degli -antichi Romani ;
4 di poi fe rie vedne a S,
,», Felice i Piazza; dove
45 trovd il fecondo arco,
sy dove era I’immagine di
o5 Lorenzo fuo Padre com
45 un verfo ; che diceva Hie
s ¢ft Filius meus dileClus
s il che da S. S. veduto 4
,y € letto fu vifto alquan<
4y to lagrimare 5 dipoi ad«
5 dirizzatofi fu per viz Mag»
5y 8io arrivd al Ponte a S,
4y Urinita il quale trovdy
s ornato’ di due bellilime
4 macchine : ama era all’
4y entrare del Pomte infor-
,y ma di arco, neHa fome .
,y mitd della quale ra fcritto
oy Leoni X. laborum viClori 4
5 ¢ Ialtra era di 1A dal
s Ponte di verfo S. Tri.
45 ita, € que'era un al.
5 tilima Guglia, Paﬁita
: »i



; 3
o le Stanze del Concilio . Non ho voluto man-
sare di dare una potizia cavata da un Co-
Cs4  dice

w» il Ponte arrivh a S, Tri-
s nita, e di poi ful canto
45 dove fi abboccano le due
» ltrade una detta Parjone,
o € U altra Porta Roffa ,,
( fi avverta che allora non
vi era la Colonna di gra-
nito orientale con fopra la
ftatna di S. Michel Arcan.
gelo, che vi fi vede prefen-
temente ) ,, qui vi era fate
g to un altra Macchina in
sy forma di un tondo T'em-
99 DO, avanti al quale un
99" Veitibolo in forma di
sy Luna nel fregio del qua-
s le erano lettere, che in
s foltanza fignificavano ef-

s fer quefta Cittd in pro.’

sy tezione di due Leoni,
9 € due Giovanni feliciffi-
9» Mmamente pofatfi, inten-
» dendo per I'uno il cele-
s (e Batifta, e per I'altro
9 il terreftre de’ Medici ¢
9 di poi addirizzandofi fu
s» per Porta Roffa , arriva-
9 to in Mercato Nuovo :
( qui pure non vi era il
Loggiato prefente).,, Qui-
o9s Vi travd un altiffima co-
s lonna molto bea lavora-
» ta_, dipoi per Vacche-
s Yeccia arrivd in Piazza

de’ Signori , dove fotto
4 gli archi della Loggia ,
che de’ Tedelchi G chia-
ma era farta una gran-
,s diflima Statwa di Ercole
43 colla Clava in fulla fpal-
45 la, dipoi torcendo verfo
49 il Leone ,, ( quefto &
quello che vedefi fulla Rin-
ghiera fotto il Palazzo Vec-
chio ) ,, che ¢ ful canto
4y della Ringhiera quivi tro-
4 v un altro arco bellif-
s fimo, il quale era divi-
s f0 in quatrro, e per il
»y f00 mezzo faceva due
sy ftrade pofato fu otto bian-
sy chiflime Colonae fcannel-
s late, nella fommitad del
sy quale era fcritto ,, Leo-
ni X, P, Max, propter me-
rita ,, @ cosi paffando dal
sy Sale, e da 1 Goadi ar-
sy 1ivd al Palazzo del Po-
s teftd ( che & quello, che
ora i dice del Bargello )
s dove era dirimpetto a
4s Badia fatto uan fuperbif-
s fimo arco, e allato alla
s» Porta di detta Badia ve
s D' era fattaa fimilitudine
»s di quella’ua altra finta;
sy € quefto per nom effere
» la detta porta 3 dirictura
’ 9 nel
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dice MS. della noftra Libreria rapporto ad
un fatto feguito in derta Sala regiftrato da

uno Scrittore contemporaneo.

,s Del

s Del giuito mezzo della
s Via del Palagio a tale
5 che Ia falfa dalla vera
5 non fi diitingueva, e fo.
» pra queft’'arco fu fcritte
g Leoni X. Pont, Max. Fi-
sy dei Cultori , € feguende
"4y la firada dal Canto de’
5 Pazzi, e venendo da’

s» Fondamenti quivi ful can--

4y t0 d’onde prima fi fcuo-
"5 pre la Cupola trovd un
5 altro arco belliflimo, il
s quale fembrava tutto di
5 roffeggiante Porfido, e
» per la fua mirabile ftrut-
5 tura fu tenuto il pid bel-
5 lo di turei gli aleri, nel-
» la fommitd del qoale era
5 fcritto,, Spes etus in Do-
mino Leo X. Pont. Max. ,,
s € girando dietro a efli
,» Fondamenti pervenne ir
s fulla Piazza di 8. Gio.
5 dove la faccia di S. M.
del Fiore era tutta rifatea

,, da terra fino alla cima
5 del tetto , e moftrava
5, con belliffima invenzio-
5, De effere turea di pallidi
5 marmi , che per lore
5y (efli denotaffine per lun-
- 9 ghezza del tempo, e per

s le coatinove pioggie ef~
4 ferfi dalla lor natural
sy bianchezza nel colore.
g dell’ erientali perle tras-
5 formati o

s La Chiefa dentro fa -
5o molto fontuofamente or-

sy Nata, e parata, e fatto

sy U0 palco dentro in Chie-
sy fay alto da tre cubiti,
s € largo dodici,, ( i ve-
de che una tal coltumanza
fi praticava per il gran ri-
fperto che avevali al Som-
mo Pontefice, leggendofi
che quando Eugenio IV,
fi parti da S. M. Novella
per andare a confacrare S,
M. del Fiore fu fatto un
Ponte di legno, il qunale
cominciava dalla Porta del-
la &, Chiefa di S. M. No-
vella fino all’ Altar Mag-
giore della Chiefa Metro-
politana ) ,, il quale co-

'y minciava dalla Porta prin-

5 cipale, e andava a dirit-
,»» Tura fa per il mezzo del-
5 la Chiefa fino all’ Alcar
,s Maggiore fo per il qua-
5 le camminardo il Pon-
o5 tefice con quelli , che
s, €rano feeo la fua bene.
© oy di



» Del detto mefe di Maggio (

. 4%
1419. )

» eflendo Papa Giovanni ( che dicefs XXIII. )

» A -

49 dizione al Popolo, che in
s ful baflo pavimento del-
» la Chiefa era, largamen-
» te donava, e cosi per
s quello fi conduffe all’ Al-
5 tar Maggiore , dove fatte
» le debite folenni ceri-
s» monie S. S. 1 cavd il
s»» Regno di tefta, e fu da-
5 to a quello de’ quattro
4y Prelati , che di fopra di-
4y Cemma, il quale non lo
5 aveva, e dipoi fi cavd
s di doflo li paramenti, e
» rimafe in bianchiffimo
5 Reccetto, fopra il qua-
» le fi mefle la Mozzetta
9 di vellato roffo con il
9 Berrettino in tefta del
» medefimo, nel quale abi-
9 to fece il refto della Via
s per infino al fuo allog-
» giamento, e cosi ufcen-
» do di.Chiefa, e paffan-
5» do dal Canto alla Pa-
59 &lia arrivd al Canto de’
9 Carnefecchi ( allora non
vi era la Statva detta il
Centauro ) dove era fatte
5 un vago, e belliffimo Ar-
» €0 con to. Ninfe , che
» Cantavano, e trall’ altre in

s Un quadrato eraun qua-.
» dretto dipinto un Leo-

»» Ne, che colla propria lin.
,» Bua curava le piaghe di
» un ferito corpo con un
5 motto, che diceva,, omns
dulce in ore Leonis.

. 4y Di poi arrivato in fule
sy Ja nuova Piazza di S.
»» M. Novella, nel mez-
sy 20 della quale era fatto
5y U bello, e grandiffimo
» Cavallo a fimilitudine di
s quei due, che fono in
sy Roma a Moate Cavallo:
( neppur qui ancora erano
itate farte quelle Guglie,
che vi {i offervano prefen-
temente ) : Dipoi fi trasfer}
s in Via della Scala, e al-
sy la Sala, detta del Papa
sy dove era preparato il fuo
»y alloggiamento. Era con
s bella invenzione. fatta
sy una bella macchina all’
s entrare di detta Strada, e
5y all’entrata di detta Sala un
s» altra (che corrfpondereb-
be appunto, ove oggi ¢ Ia
Compagnia di S. Anna )
» febbene I'intenzione dell®
»s Artefice, che quivi lave-
sy 1O ( equetti fu il famo-.
fo Tacapo Carucci da Pén-
tormo ) era che tal lavore
» fofle contimovato dafl”

. [ ’ » CR-~

<
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» a Goftanza , e ftato in prigione pil tem=

L4
”

2

t 2

po pel levare via la Cilima, e chiamato
Martino V. fu deliberato per lo Impera-
» tore ( che ) pagaffi fiorini 4o. mila per
ufcire di prigione, e veriendo in qua per
capitare a Firenze, pel Papa Martino “era
ordinato fofle prefo in Modana , 0 in Fer-
rara : ebbene fentore , € non fu per I’av-
, vifo di alcun Cardinale, e de’ noftri Cit-

y» tadini, ed entro it Serezana ( ciod Sarza-

5 18 )

4 entrata della firada per

5 infino alla Porta della
3 Sala; ma dalla brevita
sy del tempo impedito non
9 potette condurre a perfe-
9 Zione fe non le dette
5. due parti principali ,, . E'
degno di offervazione perd
che quelle cafe , che forio
all’ ingrefflo di Via -della
Scala 2 mano deftra fino
all’ entrare nelle preparate

abitazioni fureno  in tale .

occafione tutte dipinte, e per
quefto vi fi veggono dei fatti
allufivi alla Cafa de'Medici,
- e al trionfo delle’ Vittd,
febbene in oggi molte fia-
ro dal tempo confunte,
59 Il luogo poi della det-
» ta Sala di dentra quan-
5 10 fplendidamente, e fon-

55 tuofiffimamente foffe ap--
» parato ftimo meglio ta-

o ceme, che poco dirne,

/

»» che in poche parole non
» fi pud dire la grandezza
s degli onori, che fi fe-
sy ciono al Papa ; don fla-
s> 10 anche a raccontare i
4 Brandiflimi rumori delle
4 gazzarre  dell’ artiglie-
sy Tia, de’ matti, e archi-
Y} bafi $ di melodia delle
4y Campane di tutca la Cit-
ss td, che infieme colle gri-
sy da del Popolo Palle , e
sy Papa andavano alle ftel-
s le . Stette S. S. in Fi-
sy renze pochi di, perchd:
s il Re Criftianiflimo fol-
s lecitava che S. S, venifs
49 fe 2 Bologna; onde fi
4 omeffono molte Fefte,
4 € orefto fi parti il Poa-.
4y tefice , e andenne a Bo-
» logna , dove venne il Re
s con 10, mila Cavalli ,
4 avendo feco tutta la Now.
»» biltd di Francia 4.
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zana ) e ivi ftette tanto che il Papa Mar-
tino gli die il falvo condotto a noftri Si«
gnori ,; ( cioe a4 Priori di Seggiv ) e allo-
ra venne; e adi 13. di Giugno albergd a
S. Gonda , e adi 14. Mercoledi 2 ore 21.
eitro in Firenzé per la Porta a S. Friano.
con molti Prelati, e Cittadini, e ne vene
ne a 8. M. Novella, grande nuovamente
farta ivi era tutta la Corte de’ Cardinaliy
e Prelari, e Cirradini ; el detto Mefs. Bg'»
daffarre ; per adietro Papa , come vide il
Papa Martino {ubito fi inginocchido, et
fetli innanzi , e andd gl detto Papa Mar--
tino, e baciogli il pié, e la mano, e la
bocca, e’l detto Papa Martino lo benedi,
¢ detro Mefs. Baldaffare rinunzid il Papa-
ti, et cost fe ne cavd carta, ¢ partiffi,

e fecie la venura per la Sggreflia per la

gran gente , che era in nella S2/4 , e don-
de gli era paffato, e fu in Cbic{d s € fi~
pofoffi a federe in fu una pancha preflo
al Pergamo Io gli fletti ritto dinanzi ; e toc-
¢a'lo ; dipoi e falfe a Cavallo, e andonne
per iftanza fare a cafa di Mone di Fran-
cefco di Ser Gino, e accompagnato fu dal
forte della Corte , ¢ da molti Cittadini, e
fu tenuto grandiffimd fatto, e quafi mi~
racolo ,;. =~ - T
In quefto fleflo Conveénto venne ad abi:

gare.Eugc:nio IV.’e perd non fia difcaro, che:
1o riporti-la- memoria ricavata da un Prio~
rifla Contemporaneo ; » Adi
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,» Adl 22. di Giugno Mercoledi a no-
na ( Papa Eugenio 1V.) fu in Verzaia di-
rimpetto a Monte Olivero al luogo dell’ A-
bate di Poppi, che fu di Cecco Cappens ,
e Mercoledi mattina al Sole levato adi 23.
di Giugno ( 1434. ) i Sez della Merca-
tanzia colle Capitudini gli donarono una
Croce d’ argento, che va innanzi al Papa,
e poi i Capitani della Parte Guelfa co’lo-
ro Collegi, che gli donarono un Cavallo

bianco di valuta di Fiorini cento cinquan- .

ta, e un Piviale di Chermifi broccato d’
oro di pit cofto che Fiorini 300. et akro
er fino a Fiorini mille, e a Cavallo ne
venne alla Porte accompagnato dal Cardi-

,» nal di S. Sifto con aleri Prelati, e Signo-

ri, e innanzi gli fu portato I Ombrello
per Roflo di Roffo Cevalcanti , e quattro
Cappelli con baftone tondo in mano per
quattro Citradini, uno per Agnolo di Fi-
lippo di Ser Giovanni, uno per Ridolfo
Peruzzi, uno per Batrolommeo Ridolf, e
uno per Andrea di Rinaldo Rondinelli , e
uno Cappello per Mefs. Francefco di Mefs.
Matreo Caflellani fenza mazza appreflo al
Papa , e dinanzi una bandiera colle chia-
vi, e una coll’arme del Noftro Signore
Papa, che portd Mefs. Palla di Mefs. Palla
delli Strozzi, e I alera Mefs. Luigi di
Mefs. Piero Guicciardini tutti a Cavallo

s> dinanzi al Papa ordinati, ¢ dinanzi a lo-

» 5O
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, ro tutte le Regole, e Frati, e Preti a Pro.

ceflione, ¢ Capitudini con doppieri in mano
a molti Giovani, e feguente i Collegi col-
lo Stendardo di fopra al Papa, e tutti i
Cirradini con ogni onore, e mojto pil
che a Papa Martino nel 1418, con piu {pe-
fa, et onoranza, e ben volentieri: el det-
to Paps entrd per la Porta a S. Friano
tutta aperta, che mai piu fi aprl da poi
fu farra, e pafsdo a diritro per lo Fondac-
cio, per borgo S. lacopo, per lo Ponte Vec-
chio , per porta S. Maria, per Vacchereccia,
da LZioni , dal Palagio del Potefia, da Ba-
leflyieri , da S. M. del Fiore, e ifcavalco,

» et die perdono all’ Altare, et poi al Can-

10 alla Paglia a 8. M. Novella , ¢ {cavalcd,
et die perdono all’d/rare Maggiore di detta
Chiefa, e a Cavallo entro per la Porza del
Martello ( che & la . Porta del Convento )
er ifcavalcod al Corzile del Papa ( cioé nel
2.e Chiofiro ) era molto affannato, e per
la Sala grande pafsd, e andoifi a ripofare;
che I' Altiffimo Iddio I’ accrefca. Venerd}
adi 25. di Giugno fi fece la folenne Pro-
ceflione, e quella fi fuole fare il di-in-
nanzi §. Gjo., e fu vedura dal Papa, et
die la benedizione in fulla Piazza di S. M.
Novella in ful palchetto, et fu devora, ¢
bella ,,. ' 1

Nell’anno 1438. Eugenio IV. ritornd in

Firenze , ed ivi celebrd il Concilio Ecume:

ni-
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pico, al quale intervennero 140. Vefcovi
tra Greci, e Latini , e Gjovanni Paleologo
Imperatore, e Giufeppe Patriarca Coffantinopo-
litano, e fu conclufa I unione della Chiefa
Greca colla Latina; e nella detta Sule del
Papa fi adunavano i Padri avanti al Papa,
e i trattavano gli affari privaramente; che
poi erano pubblicati nelle Setlioni, che fi
facevano nella Metropolirana Fiorentina ;
onde per quefto le derre Sale fi differo le
Stanze del Concilio ,

Tralle Perfone ragguardevoli che ven-
nero in Firenze , .e abirarono nel noftro
Convento nelle predette Stanze fi rrova che
nel 1450. venne Federigo 111. lmperatore,

la venuta del quale vien regiftrara cosi:

Adi 20. Gennaio 1450. venne in Fi-

renze I Imperatore Federigo, e i Sigg. Prio-

ri di feggio meflono in punto la cafa, do-
ve foleva (are il Papa a . M. Novella di
magnifiche letta,, et panni d’ arazzo, e Sar-
gie, e Capilerti di fera, e molte tavole
imbaftite con molra argenteria, e pancali, e
fpalliere,, e Sargie; gran quantira di polla-
mi,e di virelle, gran quantita di cera d’
ogni ragione , e confetti d’ dgni ragione in
quantitd, e ordinate le ftanze al fopraddet-
to Imperatore , ¢ ogni catauno fecondo il
fuo grado .

- In quefto Convento pure di §. M. No-
vella alloggiod la Maeftd dell’ Imperatore , ¢ la

‘ : mae-
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maeftd di Ladislao Re &’ Ungheria ,-e 1 1llus
ftrifs. Duca' Alberto di Sterlich, e molti aleri
Signori; e i loro Cavalli furono alloggiati -
agli Alberghi ec. '
= E perché nell’anno 1459. intervenne
in' quefto medefimo luogo Pio 1. Piccolomini
ne riporto la breve notizia, che Paolo Pe-
friboni nel Priorifta la defcrive in quefti rer-
mini : : _

» Al tempo de’ dd. Sigg. adi 25. Aprile
» 1459. entro in Firenze il Papa Pio, fugli
o fatto tutte le cirimonie, che fi richiede a -
» uno si fatto Signore, e di proceflione, e
s di onoranze con bandiere, e flendardi, et
» altre magnificentie, et ogni cofa fi fe a
» Ipefe del Comune di Firemze ; lo qual Pa-
" » pa Pio era portato in {u una Barella da
» quattro-Signori, cioé dal Sig. Mefs. Gifmon-
»'do di Malatefla Sig. di Rimini, dal Sig di
» Faenza, dal Sig. di Farlf , e dal- Sig. di Car-,
sv Pt , era coperta turta Ja barella 'di broccato
» d>oro: ifmontd a S M. Novella, dove era
» nobilmente apparecchiato: Vennero dieci
» Cardinali, tre Arcivefcovi, e 8o. Vefcovi,, .

Sotto a quefte abitazioni pertanto eranvi
molte camere per il comodo de’ Religiofi,
e qui pure ritrovavafi fra gli altri I’ Orato-
rio della fuddetta Confraternita di S. Benme-
derto Bianco nell’occafione che Cofimo I. Gran-
duca di Tofcana inftitui un ordine militare
di Cavalieri fotto la protezione di S.Stefane

Pa-
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Papa , ¢ Martire, venne il medefimo penfie-

¥o a Donna Eleonora di Toledo moglie del
predetto Cofimo, e Granduchefla di Tofca-
na di inftituire anch’ effa un Collegio per No-
bili Donne, le quali militando fotto la regola-
di S. Benedetto poteflero godere della prote-
zione di S. Stefano, ed eflere a parte de’ beni,
e de’ privilegi, che erano ftati da’ Sommi Pon-
tefici a’ Cavalieri largamente conceduti; che
pero per efeguire un tal difegno furono te-

nute varie pratiche nel Miniltero, e dopo-

- aver confiderata la circoftanza del luogo, fu

creduro adattato per fabbricare un bello, e
comodo Monaftero; ed allora furono arter-
rate , e diftrutte le Ssle Papali, o con altro
titolo le Sale del Concilio (1) e con quefte,
e con aleri acquifti fartivi pofteriormente
per compre, come- in fatti i Religiofi ftefli
del Convento di §. M. Novella venderono in’
tale occafione una Vigna, la quale rimaneva
a confine con le predette abitazioni, ¢ fu
pagata dal Regio erario la {fomma difc. 522,

Quefla Vigna per quanto portano le memorie

di quel tempo faceva un anno per I’ altro 100.
Barili di Vino. 11 Monaftero dunque fi edi-
fico fenza rifparmio con una bella Chiifa ,

(1) Notifi , che quefto Greci, e Larini fi fecero
titolo delle Sranze del Con- nella Chiefa Metropolita-
eilio ¢ dato abufivamente ; na,leggendofi fopra la Por-
mentre ogauno fa che le ta principale la memoria.
pubbliche adunamze de’ PP,
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nella quale tralle altre cofe pregevoli vi &
un Ciborio all’ Altar Maggiore di pietre dys

re, ¢ una bellifima Tavola, e fu dedicato

alla SS. Concezione, effendo chiamato il
Monaflero Nuave in Via della Scala, la quale
denominazione ritiene ancora oggidi, ove
abitano Religiofe nobilifim¢, vivendo con
grande efemplaritd forro la protezione di
S. Stefano Papa, e Martire. .

_ XVI La confraternita di S, Benedetto
Bianco (:) perdé in detra occafione il pri-
ftino fuo Qrarorio, conforme di gid 1 ave-
va perduto la Confraternita intitolata di
S. Domenico, detta comunemente il Bechella,
che in oggi & fituara in Palazzuolo ; le quas

1i due focietd fi radunavano forto la Szl

del.Papa.; e perché i Benedertini erano af-
fezionatiffimi all’ ordine di S. Domenico fic-
come erano flati affiftiti da_Religiofiffimi Pa-

D . dn

( 1) Nel libro intitolato
Eatrata ed Ulcita della Sa-
greltia di queflo tempo a
187. fi legge ,, la Com-
s Pagnia di S. Benedetto
- 4 Bianco fi ragunava gid
4 pel Chioftro grande fot-
3 10 la Sala del Papa,ie
y dopo. che il Granduca
5y prefe il loro fito per far-
» vi il Monaftero, loro
s edificarono un lnogo  a

s [undamentis nel Cimite-
N\

5 10 grande ,: che riefce in
» fulla Piazza Vecchia,
s fu quafi ridotto a per~
,, fezione per tutto I’ an-
s N0 1574 5. L'antico
Oratorie & incorporato nel
Monaflero Nuovo, e ferve
ad altro ufo: Vedefi an-
cora. un avanzo di Pitturs
di un Crocififlo dipinto nel

muro con due fratelli in
. bianca vefte proftrati in at-

to di adorazione .

~ -
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dri (+) i quali gli indirizzavano nella vis
dello Spirito, penfarono di non fi dipartire

da quefto recinto, ed efaminato il Corzile =

dell” antico Cimitero, ben vedendo che mel-
te Famiglie, o erano eftinfe, o fivvero defi-
deravano per maggiore divozione di feppel-
licfi della \Cl)i?[a, fecero fupplica a Cofimo I,
ed otrennero favorevole refcritto , ordinando
agli Opergi della Chiefa di S. M. Novella che

~ gli concedeflero il Sito, con che fi confer-

vaffero le armi , ed infirizions’ Sepoleraliy e da-
to mano all’opera in pochi mefi i vedde
compira, Cid non oftante del predetto re-
fcritto la difattenzione degli Operai fece si
che fi perderono molti Monumenti, di alcu-
ni de’ quali fecondo che ho potuto ricavare
qualche memoria ne dard una breve rela-
zione , |

XVII, Per altre diverfe murazioni fi
perderono pure de’ Monumenti in quefto Gi-
miterg ; una delle quali fu la nuova difpofi-
zione degli Alrari alle pareti laterali della
Chiefa, che fegui nell’ anno 1569, quando
fu tolto di mezzo il Ponte, e it Coro, cons

~forme mi & occorfo altrove di ragionare (2)

Mefs, Giorgio Pafari, che ne fu I’ Architet-
. I | to

(1) In quefto tempo  (2) Nelle Memoric per
era Correttore il Ven. P. Jfervire alla Vita degli-Us-
F. Aleflandro Capocchi . ‘mini Iluftri del Convento
Uomo di fanta Vita, che di S. M. Nowlls, '
morl nell’ anno 5581, i

A\
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to pensd di dare un’altra direzione a quele
P q

la Porta, che riguarda la Piezza Vecchia ;
conciofiaché ‘quell’ antico, e maeftofo Porso-
we di pietra forte, che vedefi rimurato, ve~
niva 3 impedire I’ ordine della firytrura dell’
Altare della Famiglia da Sommaia, qual fa-
rebbe rimafto fuori di properzione (1) on-
de per quefto trasferi I’ ingrefflo nel luogo,
ove ¢ di prefente; lo che poi dette motivo
2 Gio, Francefco di Ridolfo Menadori Giu-
reconfulto accreditato del fyo tempo di fa-
re a proprie fpefe quell’ Antiporto di pietre
quadre, che 3 retra linea riguarda la Por-
ta della Chiefa, col difegno di Gherardo
Silvani approvato dagli Operai; ed & degna
di offervazione quella bella Pittyra a frefco,
che fi vede nel femicerchio fopra I’ architra-
ve fatra dal Francisbigio, n,cﬁa quale vi &
efprefla Ja B, V. col S. Fancjulla, e altre
figure con il motro in una fafcia di marmo
bianco, che dice’: - o

Maria Novella Oliva Plansatur in. Domg
EER . ; Domi”i- “’ '
¢ nello Stipite fi legge

oy piee 1 o
JOAN. FRANC. MANADORUS L C.F.F,
D2 0 dalla

(1) Non deve recarma- le, e non era aperto ’al-
raviglia fe gale ingreflo fof- tro ingreflo dalla-parte del-
fe si maeflofo  perch® al- ]a nuova Piazza.

lora era Ia’ Porta printipa-
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~dalla parte interns vi fi veggono di mane
del medefimo Pittore tra gli altri due Putri,
che graziofamente reggono I arme Manads-
#i (1): in rali ocafioni dunque bifogrd at-
terrare de’ Sepolcri; de’ quali fe n’¢ perdura
‘ogni memoria, .

-, XVIII Efaminata pertanto la circonfe-
renza del noftro Cimitero, ¢ fattevi fopra di
quello le piu diligenti offervazioni apparifce
che gli Avelli, o Arche Sepolcrali, le quali
ordinatamente circondavano il gran Corsile
non foffero meno di 8e. Non di tutte pero
potro io darne contezza , perché la maggior
fa.rw di efle & fmarrita, fapendofi, che tral-
e perdute vi era I’ Arca de’ Belandi, de’ Bu-
Pichi , de’ Lamberti ,. d¢’ Panciatichi , ¢ di al-
tre nobjlifime “Famiglie , che il noftro Se-
poltuario non accenna; ficche daro folamen-
te I3 notizia di quelle , che prefentemente
fuffiftono, febbene molte fon ridotte ad al-
tro ulo, ed incorporate nelle due Fabbriche
da noi fopra accennate , -

Affine di fare I’ jntero giro di tutta I’
interna circonferenza conviene entrare per
quella Porta dejlz- Compagnia di S. Bene-
detto -Bianco, che ¢ fituata ful Cimitéro
elteriore in quel luogo ifteflo, per cui una

volta fi entrava in quefta Corse, € per la
, me- -

(1) Quefto infigne Be- -ta nel mezzo della Chiefa,
nefattore  tralla Porta, e vi fpefe pid di 3400, feudi,
la Sepeltura, che ¢ fitna-
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tnedefima Porta poi . ritorneremo, affine di

fapere quanti Avelli vi fiano prefentemente,
ove rimangand, ¢ a quali Famiglie appar-
tengano .

Appena ertrati ci volterémo a2 mano
deftra, e tralle prime Arche quella ci fi
prefenta della Famiglia de’ Bardncelli, che
fu fatra edificare intorno al 1300. da Chiare
di ‘Ruflico (1) ¢ paflato lo fpazio di piu Avel-
li ne viene quello della Famiglia de’ Cosi di
Borgo (2), indi ne feguono quelli della Fa-
miglia Malegonnelle (3) degli Ubaldini (4) de’
. Girolami (s) degli Arrighi (6) e oltrepaffan-
do aliro fpazio vi fi trova quello della Fa-

D3 mi-

(1) Nell’anno 1311,
trovo fepolta Domina Nic-
solofe uxor' q. Clari Rufli.
4 de Baroncellis, '

(2) Quelta nobile Fa-

mi‘glia elite di- prefente in-
Pifa

, : nel 1378, i trova
fepolto Philippus de Cofis ¢
z:eﬁo fo morto dalla Ple-

e nella congiura de’ Ciom-
K] :

(3) E antica Faniiglia
eftinta,

(4) Nell’ dntico Libro
de’ morti  leggo Maghinar-
dus Ugolini de Ubaldinis
de Charde fust decapitatus ;
sid fegul sel dl primo di

Giugne del 1473 Mainar.
do d’ Ugolino Ubaldini fit
Uomo di gran repurazione ,
ed éra il Capo délla Faa
miglia, sllorch¢ quefta fi
opponeva ' coll’ armi alla

epubblica Fiorentina , fu
fecondo il parere de’ Saggl
inginftamente decapitato ;
Ved. Amim. Lib. 3. a 388,

(5) Secondo I’ Autore
del noftro Sepoltuatio queft’
Arca appartiené alla Fa-
mniglia de’ Girolami detti di
S. Zanobi .,

(6) Si leggone quefte
parole Sep, Federigi Arrigi
¢ Filiorum eius .
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miglia Boni (1) de’ Donati (2)- degli Aldss
brandini (3), degli Abati (4), degli Ulivieri,
degli Alfieri, de’ Cavicciulli, e dopo qualche
fpazio vi & I’ arca de’ Forefi da Campi (5).
Vedefi ancora un’ Arme¢ ben confetvara con
quefta bella infcrizione o

Accumbit Deminus Raynerius bic tumulatis ;

Odaviano qui Domino fuit ex Patre natus

De Campi generofis de Forefsbus Ortus

Perpetue 4 cui Chrifte falutis fis rogo porius
A. MCCLXXXXV1L

ne fegue I' Avello de’ Saffetsi () degli Anfels

mi (7), de’ Bonfantini (8); e dopo altri per-

it e " o

‘ duri“‘ '

PO P o

(1) Di quefta Famiglia
vi fomo altre Sepoltare 4
ed effendo eftinta ne ven-
ne riconofcinta Erede la
Famiglia de’ Signori JMi-
nerberti da S. Trinita

(2) Quefto Avello ap-
arteneva a’ defcendenti di

efs, Mando Donati ¢
. (3> Al Sepolcro 'ana
volta fi leggevano quelte
lettere Sep. Philippi Alde-
brandini ; et Filiorum. Nel
1380. trovo fepolto Corfo
di Lippo Aldobrandinii &
Famiglia eftinta; ed aveva
'}a Sepoltura anche in Chie~
a -

(4) Qui fu fepolto nel"

1348, Cardinale degli 4=

bati Cittadino celebre
(5) Quefto Ranieri def
Forefe per dvventira fd
quelloy di cui ne parld I’
Amm, che braviffimo Giu-
reconfulto fit Ambafciadore
della Repubblica Fiorentina
¢ foriva id quefto tempo.
Un tale Avello & de’pidd
anitichi, poiché & fatto avare
ti il 1300: .

(6) Apparteneva al R4~
mo di Pierozzo Safferri 3
mentre_una volta vi fi leg-
geva Pierotto Saffesti 5 et
Suoram L

( 7) Leggefli Anfelmiotuns
inflauratum .

8) Nel 1330, vi fu fe;
(3) 33 pole
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dutt fe ne vede uno de’ Cambi (») de’ Bgzm-v
_8hi (2)¢ dopo altri, oltrepaffando il muro
della Compagnia venendo nella Corte fi ve-
dono gli Avelli de’ Rinucci (3) de’ Compa-
i (4), e de’ Bewvenuti (s5). Paffato poi I
aritico Antiporto rimurdto fi trova al pilaftro
un arme di marmo, nella quale vi & una
Spada per traverfo con quefte letrere

Sep, Montis del Bene ; ei Filiorum :

~ Indi fi offerva rimurato I’ Avells della Fa-
tniglia de’ Gherardini , detti comunemente del-
1i Rofa, perche Mefs, Francefco di Taddeo di
Giano Gherardini (s) come Propofto de’ Si-
gnori di Seggio ; effendo ammalitg Berrar-
do di Caftello da Quarard (7) Gonfaloniere
: D4 di

ey

lto . Lapus g.Pazzi deBons  gno Cittadinodi Pifa,e fotte
antinis Pop. S. Felicitatis fi vede un laftrone grande di
tum habitu Ordinis ; flarmo con arme a lettere
(1) Sep.Uberti Chambi, Sep.de F iglitoli mafcbi tan-
_ (2) Sep, Filiorum Bal- .to di Glevardo 4 di Bartes
defs Banchi. . lommnieo 4 di Simene 5 di Com-
(3) Quel’ Avello appats pagno Cirsadino di Pifa «
ténéva alla Famiglia Ri=~ () Apparténevd & Gio
succi di Borgo SS, Apoft, vinni di Manno Bentenu«
(4) L’ armé di queftd #i Famiglia illuftre Fiorents
Avellé cotrifpondé ad ung,  (6) Queft’e la Farhiglia
belliffinio di marmo efitten- Paffavansi ¢ infatei fotto I’
te in S. Caterina di Pifaj arme vi fi-leggodo quefte
€hiefa de’ Religiofi Dime- parolé Paffa'di Paffavartes
fiicani e dell’ orlo di qiiel . ¢ Vanni del Buino Gherardia
Caflone fi leggono quefte ni delle Rofas =
parole: (7) Che ¢é la Nobil Fas
di Glerardo di Bartolom< tmiglis de’ Quaratefi «
s di Simome di Gompas ‘ _
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di giuftizia ebbe I'onore di ricevere dalle
mani di Martino V.la Rofa d’oro, che egli
. dono alla Repubblica Fiorentina, e perd |
arme, che vi fu pofta nel gid rimuraro Avels
- o (+) rapprefenta un Leone rampante, avens
te tralle zanne una rofa con molte croci,
che fparfe fi vedono nel detro fcudo; eravi
dipoi un altro Avello della Famiglia de’ Gui-
doni , ¢ finalmente paflata la Porta fotto le
loggie vi fono gli Avelli de’ Rinieri, e de’
Beccanugi (2), ¢ qui terninano I’ Arche Se-
polerali, perche le altte reftarono inclufe, e
-poi arterrate dalla Fabbrica della Cappella
" della Pura. -

Per non tralafciare alcuna di quelle cos
fe , che poflono illuftrare la Storia della no-
ftra Patria, entrando nella predetta Cappella
potremo oflervare a mano deftra un Altare
provvifionale di legno con qualche ornamen-
. to a fpefe della focietd derta la Pura: la ca-
- gione fu I'antichiffima Immagine di un Cro-
cififfo fcolpito in legno quanto il naturale,
il quale ftava appefo a quel Pilaftro, che &
il -piu vicino alla Porta, per cui fi entra
dalla Chiefa in quefta Cappella: foleva ora-
re avanti a quefta Immagine quoridiariamens

. L T te .

ty Nel Caffone dell’ (2) Nel 1329. qoi f
.At(:ellz vedefi I’ arme me- feppelli Cambins Filius A
defima , ma perd il Leone dimarj de Beccanufiis Pop,
non ha tralle zanne la ro- S, Mickaslis Berseldo
fa, ma bensl una Croce, A :



’ 57
te una certa Beata Villana' della Famiglia
delle Borti, che era Vedova di Roflo di Pie-
ro de’ Rofi (1) e della quale ragionando I’

“antico libro de’ morti dice forto il di 29. di
Gennaio dell’ anno 1360. Domina Villana uxor
q. Rofi Pieri Populi S. Felicitatis claruis mi»

" raculis ; onde dovendofi per ordine di Co-
fimo I. Grandu¢a di Tofcana togliere di
mezzo tutto cid, che: poteva impedire la
bellezza della firuttura della Chiefa di S. M.
Novella, nel riordinamento degli Altari da
noi fopra accennato, tolfero da quel luogo
I’ antica Venerabile Immagine , ¢ i Padri re-

ligiofiflimi la collocarono in quefta

Cappella;

‘quin-

T N

(1) La Famiglia de’ Ro/-

. fi aveva le Cafe, e Torre
da S. Felicita, e la B, V4l-
lana ebbe il ¢tlto fino del
prime tempo, poiché .nel
1361. due nobili donae ,
ciot Mona Teffa Vedova
di Bartolommeo Guardi ,
¢ Mona Silveltra Alrovits
lafeiano pro indivifo una
cafa fituata fulla Piazza vec-
chia, e tra gli aleti oneri
ingiungono doverfi tenere
Ia lampana al fepolcro del-
1a Beata Villane : onde con
facilitd proverebbefi il culto
ab immemorabili, mentre fi-
no del 1365. per ateeftato
del nofiro Necrologio , nell’
accengarfi Ia morte di F,

Tommafo di Ciomellino Czs
valcanti , dice che confuevis
freri pietantiam in feflo Begs
te Villane , e quello, che
& pidt da fimarfi & che £
no dall’ 2nn0 1544, due foe
cletd, ciod quella di Gesh
Pellegrine , e I’ altra del
Tempso vengono ogni ane
no nell’ vltima Demenica
di Gennaio proceffionalmen-
te a vificare la Bears, & -
finno I’ offerta , baciando -
una delle fue Religuie 3-
onde non fenzi ragione al
belliffimo Depofito, che &
di Defiderio da Settignane
vi fu feritto : Offs Villanae
Mulicris Sanftiffimae .

!
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uisn‘di & che i divoti Fratelli della predetts
ocieta defiderofi di cuftodire con maggior
decoro quefto Sacro Teforo,; e manteners
verfo di. eflo la devozione (:) a proprie
fpefe le edificirotio il fuddetto altare. In
quefta Cappella vi fi offerva una bellifima
Porta coni bello architrave, e fregio ; lavora-
ta da- eccellenite artefice ; ¢ per la quale fi
entra nel fotterraneo Oratorio della focietd 4
lavorato con ftucchi, € nel mezzo un la-
ftronie di marmo con lapida; che & la Se<
poltura de’ Confratri : alli muraglia poi vi
{i. veggono alcune armi, che appattenevino
a quelle Famiglie, le quali vi avevano in
antico o I’ Arca;o la Sepoltura; ¢ che dopo
otteririero dagli Operai di poterle fabbricare
dentro la Chiefa .

Entrindo di nuovo nella Cappella of-
fervifi un magnifico altare di marmo bian~
co fecondo il gufto di quel fecolo con ge~ -
troglifici fotto il cornicione denotanti per
svventura il cafo di fopra enunciato (2).

\ Que-

(1) Aachedopo lamorte  (2) Quantumaque i lavos
della predetta Beata fu tenu- ri del fregio fotto il cor-
ta in venerazione la Im- nicione della Cappella fies
magine del Crocififfo, tro- no ftati creduti appropriati
vando io che' mel 1365. Ma< alle canpe intralcidte in una
denns Bancd Vedova di corona deriotanti il miracos
Apardo Donati lafcid d’ef lo occorfo; pur noddimene .
fer fepolta howorifice cum parrebbe riuttofto , che fofs -
babitu in Ecclefid coram fe un cottume di lavorare:
Imagine Crusifixs o . - ¢ .
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'Quetto Alraré reftd appunto nella voltara del
inuro maeftro della Crociata della Chiefa
¢ la ragione fi & perché in antico eravi un
Avello a fomiglidhza degli altri; che prefen-
temente fi veggono; e quefto appairteneva
alla Famiglia Lori (1). Era in coftume di
toloro ; che facevano fare confimili Sepolcri
di farli “dipignere, o fiveero in efli farvi
fcolpire Immagini di Gesu Crocififfo ; di Ma-
fia Vergine; o di altri Santi loro Protettori,
come athidando alla loro cuftodia 1 Corpi
ivi tumulan; ficché in quéfto Avello eravi
dipinta la B. Vergine col S. Bambino in
braccio, ¢ in diftanza S. Giufeppe ; ¢ da
iina parte S. Agnefe Vergine ¢ Mairtire; ¢
4 mano finiftra una figura di un giovane
della famiglia Lorini proftrato avanti ld det-
ta Immagine ; le quali figure vengono coper-
t¢ da und Tavold in tela fattdvi pid moder-
- hamenté collocare ; rilafciando un folo ova«
to; per cui fi fcuopre la Beatiflima
' del-

.- ~ oo - 2 o

it

& alloi'a; mentre fe noi

tei foffero da appropriarfi al
offerviamo la  bellifima

la SS. Vergitie non deno-

Madre

Ports maggioré della no-
ftta Chiefa, che fi fecd giu-
fl6 in queflo tempo col di-
fegno di Leon Batifta A/-
berti a fpefé di Bernardo
Rucellai vi i feorgono le
Medefimie cifte ; che io dis

tanti canney ma bensi fd<
glie di Gigli fighificanti {4
Puritd della medefima.
(1) Si eorregge lo sha
glio di chi cfede efferé fan:
to queflo' Avello defla 'Fae

-miglia de’ Ricafoli .

AN



6o
'della Purita col Divino Fanciullo (+). Cire -
conda I’ Altare un balauftrato antico di mare
mo , e fuori di eflo vedefi una lapida di
marmo fenza infcrizione , € queft’ € la Se-
poltura della Famiglia de’ Ricafoli, detra del
Leone, perché lo fanno per loro Stemma
gentilizio; e a fpefe della prederta Famiglis
benaffetta al noftro Convento di S. M. No-
vella fu fatto il gid defcritto edifizio; e per-
ché nella muraglia tra la Porta della Chie-
fi, el Altare della Madonna vedefi un gran
Cartello di marmo fattovi porre dal Senato~
re, e Cav, Gio. Francefco Ricafeli, ftimo be-
ne di riportarne la Infcrizione, che fu diret«
té dall’ erudito Propofto Anton Francefco

ori . :

Db 00 M‘

(1) Denmtro il recinto
deli’ Altare della B. V.
conviene offervare una Por-
ta, che corrifponde dirim-
petto all’ Aleare di S. Do-
menico , e .introduce sellz
~ Creciata della Chiefa , l&

quale febbea ridotta , ed
abbellita dalla Famiglia Ki-
. eafoli , contuttocid deve re-
ymarﬁ antica, poiche ri-
mgeva prime

brica della  Cappells nel
Cortile del Cimitero, des
notandolo quel rimafuglio
di marmo fopra la medes
fima nel quale fi legge
quefla mancante Infcrizios

‘n¢ appartenente all’ Epocg

della Fondazionedella Chie-
fa di Santa Maria Novel-
la, alla qoale fu dafo prid-
cipio il di 18. di Settem»

della Fab- Dre del 3279«

Yoot
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D. 0. M.

Masria Elifabeth Ramirez de Monsalve
Bernardini  Saxetrae Domini , et Mariae
Francifcae Stroxziae  filia . Quae generis
claritatem , virtutum [plendore cumulavit , Deum
presate , Paremses obfequio Maritum  fide ,
integritate , iugi comcordia miraque voluntatis
_confenfione ardiffime fibi devinxit. Temperantia
moderatione , prudentia , [exum [upergreffa
matronalem dignitatem , decorem , gravitatem
comitate , et benignitate , temperavis , muliebres
delicias , inertiam , fafium , es  familiarum
everforem luxum exofs. Res domeflicae , Familiae
difciplinae , Liberorum educationi intentiffimam
curam impendit , fine Fuce, fine Fallaciis, fine
Querela vitam traduxit integerrimam, acri , &C
diuturno morbo conflantiffime tolerato mortem
obiit placidiffimam. In ipfo aesatis Flore rapta
Vigefimo feptimo anwo -vix inchvato Eques .
Ioannes Francifcus Ricafoli Semat. loan. Fil.
Senat. Horatii N Gomiux meflyfimus Coniugs
benemerenti ‘pofint, ut fibi Jolasio fiz, ez Filiis
Juperflitibus “praeclaro “ad imitandum exemple
obiit XI. Kl. Febr. anno f3l. MDCCXXVI1L. -

: - Do~

Venerabilis Pater Dominus Frater Latinus genere
. Remanus Ordinis Praedicasorum
Oftienf. Epifc. Apoftel. Sedis Legatus Florentiam
Feniens Civ o « « oo 0 o«
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Dopo fatte le offervazioni nella Cappel«

la ritornando ‘dalla Porta del Cortile forto
le logge il%rimo Avello, che in oggi fi fcuoe
pre lungo 1l muro della Chiefa ¢ quello del-
la Famiglia de’ Pilli (1), accanto al quale
vi & I'altro della Cafa de’ Macei leggendofi
nell’ arme di marmo, che ¢ nel Caflone Se-
- pulérum de Maccis (2) ne feguono due aleri
Cafloni ambedue disfatti per merd, affing
di farvi la Porta laterale corrifpondente per -
retta linea al gran Porrone della Piazza Veg-
_ chia: il primo dopo I’ eftinzione ‘dell’ antica
Famiglia fu conceduto nel 1540. a Filippo
Sogliani ; il fecondo apparteneva alla Fami.
glia Bueri, {corgeli ancora una parte dell’
arme mezza confunra (3); forto a-quefto 4-
wellp vi ¢ la Sepoltura con arme di marmeo
della Cafa Fiorini. Indi fi paffa al caflone
che appartiene a tutte le Famiglie de’ 44+
merbessi (4), dipoi ne viene I Avello Cd‘clla

(1) In un libro dell’ O-
pera trovo nominato [’ A-
vello del Vais, perché lo
fltemma rapprefenta appun-
to il Vaio, concednto alla
Famiglia dalla Repubbljca;
ogli ¢ perd da notarfj effer
quivi fepolto Alberro di
Rifloro Baciabecchi nomi-
mato da’ maftri Storici .

(2) Quefto Sepolcre per-

venne in Maeftre Antonio
Rofati, e in Maeftro Gio-
vaani fuo Figlinolo nel
1562, com patto perd di lae
fciare (tare I' arme de’ Mag-
€l.

(3) Di quefta Famiglis
era la Madre di Cofimo I,

(4) Qui pure eravi di- -
pinta la Beatiflima Vergi-
ne verfo la quale Imma.

' gine
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Cafa Cerretani ; nel profpetto offervafi I’ are
me antica, e fopra I’arco in un piccolo fcu-
do I’ arme moderna; indi I’ Avel/o de’ Bidns>
ciardi (1), e quello de’ Buoninfegni effendovi
flata in un piccolo fcudo rifarra Iarme,
perché era I'antica toralmenté confunta (s),

~ Si giugne all’ antica Porra gid rimurata,
dopo Ja quale fi paffa nella Corte, che ri-
mane tra la Chiefz, e la Compagnia di S,
Benedetto, onde il primo Avello & della Fa-
miglia de’ Girolami, detti del Teffa, che ave.
vano Je abitazioni nel Popolo di S. Pancra-
-2io, e in quefto vi furono fepolti molti Per-
fonaggi jlluftri di tal Famiglia (3). Convies

ne

|

gine volta la devorione de'
Fedeli vi fa fatto queil’or-
mamento,che al prefente fi
vede, tenendofi ne’dj fefti-
. vi accefa la Lampana,efi
fa in frall’ asno una fefta
in fuo onore,

(1) Im pggi appartiene
agli Eredi di Lorenzo Leo-
ni, ed in fatti nel libro
dell’ Opera ritrovo che fu
riconofciuto dagli Qoerai
come legittimo pofleflore
Francefco di Niccold Min-
gazzi Leoni, :

D.

O.
Beate Remigio Flor, 2 Familisa D, Deminici

(2) In quefto Sepolcre
vi furono collocati i cele~
bri Storici, ed altri fog-
getti della Famiglia Buonin-
j'egni,

(3) Di quefta Famiglis
era il B. Remigio Fioren-
gino jl Seniore: |’offa del
quale furono ritrovate, al-
Jorehé i}l Cav, Niceold Gad-
di rifece la nobile Cappel-
la di S. Girolamo, e al-
lora furono collocate fotte
I’ altare con quefta inferie
zione 3 '

M‘\

Qui *
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ne altresi avvertire, che nel concavo dell’
arco di quefto Avello vi fi fcorge un avan-
2o di antica Pittura forfe di Bufalmacco, o
" di altro confimile Pirtore, nella quale vien
- rapprefentato un S. Gio. Gualberto in arto
di orare avanti un Crocififfo, ed ivi preflo
offervafli S. Zanobi veftito pontificalmente; dal
che fembrebbe, che quefta Famiglia per la
vicinanza alla Chiefa di S. Pancrazio, ove
abitano i Monaci Valgmbrofani, faceffe rap-
prefentare il miracolo del Santo loro Fon-
datore , quantunque quefta Famiglia, che
¢ diverfa dall’ altra, conforme lo dimoftra
" ¥ arme, che non confronta, tenefle il me-
defimo S. Zanobi per Protettore, o lo repu-
tafle dell iftefla Cafa. L’altro Avello ¢ de’
“ Trinciavelli con quefte - parole de Trinciavel-
lis (1), ne viene quella de’ Giwochi : nel con-
cavo dell’arco fi.vede un Cartello di mar-
mo, nel quale fi legge : Sep. Domini Uberts
de Giuschis , et fuorum ; 1 altro appartiene
2’ Rucellai, vedendofi I’ arme ‘madernamen-
. o "ote

Qui obiit Ao Dom. MCCCIX. cuius Corpus in iacendia
Huinfce Sacelli fundamentis Nicolaus Gaddins
 1Cum inveniffet et fub Aram condi iuffiffes
Monumentuns hoe pietatis Caufa F. C.
An, Dom. MDLXXVIL.

(1) T Trinciavelli fone bile 'eﬂinta, ed Eredi fono-
wna conforteria di quelli al prefente i Signori Ser-
da Sommaia , Famiglia No- felli.

..
andndiee . . - . A e .
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te nel muro dipinta : dipoi ne fegue il Caf~
fone de’ $affeeti con queite parole Sep. Azz

nis de Saffestis : indi quello della Famiglia
da Sommaia con quefte lettere Sep. Guccii de
Sommaia 1396. Un altro Caffone della Cafa
Strozzi, e poi quello del Becco Giachini con
fette armi dipinte nell’arco dell"Advello, e
al muro un cartello di marmo colla memoria
di effere ftato reftaurato nel 1606. da Simone,
e Domenico di Marco Giachini del Becco Fa-
miglia antica. Un altro Avello vedeli coll’
arme de’ Saccherti (+) incifa, e dipinta, dopo

il quale ne vengono quelli de’ Bigord: (=)

E e del

(1) L’inferizioney che
eravi in antico diceva cosi:®
HAnn, Dom. NMCCCXLVII,
Sep. Benci Buoni de Sac
¢hettis . L autore di qucﬂo
H-ells fu il Padte di Fran-
¢0 Saccherti gid noto alla
Storia Letteraria Fiorentina ,
oade non farebbe gran fat-
to che folle (tato quivi fe-
ﬁ]m nel lib, antico de’

orti folgmente fotto 1’ aa-
no 1378, ho ritrovato 1" ap-
. preflo nome : adi primo Set-
tembre Domina Orerta uxor
F. Franchi de Satchettis pop.
S. Apollinaris cum alitu . .

(z) In quello Avello

vi furono trafportate le of-
fa dell’ eccellente Maeltro
Domenico del Grillandaio ,
il qualc era ftato fepolio
nell’ antica Sepoltura poﬁa.
ful Cimitero; e ad initanza
di R:idolfo gli Operai con-
ceflero quello lvogo: nel
concavo dell’ Avello vedeli
un arme, che rapprefenta
un Uomo armato a Caval-

lo, e forro quefte lettere

F amrlme infignia ad fuorum
memoriam  Vincentius Bi-
gurdius  Plilippi _ Filins
MDCXXXIII. eravi di-
pinto al natarale Domenico
con quefti verfi fotte

»» Trappo prelto la morte

» Troncd il vola alla fama, che alle flelle

sy Penfai correndo forte

» Paflar Zeufi, e Pamafio, e Scopa e Agellc.
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e del Buowo Leali (1) e finalmente I’ uli-
mo & della Famiglia Mazzinghi, come ben
lo denota I'arme fenza perd veruna inferi-
ziane; ed in tal guifa fi perviene alla Por-
ta ave entrammo, vedendofi nello fguan-
cia del muro nell’ ufcire 2 man dijritta un
piccolo ftudo con arme, e lettere confunte
della Famiglia del Beme: ed ecco quanto
potevali con accuratezza defcrivere nel cir-
condario di quefto Cimitero.

Si vuole che altri Avelli ancora vi fof-
fero al di fuori del Cimitero per quella par-
tc, che rifguarda la Piazza Vecchia, ¢ que-
fti veniflero tolti, o nella fahbrica della
Cappella della Madowna della Pura, o nell’
addirizzamento della ftrada degli Avelli, o
nel rifacimento della via di Gualfonda: il
noftro Sepoltuario tralle Arche perdute no-
ta [ Arca de Fantoni dngiolorti ful Cimiterq

-

del-

Mori di anni 44. ¢ fa
quesli, che dipinfe la Cap-
pella Maugiore deila no-
ftra Chuéfa« ) ‘

(1) Nella muoraglia di
quefto Avello vi fi veggo-

no due armi, e quefte let-

tere fotro : Bonus Bufiili
del Buono vocatus Leals die
15. Martii 1330, hac " in
arca veconditus fuit , quam
Paulus Lecnidis del Buono ,
€ Fratres cum ali's eiufdem
Y amilige conforsibus anmo

1583, in honorem S, Bene-

difti , Societati cefferunt , Era
tale e tanra la frequenza
de’ Confratri di S. Benedet-
to Bianco , che fu necelfario
ampliare I’ Oratorio gia edi-
ficato col difegno di Mef.
Giorgia Vafari, onde in
tale occafione bifognd oc-
cupare una porzione del me-
defimo Avello. La Fami~
glia del Buono in oggi ri-
fiede in Pifa.
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della Piazza Vecchia , e varie fono le armi,

che alla muraglia della predetta Cappella al
di fuori fi veggono, tralle quali una de’ Bs-
glioni (1), de’ Mangioni (2), di Giovanni d’
Andrea de’ Ricci (3) di Bartolo di Buonafe-
de de’ Crociani da Monte Reggi ec.

Sotto il Loggiato nel piano vi {i offervano
vari monumenti, tra i quali quello de’ Braccini
dalla Volpaia, de’Galli, de’ Buontempi, de’
Convenevoli , de’ Banchelli , ¢ di altri, che per
breviti tralafcio di nominare, baftando il dire
che il piano di quefta Corze, ove ora ¢ la

Yen. Compagnia di S. Benedetto Bianco (+)

. E 2

era

( r) Nell’ aatico libro de’
morti ritrovo f(epolto nel
1300. Niccold Baglieni , ac-
cennandofi con quelte pa-
vole lacet in Cimiterio .

(2) Qui parimente nel
1379. farono fepolti Cipria-
no, e Carlo Mangioni cum
[anguine , perché ambedue
decapitati , gome rubelli
della Repubbiica Fioreati-
na . Ne parlano i noltri
Storici, e principalmente
I' Amm. T. 2. p. 739.

(3) Bartolommea don-
na di Andrea de’ Ricci mo-
n nel 1363,

(4) Dentro all’ Qratorio
di gnefta Confraternita vi
¢ la Sepoltura per i Con-
fratri: Si doverebbe dire
qualche cofa di tal focietd;

ma ficcome we ha parlato
tragli altri il P. Rica nel
Tom. 3. della Storia delle
Chiefe Fiorentine, e in al-
tra occafione ne doverd, a
Dio piacendo, parlare an-
cora io ; perora me ne di-
fpenfo, accennando foltan-
to effervi in quefto lnogo
tutei i neceffari comodi per
le facre fuazioni, che vi fi

praticano, ¢ arricchita di
buoni arredi, e decorata
con bellifflime pitture di ec-
ceilenti Profeflori, e quel-
lo, che 2 pid degno di of-
fervazione 1 ¢ il riflettere
al bello Inft tuto, che é fta.
to norma, efempio, e re-
Eo!amento de’pilt rifpetta-
ili della noftra Citta.
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era ripieno di Sepolture, ed il laftrico di quel-
la Corte ; che di prefente fi vede, ¢ fatto per
lo piu cogli avanzi di Lapidi, e di antichi
Monumenti ().

M EMOR RTILIE
del Cimitero Mferiore .

XIX. Defcritto il Cimitere fuperiore con-'
viene ora defcrivere il Cimitero inferiore ,
che io lo reputo non meno antico di quel-
lo, perche & fituato dentro la fabbrica della
vetufta Chiefa, e dell’ antico Convento rima-
. nendo a livello del primo Clauftro, e delle-
prime abitazijoni de’ Religiofi, allorché ven-
nero in quefto luogo, che fu adi r2. di No-
vembre dell’ anno 12z21.°

Per prendere un ordine ; che poffa fer-
vire all’ intelligenza di chi fi porra a legge-
re quefte Memorie, enrréremo dalla: Porta
principale del Convento, ed attenendoci a
mano deftra ci introdurremo nel Chioftro,
di ]i ¢i condurremo ne’ fottetranei; e g:iran-_

: : o

(i) Nel doverfi fare pc;- pel Setterraneo della Pura ,:
¢hi annj fono nno flerro , tralle altre quella da Star-
fu trovara uma lapida capo miano: Sep, Rinaldi de Star-
niano

volta, in cuj vi era efpref- et fucrum ; de Borght
fo con bella Scnltora un
S. Evangelifta , Le Famiglie
Poi, che avevano Sepoltura

Sep. F iliorum Borghi ; e de

Venturs ; le rifecero dentto
la Chiefa. ’
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do i medefimi defcriverd di mano in mano
i Sepolcri, le Cappelle, ¢ le Compagnie, ¢
cosi ordinatamente ritorneremo alla medefi-
" ma Porta del Convento, procurando per quan-
- to fard pofibile di offervare la brevita, per

non riefcire troppo molefto , ¢ faftidiofo al
Lettore . :

. Appena entrati nella prima Corte vol-
gendo a mano diritta accanto al gran Pilaftto
‘di marmo della facciata della Chiefa fi entra
per una Porta nell’ andito del Chioftro, e
a prima vifta ci fi prefensa un Altare, ov’ &
un Crocififflo ben grande, molto divoto, e
miracolofo per i vori, che vi fi veggono ap-
peli, e pofteriormente due figure in legno
dipinte di noftra Donna, e di 8. Giovanni.
E' quefto Altare di pietra ferena con qual-
che piccolo ornato, e anneflo un balaufira-
to fatto a fpefe della Famiglia de’ Baceelli,
come dall’ armi fopra la Porta, e ne’ Capi-
telli i vede, Sorto la menfa dell’ Altare a
carattere dorato fi legge quefta Infcrizione.

Do M

Cum elapfis temporibus ob ingenta SS.
buius Crucifivi mirgcula complurimis notiffima,
maxima Populorum undique conflxentium devotia
Increbuerit , - Senioribufque de Baccellis Sacellum
boc maxime - curae fueris . Hame Avitorum
pietatem imitatus , & tantae tei  devotione

: © E 3 S e~
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motus , Thomas de Baccellis Petri Filius Aram
“banc Lapidibus inflavrandam curavis
-~ A. D. MDCXIIL

Incamminandoci

dunque per il Chio- -

ftro (1) ci imbattiamo in alcune lapidi di

marmo lungo il muro della Chiefa, le

qua-
li

(1) Quefto Chioltro fi
domanda volgarmente ‘il
Chioftro verde per le Pit-
ture, che vi furono fatte
di terra verde. Le pid bel-
le da quefta parte, nella
quale vi i efprime la Crea-
210ne, fono di Paolo Ucel-

lo: Nel bellifimo Sepol-
tuario MS. appreflo i Sigg.
Marchef(i della Srufa ripor-
tali I’ epitaffio , che fu fatto
alla Sepoltura, ove fu ri-
tratto al naturale con que~
fti verfi forto.

55 Zeofi, € Parrafio ceda, € Polignoto
5 Ch’io fei 1" Arte una tacita natura
, Diei affetto, e forza a ogni mia figura
» Volo agli Uccelli, a Pefci il corfo,e’l nuoto

In lode del medefimo Pittore

5 Ben fu nel pinger I’ Uom Paol felice .
»5 Ma nel far gli animai col fuo pennello
s VolId tant’alto, che non pur d'uccello

s Cognome meritd 4

Nella Storia; che ei di-
pinfe del Sacrifizio di Cai-
no, e di Abelle all’atte-
ftare di Matteo Roffelli nel
foo Sepoltuario Benedetto
Varchi col lapis feriffe un
verfo retrogrado appropria-
to al Sacrifizio di ambedue,

ma di Fenice .

leggendofi da Abel Sacrum
pingue dabo, non macrum
Sacrificabo , da Caino Sacri-

ficabo macrum 4 non dabo pin~

gue facrum . Il Cinelli di-
ce che ¢ di Angiolo Polis

Ziano .
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i furono trasferite qui, e collocate nel ¢697.,
allorche fu fatro di nuovo il pavimento. La
prima & appartenente aila Compagnia di S. Lo-
renzo in Palco leggendoli Sep. Suciesatis S. Lau-
rentii , quae congregatur in S. M. Novella bic
1456. Ne fegue un laftrone di marmo ben
lavorato, e qui vi fu fepolta un. certo Ma-
riorto di Giovanni .Angzoletz Giovane Peru-
gm0 morto in Firenze . Quefta era Agnato
di Vincenzio Danri Sculrore, ¢ del celebre
F. Ignazio Danti religiofo Domenicano Mat-
_temanco, e Coﬁnografo di Cofimo I, del
qualc & la bella infcrizione, che vi fi legge,

Mariotts Angioleto Perufino militi firenuo
Quem in ipfo aetatis flore ex oculis Hominum ,
non & memoria mors immatura {raeripuit Egna-
sius (1), & Vincentius Confobrini moerentes
pqﬁmvmt Obiit amno MDLXX. Aetatis wvero

Juae XXXIIL

. Ne feguono i Monumenti de’ Bellacei-
wi (1) de’ Bonaguida (3) de’ Pagni (+) degli
: E 4 - Spe-

(x) Quefti & F, Igna-
zio Dants, il quale per ot~
tenere il luogo per tal De-
pofi to fece I' offerta agli O-

_perai -di fare wn libro di
tatte le Sepolture colle I-
ferizioni della Chiefa ;

" il facefle io ‘non fo; eclt
& certo che noi non I ab-
biamo, e bem farebbe fia-

to, poicht noa fi_farebbe-
ro perdute tanxe memorie .
(2) Seg. ‘ans. Hartolonses
de Bellacesmis € fuorsm .
(3) Sep. Beuomgmda di
Mariatto di Buonagaide

fo - @ fuoram Dxﬁmicmum‘

MCCCCXLVIIL .
(4) Sep. Andres , ¢ Nie- -
cold qu » & [uornm 1445,
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Spinelli (1) di Andrea Setainolo (2) de’ Gio-
condi (3) de’ Salvetti (4) e de’ Brogiotti, (5)
giungefi alla Scala di marmo, che dal Chio-
ftiro conduce nella Chiefa, ed in efla vedefi
P arme -de’ Cini , fopra della quale Scala un'
altra fe ne vede di pietra ferena tutta d’un
pezzo ; che introduce all’ Organo, e ivi pref-
{o alla muraglia una Tavola antica, nella
quale vi € S. Vincenzio, S. Caterina da Siena,
e I Arcangiolo Raffaello, fotro della quale vi
¢ un Cartello di Marmo, ove i fa onorata
menzione del celebre F. Iacopo ' Altoviti Re-
ligiofo Domenicano, ¢ Vefcovo di Fiefole,
€ tale & I Infcrizione compofta dal' noto
Anton Maria Salvini .

D. 0.

Tacobo Altovitae Ord. Praed.  Fefulan.
Epiftopo . Nobilitatis- litteraram , & virtutum
omnium viro Ingentium in  hoc  Coenobium
meritorium cui fitam Fefidis Villam dono dedit
ver[am exinde Sandi Dominici [iciis in domicilium,

- ) ubi

Mo

(1) Cola Nicolai Spi-

welli fibi fetir , € Pofleris
onmibus MCCCCXXX.
(2) Ser. Andrege Pieri
. Setaivli , & fuoram
MCCCCIXINL
(2) Sep. lacepo di Bar-
toloméo Giochonds 4 e defcen-
* genti fuoi Anne 1378,

(4) Sep. Bartelomei Io-
vannis Salvetti y €& fuorum',
-~ (5) Sep.Zanobidi Fran-
cefco Brogiotti, € [uorxms
An. Pom. MCCCCXXIII,

* di quefta famiglia & fuper-

ftite un Canonico ir Vi-
tertho.. -
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ubi divus Antoninns Arcbzepzﬁopm Saeculum
exutus Chrifium_induit’ . Guilielmus Altovits
Senator , e capitis smmortalis- tumulus interirer
boc interea pofuit non tam Viri momumentum,
quam auguftioris incitamentum Sepulchri, quale
iam ufque ad inflaurationem Templi pulcberrzmu
operefum marmoribus in hac magnae maty is
Aede fuit (1) Amz C‘DDCL '

Voltando preﬂ”o Ia predetta Scala vi é
il Sepolcrq della’ F.mnglxa de’ Nucei (=) del-
la Famiglia Ghifelli e che pofteriormente do-
po I eftinziene 'di tal cafa (3) fu ceduto al-’
la Famiglia de’ Biondi', l1a. quale vi pofe’ que-
fta Inf(‘nzxone ora mancante in fine.

Servatorz Redwrvo Hm nos miferos nibib

Jub fole aeratem  fers.

F amzlm de Biondis In
" Doy-

(1) L’ antico Sepolcro
di marmo., che era intor-
no al Ponte pel mezzo di
Chiefa aveva queta fem-
plice infcrizione : Mic ia-
cet Venerabilis Magifler Ia-
sobus de Altovitis ord. Pred.
deinde Epifcopus Fefulanus
gui obiis MCCCCXVTI.
Quefto degniffimo Religio-
fo effendo Vefcovo di Fie-
fole dond una Villa, nella

guale vi fi fondd il Con-

veato di S, Domenico di:
Fiefole, ¢ il B, Gio, Do-

Y

menici, che fu poi Cardina.-
le, fu il primo Priore, e

veﬁi S. Antonino .

(2) Sep. lacobi Bartolow"
de Nuecis '

mei  Antonii
& fuorum. Quelta nobile
Famiglia fi trova prefen-
temente in Pefcia. ('

- (3) Nel tondo della La-

pide fi leggono quelte pa-

role Ser Bindo Ghifelli A. -

MCCCCLXXX., e con

tal condmone fu concedﬂ- ;

te a Bmzd:. :
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Dormitorio Mortuorum_ante Fores Ecclefiae
entiquum fibi fodit - [epulcrum Vetuflas edax
abolevit . Simon , & Rolandus de Biondis Petri

FF. Cives Florentini bunc tranflulere. Anno @
Virginis- Puerperio. MDCLXIII. Viator Cave
Volar irrevocabile tempus. Falleris dum illud
fallere curas. Immortalitati beatae labors .. In
medisullio cordss' repome -, . . . .. . .

. Ne feg,t')bno di poi i monumenti de’ Za-
paccini (1), de’ Ginazzi (1), de’ Cederni (3),
de’ Spldini (+), de’ Giordani (s), de’ Lenzo-

'ni.(6), ed-un altro con lettere confunte;

alla muraglia "poi vi fi vede una bellifima
arme di marmo della Famiglia Gerbi con
quefta decorofa Infcrizione'. ‘

_Petro Auguftino de Gerbis Ripa Brufeher-
to loannis Baptifiae - Filio Auguftini Nepoti &
Alexqndri  Pronepoti  Atavorum - praeclara
nobilitate tum ' Pedemontano , ac” :Florentino
Janguine tum propria, & ingenita [edulitate
illufiras  confpicuo Dlufirifs. & Reverendifs.

a‘.

(1) Vié un tondo di rum. .
marmo con intlor:o % Tet- i (4) c;e?.S‘nldi Pauli Sol«
tere Sep. Bartol. de Lapuc~ dini worvm. -
¢inis . P : P (5’) Sen. Tofo de Giore
(2) Sep. Noddi Andreae dani Speziale , € fuorum ,
de Ginazzis, & fuoram. (6 Sep. Soldini Nutiné

(3) Sep.Bartolom.de Ce- de Lenuonis , © fuorum, .
dernis Mercatoris , @ fwon . -
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Dorninus Iv. Baptifla Ripa Brufthetto de Gerbis
Taurinenfis Prine.. & Marchio de Giaglione
Moeana Affini Chariffimo  ponendum curavit
Anno MDCCVIIL. Sepulchrum boc recognovit
Francifcus -Magnani Gerbi A. D. Haeres 1742.

 Nel pavimento feguitando I ordine de”
monumenti i trova quello de’ Burci (1),

de’ Villanuzzi (2), e finalmeate quello de’

Rembosti (3). ... .
CIMITERO' SOTTERRANEO.

. Si entra dunque nell’ antico Cimitero,
fotterraneo , mediante un gran Cancello di
legno, e fopra il- Vano dell’ Arco maeftro
vi i veggono dipinti due Patriarchi con
fchieletro in mezzo, che reggono un motto
appropriato alla Sepoltura dei Defuwti. 1 Se-
polcri fono ordinati da una parte, e dall’
altra, ¢ fon tutti di pietra forte; fopra cia-
fcheduno de’ quali appefe - alla muraglia vi
fi veggono le armi di quelle Famiglie,, a cui
appartengono : compdrifce ofcuro per chi &
privo di luce; e molto pit era ofcuro nell’
antico, ftante I’ eflfere ornato di.pitture del
fecolo X1V. e XV. ove vi erano per lo piu

- efpref~

i

(1) Domenico de” Burci. Donati Ser Iacobi de Rim-
(2) Si legge folamente bottis, & fliorum ’
de-Villawwzrs:. - MCCCCXLVIIL

(3) Sep._ Verdiani Ser - - -« -

-~



76

efpretli i fatti ‘dell’ antico Teftamento, com-
provandolo alcuni avanzi, che in altri Juo~
ghi ancor fi veggono (1). )

Appena entrati, attenendoci a mano
deftra la prima Sepolrura & della Famiglia
del Canto (2), di poi de’ Macci (3), de’ Pi-
laftri (4), d¢’ Palavillani (s), d¢’ Falconi da
Lucignano (6), d¢’ Vifdomini (7), de’ Vitel-.

L (8), de’ Bartoli (9), de’ Baccelli (10), de-.

gl

(1) Nella deferizione di
quefte Sepolture intendefi
di dar notizia di tutte quel-
le, the di prefente fuffifto-
po, tralafciando le fmarri-
te, le quali in queflo fo-
lo Cimitero per quanto fa-
per fi pud fono dan. 180,
in circa.

(2) Sep.Angelo del Can-
20,® Filiorum. Angiolo del
Canto, e la fua moglie
Bartolommea morirono nel
Gennaio del 1353. abita-
vano nel Popolo gi S. Lo-
renzo.

(3) Non vi & inferizio-

ne,- vi & bensi ‘un’ antica
Madoana fcolpita in pietra.

(4) Sep. Guidonis , &
Petrs  Filiorum Mafi de
Pilaftris, & [uorum De-
Jeendentium . Di queftz Fa-
miglia vi fo on Religiofo
di merito, il quale fu Pa-
triarca Gndcd?e F» Pau-

losde. Pilaftris, & fepolto
preflo I’ Altare di S. Gia.
cinto nella noftra Chiefa.
(s) Sep. Neri Belmontis
de Pallavillanis, @& fuo.
rum .. . ’ .
" (6) Sep. Gherardi Domi-
ni Falconis de Lucignano .
Nell’ antico libro de’ morti”
fotto il di 22. di Luglio”
dell’ anno 1338, Gherardus
Domini Faleonis Iudicis de
Lucignano de Populo S, Tri«
nitatis in babitx Ordinis.
(7) Sep. Filiorum Uber-
ti Demini Gherardi de Vie
cedominis . -
(8) Lauventio Vitellio Vi
ro optimo  pofterifgue fuis .
(9) Sep. 'acopo Michae-
lis Bartoli , & Filiorum.
(10) Sep. Bene, € Bar.
tolomei Spinelli de Mazzin-
ghis y © eorum Defcenden-
tium de Peretela Ferdidt:’an-
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gli Anfelmi (1), de’ Forabofchi (3), de’ Buos
mi (3), de’ Macci (4). Qui fi vede dipinta
ful muro una Piecd affai antica: de’ Sole-
Jmei (3), de Manovelli (6), di Mefl. Rinal-
do da Colle. (7), de Sodevini (8), de’ Ric-
¢i (9), di Ubertino Strozzi (10), de Caval
canti (11), de’ Manfredi-(12), della Famiglia

Cie-

do Leopoldo del Migliore af-
" ferifce , che i Baecelli erano
chiamati i Mazzinghi da Pe-
retola ; ed in“fatti 1’ arme
& quafi confimile , folamen-
te vi {i aggiungono alle maz-
ge ferrate certe pere. Da
quello tamo difcende - il
B. Angiolo Mazziaghi Car-
melitano.

(1) Anfelmiorum inftau-
satum 1587, '

(2) Sep. Dominici Sime-
nis Forabofchi. . -

(3) Sep. Baldaffarri di
Gio. Boni, ¢ Difcendenti :
quefta Famiglia & fpenta,
e ne fono rimafti Eredi i
Sigg. Minerberti da §. ‘Tri-
gpira.

(4) Sep. Bertacsi , ©
Francifci Bindi de Maccis
@ fuorum anno falutis 1310,

('s) Sep. Magifiri Ioan-
- wis Magifiri Ambrofi de So-
lofweis , & Defcendentium o
“(6) Sep, Giovanni Tedi-
i de Manovellis , © Filior,

(7) Sep. Ludevici domini

x
\

Rinaldi de Colle. . -
(8, Sep.Albizzi, & Ge-
ri Stephani de Soderinis :
qul vi manca I’arme: nell’
offervare quefto Sepolcro vi
fcorgo effervi fcolpito il ri-’
tratto di uno veltito con
velte togata, e non ¢ gran
farto ; mentre Albizzo fa
pid volte de’ Priori, ¢ Gon-
faloniere nel 1322. ficco-
me ancora Geri ebbe I’i-
fleffa oaloranza: Vedafi I
Amm. T. 2. 2 243.

(9) Sep. Filiorum Ric-
cards de Ricciis.

(10) Hic requiefcit Uber-
tinus quondam domini Roffi
de Strozzis nel laltrone vi
¢ efpreflo il fuo ritratro:
Fu womo di gran merito,
e mon nel 1338. '

(11) Sep. Filippi de Ca-
valcantibus. Quefti fu Ca-
nonico Fiorentino fiori nel
1386. e fu fatto un depo-
fito di mattoni.

(12) In queflo Monu-

men- -

L)
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Ciccioni da S. Miniato

(1), de’Cafliglioni

(‘)’
de’

.

meoto vi fono le lectere
confumate ; onde rappor-
tandoci al noltro Sepoltna-
rvio fi afleriice: effere della
Famiglia Munfredi:nell’ an-
tico libro de morti ricrovo
molti di tal cafa, tra i
quali nel 1370. una don-
na di gran bontd, la qua-
le fu pofta. in depofito, e
viene regiftrata cosi Dumi-
na Margharita de Manfre-
dis Popuii S. Petri Confilii

cum habitu Fratrum Mino-
rum , quem portaverat an=
nis 66., O ulira die 3¢
Ianuarvii . S

(1) In queflo. Sepolecro
vi furono collocati coloro,
che rubelli alla Repubblica
Fiorentina furono decapita-
ti 1’anno 1370. I nomi de’,
quali fono notati dal cita-
to libro de’ morti fotto il
di 14. di Gennaio in que-
fta maaiera ., '

" Dominus Ludovicus de Ciccionibus de Sanflo Mi-

niiato

Dominus Blafius Domini Rodulfi de Ciccionibus de.

Sanflo Miniato .

Philippus Lazzarini de Borromeis de S. Miniato
Nardus de Marfignana de S. Miniato del Tedcfco
Antenius Philippi Magognini y € Nicolaus Ses

Salvi , O

Toannes Guiduccini : omnes de S, Miniato del Te-.
defco cum Sanguine , o

To non fo poi perché que-
fta Sepoltura appartenga a’
Sigg. Mannuces , i quali
nel 1735. vi fecero appor-
ge un Cartello di pietra ,
nel gnale 1} nomina il Con-
te lacopo del Conte Lo-
renzo Mannucei .

(2) Ser Familias Cha-
tellint_de Caftiglione pre-
claro Florentinorum . Vera-

mente in quelta infcrizione
la quale ¢ moderna in un
cartello di marmo, vi fo-
no degli errori; ma pud
darfi che tale fofle I’ anti-
ca. Quefto Sepolcro fu fat-
to edificare da Bernardo di
Dante di Bernardo di Vie-
ri di Cofimo da Caftiglie-

N,
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de’ Minerbetti (1), de’ Cavaleanti (=), de’ Pi-
- gli (3). ‘

Dopo i defcritti Sepolcri ci-imbattiamo
nella Cappella dedicara a S. Antonio Aba-,
te. Fino da’ primi tempi, ne’ quali fi fab-
bricava Ja nuova Chiefa erano- coftumati i
Religiofi di ufiziare in quefto forterraneo,
in cui gid damolti anni fi dava la Sepoltura
a’ Parrocchiani, e a quei Fedeli, che per
loro divozione defideravano di effervi tumnu-
lati; ficche in derro luogo vi coftruirono
delie Cappelle, e degli Almri provvifionali,
che furono dipoi rimotfi, allorche poco pris
ma del r300. ( febbene non fofle ancora
compira la fibbrica ) vennero a fare le lo-

ro funzioni nella Chiefa prefente (4).

.

Ri-

. (1) Quefto Sepolcro non
ha chiufino, fupponendofi
eflere folamente il Depofi-
to di Neri Minerbetti, che
lo fece fare, non effcndo-
vi alcuna jnferizione , mori
nel 1340, , :
(2) Al prefente non vi
fi vede altro che 1’ arme
della predetta Famiglia Ca-

valsantt .

. (3) Sep. Domini Rugie-
rini Rinaldi de Piglis, &
eorum D:fcendentium . Que-
flo Ruggerino era de’ Ca-
pitani di Parte nel 1274.

(4) Quantunque la Chie-

Re di Fraacia, il quale
. . . Y

fa di S. M. Novella atcual-
mente {i fabbricafle; egli
& certo , che in quefto tem-
po era ridotta almeno’ in
grado di eflere offiziata fi-

no al'a metd , comprovan-

dofi dalle folenni felte,, che
gid vi fi facevano, come
farebbe quella del Corpus
Domini principiata avanti
il 1295. il ricevimento di
vari Cardimali Legati dells
Sede Ap. e di altri Prins
cipi, tra i quali fi fa che
nel 1301. fu ricevuto Car-
lo d" Angid Fratello del
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 Rimafto' pertanto - libero: quefto luogo
continovarano i PP. cid nonottante 2 fer- -
virfene per Cimitero; ma perche( come il pitt’
delle volte accader-fuole ) o per la trafcura-.

tezza , © per I inavvertenza, non era piw. &

tenuto con .qucl decoro , Che fi convenia, -

fuppli la buona onowatezza

de divoni Citta-

~ dini, i quali o per loro devozione, o per-
" ch& vi avevano la Sepoltura penfarono di
farvi edificare delle nuove Cappelle propor-
gionate , e fopra di efle anche ralvolra v in-
iunfero certe obbligazioni; accio in alcuni

giorni
Offizi
boni

\

dell’ anno vi li celebraffero i divini,
.. Tra quefti fegnaloffi Ulivieri Car-
(1), Uomo di provatga virtl, ‘che

nu-

a cagione delle difunioni,
che nelle Famiglie Fio-
ventine si fieramente ve-
gliavano, teane parlamen-
to in quefta Chiefa col
Vefcowo , colla Signoria ,
e con tutte le Magiftratu-
re, conforme marrano tutti
i noftri Iforici: le quali
cofe non fi potevano fare
in quelto Sotterraneo , €
molto meno nei Chioftri ,
perchd non vi farebbe ta-
ita tants moltitudine di
%erfone.

(1) Vi fono varie opi-

pioni fopra quelta Fami--
glia . Nel neftro fepoltpario

# srova nominato de’ Galli

da Campi, e quefto & ad-
divenuto , perché I’ arme
rapprefeata un Gallo nero
in campo d oro avendola
cod chiamata anche il P,.
Biliotti nella Cromaca del
Convento di S. M. Novella
a pag. 18. Ma io crederei
piuttofto che fofle de’ Car-
boni da Campi appoggian-
domi al Teftamento , nel.
quale fi dice Ulivieri di Car-
bone; e mel 3335, ritrovall
Ulivieri Carbons _effer rife-
duto de’ Priori di Seggio.,
Nel libro de’ morti fi rrova
folamente motato Dominus ,
Fuligne de Cbampi_l’c;:ow
i



'~ mutrendo particolar devezione a S. Antonia
B ’ . ’ .
. "Abate per fuo teftamento dell’ anno 1337.

< ity cui mori,. lafcido che fifondalle, o fi fab-

? bricafle in S. .M, Novella una Cappella {otto

gl titolo de] medefimo Santo; al che diede

‘impulfe Mefs. Fyligno Carboni di lui Figlio,
ed. Efecutore Teftamentario, allora Vefcovo
. di Fiefole. Era gid una tal Cappella pil ane
- gicamente edificata, conforme un cafo 2’ no=
~ ftri tempi occorfo ne dimoftro la verird, g
fu che cafualmente cadde-l intonaco di una
parte , ¢ fi fcuopri una Pirtura pil antica,
la quale fu non fenza fondamento creduta
dagli Intendenti opera di quei Greci Pittori,
" che dipingevano in Firenze, e da’ quali ap-
prefe I'arte il noftro Giovanni Cimabue Pa-
dre , e reftauratore della Scuola Fiorentina.
Siccome quefta Cappella & fituata tralla my-~
raglia della verufta Chiefa, non & gran fat-
to, che anteriormente alla Fabbrica della
F nyo-

di Fiefole MCCCXLVIIIL,

. . Lo . 81 - j.-z '

X VII, Ivaiiy ed in un al-
tro luogo il Sepoltuario
a p. 18. parlando del detto
Vefcovo rivorta quefta er-
gata infcrizione Dominus
Fulgineus Vermilii Carboni
Epifecopus F a;/ulanu: Sepul-
tus in Ecclefia noftra anno
"Pom. 1342. die 7. Ionii,
© in Cappella S. Antonis
Jub tefludmibus vequiefcit .
Ogni dificoltd y che ia tal

cafo inforge, la fchiarifce

. ottimamente il chiariflimo ,

e dotto Sig. Canonico Pie-
tro Nolalco Cianfegni nel-
la belliffima floria della
Bafilica Ambrofiana di S.
Lorenzo , che fi defidera
slla luce per i documenti,
che ha ritrovati, effendo
che Mefs. Fuligno di Uli-
vieri fu prima Canonico
di S. Lorenzo, e poi Ves
feovo di Fiefoles
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nuova, i Greci Profeffori vi lavoraffero, e
il Cimabue da loro imparafle, non eflendo
poffibile che Egli apprendefle la Pittura da’
Greci, che dipignevano nella nuova Chiefa,
perché fu principiata la fabbrica di quella
- nell'’anno 1279. adi 18. di Ottobre: tempo,
in cui gid da molti anni efercitava una tal
profeifione . :

E' quefta Cappella dunque tutra dipin-
ta da Pitrore del XV. Secolo, e vi furono
efprefli i fatti di S. Antonio, ancora veden-
dofi I'antica Tavola all’ altare . Vi fu fe-
polto Mefs. Fuligno Vefcovo di Fiefole di
{opra nominato: il di lui fepolcro ¢ fatto a
guifa di Avello incavato nella groflezza del-
Ia muraglia -alla parte deftra, nella cavita vi
& la figura di effo Vefcovo giacente dipinta,
e fotto vi era la femplice infcrizione, che
pitt non fi legge; e con quefta pud correg-
gerfi quella riportata dall’ Ughelli (1), Re-
werendifs. Pater Dominus Fulignus Epifcopus
Fefulanus\, qui in Domino requievit anno Do-
mini MCCCXLIX. die XVIL Iunii . Apprel-
fo a quefto un altro Depofito pur vedefi di
mattoni poco elevato da terra fenza alcuna
memoria , ed in effo vi fu pofto Francelco
" di Giannozzo da Magnale, il quale nell e~
ftinzione della detta Famiglia fucceffe per
compra nell’ jufpadronato della Capggllla .

Nel

(1) Tom. 3. Ital. S. 2 254.



Nel 1558. ritrovo infatti il partito firmato da-
gli Operai, i quali concedono a Francefco
da Magnale 1 juspadronato della Cappella det-
ta de¢”Galli, con patro di non levare, né ar- "~
me, n¢ fepolture, né infcrizioni; ma- perche
vi ¢ un certo onere procedente dalla Fami-
glia da Magnale , percid ha dato luogo di -
crederli eflere ftata fondata da detra Fami-
glia; il che non ¢ vero, mentre Ulivieri di
Carbone ne fu il Fondatore .

In vicinanza della detta Cappella ritro-
vafi I antica Sepoltura de’ Nem: (1) e due
altri monumenti con piccola arme negli fca-
lini della fcaletra, percui da quefta Cappel-
la fi fcende in Chiefa, che una & de’ Szjfez-
#i, e I'alera de’ Cuvalcanti ; e prima di ritor-
nare a’ monumenti un’ altra Cappella s’ in=
contra, la quale’ ¢ dedicata a §. Anna. Fu
quefta eretta dalla Famiglia degli Sreccuti , ed
¢ parimente dipinta, febbene in mal ordine,
vedendovifi notati i fatti della Beatiffima Veg-
. gine. All’ altare poi vi & un antica Tavola
con S. Anna, S. Giovacchino ec. Nel mezzo
di efla un Sepolcro' di marmo con arme, e
lettere, che dicono Ser Giovanni di Bartole
Isteccuto, et fuorum (2), fcendendo ora gli
fcalini di quefte Cappelle offervafi il Mony-

‘ - F 2 '~ men- -

(1) Sep. Ser Pauli Ne- 1360. Qui {i faceva la Fe-
oi . et fuorsm. - fta di S. Anna nel di 1.
: (2) Il Fondatore di que- di Dicembre, ’
fa Cappells fy fepolto nel



/7 ‘
mento de’ Petribuoni (1Y, di Chiaro Alberge-
gore (2), de’ Guidalotti Bombaromi (3), de
Mazzinghi (4), degli Strozzi (s), de’ Barse-
li (6), de’ Nardi (7), nel pilaftro nel mez-
zo della Cappella vi & un’ arme di pietra
colorita con quefte lettere Ser Gecche Cioms
da Quinto anno [alut. 1281.(8)della Cafz (9),

de’ Sertins (10), de’ Dolﬁ (1), degli

Ardin-
gb(le

(1) Sep.de Filiis Petri-
$onis , ed & da notarfi che
- quefla Famiglia alcune vol-
te i diffede’ Faflelli daun
tal Faflello Petribonj.

(2) Vié ! arme di ‘mar-
mo con quefte lettere Sep.
-Chiari Cheli Albergatere ,
& fuorum .

(3) Qui le lettere fono
confumate , confervandofi
beniffimo 1’ arme, che ¢ sl
Filaftro . '

(4) Bernardus Simonis

Bernardi de Mazzinghis ren
Jlaurandum cusavit anno de-
mini. 1604. _ -
(s) Ser Lucas Gerini de
Strozzis, ¢ Filtorum .
(6) Ser Bellozzo, e Lo-
tenzo Bartoli , & Filiorums
Quefto Bellozzo fece fare
quella bella Pila fitnata al
Pilatro preflo I’ Altare di
S. Lorenzo nella noftra Chie~
fa, leggendofi nell’ orlo del-
la medefima '

Da Ménpclieri Bellozze o ¢ Bartolo mi fe venire
Per tener acqua da benedire .

(7) Sep. Pieri Nardi , et
fuorum : Quefto Piero mo-
n nell’anno 1336, adi 17,
d’ Agofto,

(8) Quefta ¢ noa delle
pitt antiche Sepolure di
guefto Cimitero,

£9) Szp. Alexandyi An-

dreae Domini Cantis dells
Cafa , & fuorum defcens
dentium .

(10) Le lettere, che era-
no intorno a queflo Sepol-
cro non i intendonn pilt .

(11 ) Ser Michaelis Dols
fis & [aoram. .



ghell; (1Y, d¢’ Lapi (o). Vi fono inoltre vae
fi monumenti fenz’arme, e quefto & addi-
venuto per il rifarcimento, che anni fono fu
fatto agli fcalini della Cappella , che noi fa-
semo per defcrivere in appreflo; mentre vi
fu pofta quella pietra, che ferviva di pro-
fpetto all’ antico Sepolcro di Mainardo Cs-
valcanti , nella quale vi & I’ imfcrizione ; feb-
bene poi con qualche errore ne fofle pofta
la memoria in un Cartello di marmo nella
Sagreftia, che era I'antica Cappella della
‘predetta Famiglia Cavalcanti ; giacche fi no-
mina di paflaggio la infcrizione ho ftimato
bene di qui riportarla tale quale fi legge..

Iffe Cavalcantum lachinosti Clara Propago
- Marmoreus tumiulus te Mainarde tegit -~

@ilitiae titulis, quem regia dextra decorum
Reddidis egregiis accumulando viris

Inclita Trinacliae Regina Ioanna fidelem
Quam marefcalcum iuffis adeffe fibi

Sed mortale necis quamquam violentia corpus
Straverit afira tamen mens leviata petit

“Cuius ad esernum nomen , meritumque [alutis
Hace extrufla fuiv fabrica clara Deo (3)
Obiit eutem anno Domini MCCCLXXVII].

_ F 3 Due
-r( t) Sep. Francife; Bene-  (2) S. Ser Bandini La.

ailli de Mrdinghellis 4 ¢ pi, es Defcendentium .
Filiorans « (3) Qui § deve intens
. . 1{]
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Due monumenti pur fi ‘veggono; uno
con quelle lettere Ser Zanobi del Truna, e de’
Jua defcendensi, e I altro ¢ della Famiglia da
Paganico (v). ~

Entrando adeflo. nella terza Cappella,
che rimane fulla voltata, la quale & dedica-
ta all’ Apoftolo S. Yaolo, domandata comu-
nemente de Betri, perché fu- eretta da detta
Famiglia: era quefta dipinta come le altre;
da que’ pochi d’avanzi, che fono rimafti fi
rileva, che vi erano rapprefentati i farti del
8. Apoftolo; ¢ anche all’ Altare una Tavo-~
la, in cui evvi effigiato il S. Tutelare. Nel
mezzo vi ¢ un monumento di marmo fenz’
- arme, ¢ fenza lerrere. Ne’ due fcudi a’ Capi-
telli vi fi veggono gli flemmi della detta
Famiglia , dovendofi avvertire ( né faprei
addurne il motivo ) che in un Pilaftro vi &
ancora I’arme della Famiglia. Albersi (2).

Voltando poi nella Navata dirimpetto.
alla Compagnia del Pellegrino il monumen-

to primo ¢ della Famiglia de’ Macei (3), in-
di

della moderna Sagreftia, la
quale ¢ la gentilizia Cap-
pella di detta Famiglia de’
Cavalcanti ; In antico eravi
una bellifima Tavola di-
pinta dagli Scolari di Giot-
to, che ora efifte nella Fac-
ciata del Dormentorio in-
feriore , e a’ due lati vi fi ve-
de I’arme de’ Cavalcanti, e

I’arme degli Acciaioli.
(1) Ser Lorenzo di Ser
Giovanni da Paganico, ¢&
Filior, , et Defcendentiune .
(2) Il Fondatore di que«
fta Cappella pare che fia
Niccolo di Andrea Betti
che. mori intorno al 1330,
(3) Ser Andrea Maici
Mogifier , & Filier,
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di poi vengono quelli de’Lapi (1), di Ri-
floro (2), della Cafa da Caflagnolo (3), de’
Burci (4), de’ Niceoli (s5), di quelli da Quo-
wa (6), e de’ Latini (7). )

Nulla prefentemente vi & da offervare
nella Cappella, che or ci fi para d’ avanti,
mentre fu dato di bianco all’antiche pittu-
re, contuttocid apparifce, che diefla fi deb-
ba ragionare ; conciofiaché qui ebbe princi-
pio la Ven. Compagnia di Gesu Pellegrino.
Nel Secolo XIV. non pud negarfi erano fe~
guite , e del continovo feguivano delle di-
fgrazie grandi alla Citrd di Firenze per il
cattivo coftume d’allora, e traglialtri gafti-
ghi uno fu quello del gran diluvio feguito
nel 1333. adi primo Novembre, del quale -
ne ragionano gli Storici noftri Giovanni Vil-
lani, ed altri; ficché fpaventati gli uomini,
i meflero a far penitenza , ed alcuni Cittadi~
ni fi ritirarono forto le volte di quefta Chie-
fa,ed uniti infieme attefero ne’ di feftivi agl® -

F 4 efer-

(1) Sep: Bartolo Lapi , ¢ difcendenti della C:zfzx.ql

et Filiorum-.

(2) Si leggono quefte
lettere Sep. Andreas Riflors
Pintori de Mugello, ¢ Fi-
diorum anmo Domini 1392,

(3 ) Sep. Ser Rinieri , ot
Domini Zenobii , et Filii
de Caflagnolo, et eorum de-
Jeendentium .

(4) Ser Bartelo Bursi,

(s) Sep. Bettini Vannd
Niccoli et Defcendentium .

(6) Sep. Piero. di Nute
Mihi da Quona 5 et fuorum.

(7) Sep. Filiorum Pesri
Ser Brunetti Latini o di-
feendenti . Quefti erano §
Nipo:i di Ser Brunetto La-
tini Maeftro di Dante.

- T TR TR s e e e i
m ST L TR e e :
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efercizi di criftiana pietd; onde la prima
adunanza fu il di primo di Gennaio dell’
-anno 1334. nel qual tempo (ficcome a prow

* prie fpefe fecero edificare quefte quattro te-
- ftudin1) fi adunavano provvifiohalmente nel-
. la Cappella di Mefs. Dardano degli Acciaio-

# (1) di frefco fabbricata ; per quefto fi tro-

~vano delle partite ad entrara ed ufcita in

nome de’ Dif¢iplinanti della Cappella di S Nic-: .

¢olo , come nell’ antico libro de’ morti fi leg-

ge forto il di 12. di Febbraio 1334. Minias
del Biancuccio de Pop. noftro cum babitu Difcis
plinatoyum S. Nicolai : terminata poi la fabbri--

ca quivi congregavanfi ; ma aumentandofi il

numero dei Confratri gli convenne come

prare da’ Religiofi un pezzo di Orto, ed al-
tri terreni ivi contigui, per ftabilirvi quel
bello Oratorio conforme piu fotto noteremo.

Non fi fa come quefta Cappella paflafle in

dominio della Famiglia Brunellefchi; egli &

certo che P arme di quefta Cafa fi vede
in due fcudi pofti piu modernamente a’ Pi«
laltri della detta Cappella. Si vede dedicata

a S. Lorenzo Martire, trovandofi un ticordo

antico denetante la Cappella di S. Lorenzo

Jotto i Cimiteri & quella, che & pofla dirimpes-

to alla Porta della Compagnia del Pellegrino,

is quale ¢ meffa in mezzo dolls Cappeéla de’
' et~

(1) Occ'orreriidéfctivere ‘S. Niccolo , mentre di effa
quefta Cappella dedicata a fe me parlerd piv fotto.



Betti ; e.du quells de’ Gaddi : di effa ne ricos
niobbe il padronato Antonio di Nepo Bras
wellefchi nell’ anno 1452. ,, inoltre trovo ung
dotazione della fuddetta Famiglia, conforme’
. dichiara il ricordo del 1474. dall’ Erede di
Antonio Brunellefchi -adi 25. dt Dicembrt e
per lovo da” Martino di lacopa, & per lui. dal
banco & Andrea della Stufa Fiorini s. di fag-
. gello per il lafcito fatio per ufiziare la €appel-
~la fotto le volte (1). La Compagniz del Pel-
legrino ne rientrd al poffeflo, mejitre v fu
pofta un antica Tavola, nella quale tragli
altri vi fono i fanti Apoftoli Simone, e Tad~
deo contitolari, e ‘in tale oecafione fu leva-
ta la Tavola, in cui con altri vi era San
Lorenzo coll’arme fotto della Famiglia Bru~
melle/chi : in oggi quefte due Tavole fono
nel veftibolo della Compagnia, e nella Cap~
pella vi fu pofto un ovato o di pietra, o
di terra cotta rapprefentante un Gess Pelle-
grino . Nel mezzo della Cappella un laftro-
ne di marmo fenz’ arme, € fenza infcrizione . -
I monumenti fcefo lo fcalino fono di.
Lapo (2), di Ser Piera Teffitore (3), de’ Buor

nin-

St

(1) E' regiltrato nel li- 52) Sep. Domine lodnne _
bro delle Cappelle a 102. Filie olim Lapi, és Filio-
e fi vede quefta partita ri- rum. v
poitata fino al t1499. dal  (3) Ser Piero &’ Andrea
ual’ anno in pei nulla pi%  Teffitare, o8 Herede.
wova . '
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minfegni (1), de’ Scolari (=), di un Abate di

. Settimo (3), de€’ Buonavolti (), degli Alle-

gri (s), e de’ Faginoli (s). : _
La Cappella nella quale noi ora entria-
mo ¢ dedicata al Vefcovo S. Martino, per-
ché fu fatta edificare da Ser Martino da Com-
biate di Valdimarina morto nell’ anno 1337.
e qui fepolto.
- Di quefta Famiglia timafe fuperftite Ma-
donna Gbhilla Figlia di Paolo di Sandro de’ Com-
biati , la quale col confenfo di due fuoi Fra-
telli Luca’e Bartolommeo Religiofi dell’ Or-
dine de’Servi fotto il di 15. di Febbraio
dell’anno 1446. donavit . Fratri lacobo olim
‘Pacini Fratris S. M. Novelle de Florentia quan-
dam Cappellam pofitam in' dicta Ecclef. S. M.
Novellae [ubtus voltam intitul. [ub nomine S.
Martini , que edificari fecit Ser Martinus de
Combiotis Patruus didorum Fratrum Lucae , &
Bartolome: &c. (7). Paflata che fu in Domi-
: ‘ nio

(1) Ser Domenico Buo- di Marco Buonavolti , et
ninfegni, et (uamm. Que- fuorum Defcendentium .
fti & quello che era Vica- (5) Ser Bonaiuto di Ven-

rio a Vico Pifano nel 1429.
(2) Ser Francefco e Gio-
wanni di Scolajo, e fuoi.

(3) Bernardo Pieri Ma-

8ifiro de Prolis Abate di
* Settimo: Zenobius Not. in-

Sauravit ,

'(4) Ser Pera di Pistre

s o ol

tura Rigattiere, et fyorum.

(6) A. D. 1313. Sep.
Fagiolorum .

(7) Con quelti Docu-
menti fi corregge il nofiro
Sepoltuario, e lo sbaglio
prefo anche da altri, tre
quali dal bellifimo Sepole

' tua-
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nio del Convento eflfendo Priore F. Guido
di Michele infieme con i PP. del medefimo:
la conced¢ a Angelo di Zanebi Gaddi, leggen-
dofi conceffinus , & libere donavimus Angelo
Zenobi Gaddi , [uifque Defcendentibus unam Cap- .
pellam [ib titulo beati Martini- pofitam in Cis
miterie prope [ocietatem Peregrimi &rc. Sotto
il di 20. Febbraio del detto anno 1446. Non
fi vede alcun contraflfegno di eflere ftata di-
pinta, egli & perd vero che ficcome erano
le altre, pud darfi che anche qui vi foflero
delle pitture, e in farti fotto il bianco vi
apparifce qualche colore.- Nel mezzo un la-
firone di marmo con quefte parole:

Ser Angéli Zenobii de Gaddis , & Juorum.

a’ pi-

tuario appretfo i Sigg. Mar- tore fofle qui dipinto com r
chefi della Stufa, cio¢ che appreflo infcrizione : )
Angiolo Gadds famofo Pis- :

Angelo Thaddei Filio ingenii , e
pitturae gloria , honoribus , probitatifgue
.,..exttmatione vere Wmagno. S
Filii maeftifimi pofuere . viz. An, LXIII.
Am. Dim, MCCCLXXVIII.

Angiolo Gaddi a cni fu queflo fiol nel 1445. ed
donata la Cappella, & Fi- & quegli, che fu Amba-
glio 'dn Zanebi, e nen di fciatore per la Repubblica
+ Tuddee ; oltre di quefto fi Fiorentina, di cui ne par-
vileva dagli anni,peiché il la I'Am. T. 2. a 155.
Pirrere meorl nel 1378, ¢ :




} 2 :
2 p’ilaﬁri della Cappella vi fi veggono aggiun~
te in due fcudi I’ armi della medefima Fami~
glia , dentro alla Cappella vi fi offervano
“duedepofiti, ma fenza infcrizione, e per quan-
e fi puo rilevare dalla grandezza fono di
piccoli Fanciulli della Cafa Gaddi.
Molti monumenti qui vi erano, i qua~
Yi o fono affacto fmarriti, o fivvero che poco
fi rilevano le infcrizioni: fcefo lo fcalino di
quelli , che noi fappiamo uno & de’ Cameri-
mi (1), della Famiglia da Luziano (=), de’
Guiderelli (3), de’ Cavalcanti (4), de’ San-
dri (s), da Spugnole (6), del Mazza (7),
de’ Fei (8), de’ Lambardi (9), del Pace (10),
de’ Dei (11); de’ Paffavanti (12), un altro
: mo~

(1) Sep. Bartoli Neri de
Camerinis, et Defcendentium

Quelto Bartolo mori nel

13583. e la Famiglia Cas-
merini ¢ orinnda di Piacen-
za.

(2) Sep. Bartolomei No- fi
et Iannotio

2ik de Luziano
eéus Filio njfmrdt.- ann,
Dom. 1373.

(3 ) Sep.Pauls Iacobs Gui-
derelli , et fuorum Hered. ,
et eorum Defiendentium .
(49 Sep. Rainerii , et Ne-
rii Jacobi de Cavalcantibus,

et Filiorum.
(s) Sep. Miniato Lapi
Sandri y et Defcendentium .
(6) Sep. Lombardi Fal-

ducci de Spugnole et Filios
THD o '

(7) Sep. Francefco di Pae
Sfquino del Mazza, et Fi-
,imcm. : :

(8) Sep, Chiari Fei, et
uorum . .

(9) Sep. Barducci . Piers
de Lambardi , et [uorum

(r0) di Dino del Pacey
et eius Filiorum ,

(11) Filippo di Vanni o
et Filiorum. Sep. di Filipe
po ‘Panichi Bifsrci Nipote

aterno del detso Filippo dé
;mi Dei reftanrato 1509,

(12) Sep. Giovanns de

Paffavansi, e faoram .
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~ monumento ha quefta infcrizione Sep. lacope
Farfettaio, e Zanobi Orafo Figliuole di Lippo
& Filiorum; ed uno, in cui f1 legge, Sep. Si-
mone di Cred; Fabbro, e diftendenti Padre di
F. Antonio, e finalmente quefto, che dice
Sep. Andrea Martinucci da . Miniato, &
Juorum , \ - :
In capo di quefta navata fi trova un
ofcuriffima Cappella, la qual rimane appun-
to fotto il Coro della Cappella maggiore di
Chiefa : Ell’ era affai vafta, in oggi guafia
a cagione di alcuni nuovi muramenti, che
vi furono fatti pofteriormente. Per le noti-
zie, che ci fomminiftrano i noftri Cronifti
fu edificata intorno all’anno 1363. da Fran-
cefco di Mafd Alferi (1), & dedicara alle
Stimate di S. Francefto; non vi fi veggono
contraflegni di pitture , ma bensi all’ Altare
vi era un’antica Immagine di S. Francefco
in atto di ricevere le Stimate. Nel mezzo
della Cappella vi era un Sepolcro di mar-
mo con quefte lettere : L
Sepulcrum Mafi de Alfieris , qui banc Cappel-
Jam edificari fecit anno domini 1363. de menfé
Junii , & etiam ommium de domo fio .
A pie della Cappella vi ¢ il monumen-
s0 del Maseraffa, e nello fcalino un’ arme
can-

¥io dice che quefla Cappel- Strinati erano una
Ia fu fatta fabbricare dalli conforteria.
Strinati , ma «id mon efts

“¢1) 11 noftro Sepoltna- perch¢ gli Alfieri, e %‘t
o
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cancellata, e quefte lettere Sep. Andres di
Ugo Tavernaio, & Defcendentinm; vi & qu}
‘pure un monumento de’ Mannucci (1), ed
un altro del Materaffa con arme, e lettere
confunte. Qui anché vi {ono molti monu-
menti perduti: tra quefli uno & de’ Barsok
Agorai (=), un altro con quefte parole Sep.
Francifcs Marc: de Montepulciano ; & fuorum ,
un’ arme ed infcrizione che dice Sep. Baglio-
mis di Vanni Beccari, & fiorum; e un’ ala’
‘arme confunta con lettere Sep. Zampone dé
Domenico, & fuorum Filiorum', & Dejcenden-
tium : de’ Gerifalvi (3) e dopo aluri mezzi
confumati vi fono quelli de’ Giannerti (4)
de’ Sabserelli (5), e appie dello fcalino della
Porta della Compagnia vi & un’ arme de’
Saflesti {enza lettere.

- Dopo quefti Monumenti fi trova la Por- |
ta , che introduce nella Compagnia di Gesu
Pellegrino. Fatto I’ acquifto del terreno ne-
ceflario, come & ftato detto di fopra fu fab-.
bricato il luogo opportuno per I'adunanze
di tal Societd; ed entrando dentro vi fi vede
un piccolo clauftro, il quale era prima tut-

©te

(1) Sep. Manno di* Be- to Giannetti -Setaiclo pre-
nincafa Manrucct . prioy et Filiorum .

(2) Sep. Simene di Ar- (5) Vedefi I’arme del-
vigo Agoraie, et fuorum. la Famiglia , ma le lete

. (3) Sep. Nirolai de Ge- tere fon confumsate. Nel

vis Salvis, et Filierum.  13%3. trovo {epolto Audres
(4) Sep. lacopo di Nu- di -Buono Salterelli
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to dipinto a terra verde, ed in effo vi era-
no fei Storie della Vita di Gesu Crifto, le
quali furono fatte dipingere da Amaddie del
Giocondo nel 1505. ed un’altra ne fece fare
la Compagnia nel 1546. alle quali pitture
fu dato di bianco per effer guafte, e fmar-
rite. E' offervabile in quefto Chioftro a man
deftra un Tabernacolo di Terra cotta fatto
da Luca della Robbia rapprefentante la Re-
furrezione del Salvatore, e in belle attitudi-
" ni fi veggono quei foldati, che arterriti ea-
dono forto il Sepolcro. Da quefto Chioftre
fi paffa in un veftibolo, nel quale vi {ono
le due Tavole antiche di fopra nominate :
da quefto fi entra nell’ Oratorio, che non ha
ornamenti; ma bensi ¢ aflai vafto, e como-
do, ed intorno ricorrono fpalliere , e inginoc-
chiatoi di noce molto ben lavorati, e per-.
ché nell’anno 1735. attefa la beneficenza
della Santa Mem. di Clemente XII. della
Nobiliflima Famiglia Corfini, che era uno
de’ Confratri fu inalzato, e fattovi la volra;
percio vi fu in un Cartello di marmo prefs
o I Altare pofto I’ appreflo memoria .

Auguflae beneficentiae
Clementis XII. Pont. Opt. Max.
Qui memor :
Honoris in Patriam
et nobilis buins’ Collegii
Quod # lesu Peregrinante nomen obtines-
Cuiuy

v
b
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. cuius in albo olim privatus
Juit inferiptus .‘ _
Sacrae Aedes refiitutionem, et ormatum
conlata pecunia iuivavis
. Sodales monumentum p. p.
Anne CIDIDCCXXXV,

/7

In quefto Oratorie non vi & in oggi
fepoltura; avendola gia da gran tempo in
Chiefa; ed & quella che rimane dirimpetto
al Pilaftra preflo la voltata della Sagrefia
attaccato al quale vi ¢ un antico quadro
rapprefentante una Pietd, fotto di cui dipin-
ti fi veggono i Cenfratri, che fi difciplina-
no in atto di fare i fuffragi ad un loro Col-
~ lega defunto: forto € in terra un gran ton-
do di marmo con due Lapidi, che una per
. gli Uomini , e I’ altra per le Doune con que-

fte lettere:

Sepulcrum Collegii - Sabvatoris Peregrini
A. 8. MCCCCLXXXX.

All' Altare della Compagnia vi & un
Crocififfo grande dipinto donato da’ Remigs
Malefics nel.1412. e nélla Sagreftia offervafi.
un Crocififfo di legno ftimato affai per ef-
fere di Baccio da Montelupo donato alla
Compagnia da Amaddio del Giocondo I
anno 1s5or., & corredato di un buono Ar-
«chivio riordinato dal celebre Antiquar(x;_ Sig.

- io.
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Gio. Batifta Dei : e finaltente per effere fla-
ra una ta] Confraternira compofta dal ceto il
Pill rifperrabile della nofira Citra avévad am.
miniftrazione di vari patrimoni, i quali ero-
gava in pii legari, e in doti, conforme la
mente de’ Teftatorj: lo che al prefente, at-
tefe le veglianri Leggi, fi diftribuifce pia-
mente, e largamente dall’ Ecglefiattica Pa-
frimonio . : ‘ .
Rimertendomi di nuovo nell’ ordine de’
Moaumenri, depo la predetta Porta i tro.
va quello del Buono Leal; (v),de’ Cappni (),
ed uno con quefte lertere Sep. Cini Geri Mer-
 #tarii, & Filiorum, un altro Sep. di Giuliane
- i Arrigo, & Juorum , degli Arvingbieri (3),
ne fegue il Monumento.con lettere Ser Bez-
20 di Luca Bernard; Beccaio, ¢ Juarum , ed
un altro pitt grande con le lertere Sep. Nad-
4 Mauni |, & Suorum , de’ Grandon; (4), degh
Ardingbelli (5), de’ Falconi (6), degli Orlan-
G . dini

< (1) Sep, Pauli Boni Lea.
Ui del Buono Ser Cige; del
Buono, et fuorum Filicrum
Ticonofciuta I'anno 165,

tium ; ancora qul vi & |’
arme di marmo,e le paro-
le confunte , dquerebbero
dire Nicolai , che monl nel

(2) Sep. Iokamnis M;.
chaelis Cafini , et Sfuorum ,
(3) Sep. Giovanni Gl;.
ni Arvinghieri, e Suorum ;
Iarme ¢ di marmo,
- (4) Sep... Francifei de

Grandonibus , ¢ Defcenden-

1383,

(s.) Seo. Ubaldini Fran.
cifei de Ardinghellis s ¢ Fi.
dsorum , . -

(6 Sep. Naldi Donsini
Falconis de Lucignano.
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dini (n), de’ Serragli (:), ed aleri’ co'xfunti. ‘
Si giunge ora alla Cappella dedicara a
S. Benederto Abate, la quale rimane appun-
to in teftata di que.ﬁo fotterraneo; {ebbene
fia ridotta in cattivo ftato, contuitocio vi
fi oflervano degli avanzi di antiche Pitture,
le quali rapprefentano alcuni de’ piu celebri
fatri della vita del Santo: fu fatra edificare
da Mefs. Ruggieri de’ Tornaquinci avanti
il 1310., fotto della fineftra vedefi {colpito
in pietra di antica, e goffa maniera un Ec-
ce bomo . Nel mezzo un laftrone di pietra
coll’arme de’ Tornaquinci, ed appartiene a’
difcendenti del Fondatore della medef ma.
Qui: vi erano due depofiti di pietra, ne’ qua-
li, fecondo il noftro Sepoltuario, erano fcol~
piti due Religiofi dell’ iftefla Famiglia: i
uno vi fu fepolto F. Gio. di Mefs. Ruggie-
ri Tornaquinci, il qual mori I’anno 1303.
eflendo ftato Priore del Convento (3), nell’
altro -poi non fi & potuto rinvenire chi egli
foffe; in oggi dalla parte dell’ epiftola vi ¢
un Depofito di mattoni con una ‘ifcrizione
che per. effer defcritta nel muro fe ne fono
erdute molte lettere :
Conflant . . . . . . et dulcifimae Coningi
Mariestae Strozzae, ac Faelici Filige

(1) Sep. di Donato di (3) Il pteziofo noftro
‘Albizzo Orlandini, et fuor. Necrologio, che confervafi

(2) Sep. Primerani ; es MS, nella Libreria ne fa
lBr:atb: de S'maglu',ct Fi- wun degoiffimo elogio.
iorum ,
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Toannes Simon Tornabonus
Moeftifimus Filius , Coniux, et Pater
. P. C. MDVC.
2’ pilaftri vi fi vedono due fcudi con I’ armi
‘della detta Famiglia: fcenidendo poida quefta
Cappella, ¢ attenendoci a mano deftra il
primo, Monumento fuori dell’ arco ¢ della
Famiglia dell’ Orfo (1), dipoi quello de’ Gi-
mori (2), de’ Bucelli (3), de’ Gondi (4), ¢
un fepolcro con quefte let. Sep. Leonard; di Gio-
vanni Landi Maeftro , et fuorum , Monumen-
to in cui fi legge Ser. Bomaccorfo di Mefs.
Bernardo da Cholina : degli Adimari (s5), un
altro con infcrizione Sep. Lotteringhi de Col-
Jina, & Fiiorum . De’ Conti di. Monte Cuc-
sheri (6), de’ Manettsi (7), de’ Baldi (s), de’

G 2 Bran-

(1) D’Orfo Sep. Anto-
nli Urfs, et Filiorum , nel
- 1365. trovo fepolto Biagio

d’ Aatonio dell’ Orfo.

" (2) Sep. Ser Gini Ser
Joannis de Ginoris de Ca-
-denzane , et Defcendentium ,
qui vi ¢ un Depofito , mel
quale forfe fard ftate col-
Jocato Ser. Gine.

(3) Sep. Naldo Lapi Bu-
etlli, es Filiorums, et Fi-
diarum .

(4) Sep. Geri Gondi , et
Filiorum , nel 1403. vi fu
fep(olto éi;ima;e ?i Gleri .

5 ) Sep. Philippi Pinel-
1i de Adimuibxs’.p

(6) Sep. Rainerit , et
Marcucci Filiorum Guerreri
Comitis de Monte Chuccha-
vi 5 et fuorum Defcenden-
tium . Quefto GuerrieriCon-
te di Monte Cuccari in
Val d’ Era ¢ quegli, che
per mediazione della Re-
pubblica Frorentina fu libe-
rato da’ Bandi di’ Piia, e
furongli reftituiti i beni nell’
anne 1342. Ved. I’ Amm,
T. 1. a 46.

(7) Sep. Manetti Rug-
giers de Manetis de Pun-
tormo, et fuorum .

(8) Sep. Buti Baldi, et
Filiorum .

4

Y S

P S
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Brancacci (1) . Monumento con arme, e let-
tere che dicono sk Sep. Bonaccurfus Michs
Ritagliatore, & Filiorum, Monumento nel
quale vi era fcolpito una figura in baflo ri-
lievo, che & rimafta confunta, e fotto I’ ar-
me f{i leggono quefte parole: Sep. Pauli Ric-
ciardi de Agugliome , & TFiliorum (2), e nel

Chiufino con lettere pit moderne” Dominici
Francifti de Berti, et [uorum , evvi ancora

il Monumento de’ Beccarugi (3). Paflando

' dentro a quella Porta, la quale introduce

nell’ antichifimo Chioftro del Convento, e
fempre attenendoci a mano deftra fi incon-
era di vedere I’arme de’ Coff (4), altri Mo-

numenti qui vi fono, ma fono affatto con-

funti. Si trova bensi la Cappella nominata
volgarmente de’ Popolefchi, ne’ Pilaftri vi &
Y arme Tornaquinci. E' vafta quefta Cappella

ma perd malamente ridorta ( fervendo ora

per il depofito dei morti Parrocchiani) ¢ in
volta fecondo la maniera antica: all’ Alware
vi fi veggono i frammenti dell’antica Ta-
vola, nella quale vi erano’ effigiati 1 SS. Apo~

ftoli
(1) Sep. Buonfiglioli de feendentium . .
Brarcaccis o et fuorum (4) Sep. Katelani Ri-
MCCCCIX. ' nieri de Cofis , et fuorum o

(2) Forfe il baflo rilie- a pi¢ dell'arme vi ¢ una
vo rapprefentava Baldo d' #gura che rapprefenta un
Aguglione, che fu Gonfa- * Religiofo. Hie iacet F. Io-
loniere nel 1399. annes Catelani de Cofis ,

(3) Sep. lacobi q. Adi- qui obiit die 6, Septembris
mar: de Beccanugis o et De-  an. S, 31329 :

~
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ftoli Filippo, e Giacomo, che fono i titola~
ri con S. Girolamo, e S. Domenico. Fu
edificata nell’ anno 1349. a {pefe di Niccolo
di Gino, e Tommafo di Piero de’ Tornaquin-
¢i infieme con i Figli di Marabottino Tor-
maquinci, e perché da quefto ramo difcefero
i Popolefchi comunemente fi dice Cappella
de’ Popolefch: , e non de’ Tornaquinci , nel mez-
- .20 un laftrone di marmo con due armi de’
Trnaquinci, al Chiufino prima leggevafi que-
fta infcrizione : Hic iacet Philippus, & Ne-
rius q. de Tornaquincis , et Fil. . Domini Ma-
rabottini , et Ghini , er Pievi q. Bernardi de
Tornagquincis. In efla fepoltura vi fono fep-
pellici i Popolefchi (1).

- Appena {cefo lo fcalino della Cappella
un’ arme quafi vedefi fotrerrata, la quale &
della famiglia Guiglincioni , che quivi aveva la
fepoltura (2) e feguitando il corfo offervafi
un’ arme con lettere {marrite de’ Bartolini
Lippi , ed un’altra della Famiglia Boni; vi &
il Monumento de’ Dims (3) e de’ Cocchi (4),
dopo s’ incontra una piletta di marmo ,

G 3 per-

(1) Delle Famiglie, che
derivano dalla Cafa Tor-
naquinci, ne ho parlato in
ona leteera diretta all' eru-
dito Sig. Can. Bandini ,
nella quale fi illuftrano al-
cune Pitture del Coro del-
la ooftra Chiefa di S. M.
Novella.

(2) L’ Iafcrizione che
vi[i leggeva era quefta. Sep.
Domint Lodoviciy € Nic-
co!d Guillincionibus de Pra-
to, O fuorwp. '

(3) Sep. Telliso Dini,
e Difcendenti .

(4) Sep. Nerozzo di Mee
Cocchi , O Filiorum ,
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perché quivi era la Cappella di S. Yomma-
Jo 4’ Aquino, ed infatti fopra la porta, oggi
murata , offervafi di antica maniera dipinto
il Santo col libro aperto in mano: Non fi
puo dare gran relazione di tal Cappella, per-
. ¢hé ora ¢ convertifa ad altro ufo ; era benst
vafta, e comoda affai: qui vi fi adund la
Compagnia della Caritd, detta del Sagramen-
to, perche affifteva alle proceflioni, che fi-
facevano, e poi fi uni alla Compagnia del-
la Parita. Vi fi congrego anche la compa-
gnia di S. Tommafe d’ Aquino, la quale fi
fciolfe nell’anno 1536. fi trovano poi i Se-
poleri delli Strozzi (1), de’ Paradifi (2), de’
Baldovinests (3), e degli Amieri (4). Dopa
i quali un’altra Cappella, intitolata di S. Giu-
feppe , che non era molto grande, bensi in
antico era pitturata, ed & oggi ridotta ad
arfenale, e qui folamente fi fa, che aduna-
vafi la Compagnia de’ Legnaioli , detta di
S. Giufeppe , che termino ful principio del Prin-
cipato Medicco: fopra la Porta un’arme ve~
defi, che rapprefenta tre Leoncini, che ftan-
" no fedendo: vi ¢ un Monumento della Fa-
mi-

(1) Sep. Domina Lifa

uxor olim Giovammi , Domi-

nici Ubertinis de Strozzis’

et Filiyum .
(2) Scp. Piero, e Bar-
tolo Paradifi , et Filiorum.
(3) L arme, e le lette-
re fono confumate : egli &

perd vero che quefto Se-
polcro & di Piero Baldovi-
netti, il qual mori nel 1383.
*(4) Anne Domini 1363.
adt 6, Luglio Zanobi di.
Mefs. lacopo Amieri , et
Suorum .
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miglia de¢’ Benincafa (n), ed un alro degli
Ad:marz (2) il qual rimane ful canto, per
cui fi entra nel Dormentorjo terreno. :
Volgendoci ora‘a tramontana. dopo al-
cunj Monumemx perduri vedevanfi due armi
che una degli Amieri, e V' altra de’ Vecchiers
#i con quefta infcrizione Sep. Domini lacopi-
‘Ser Vanni Domini Martini de "Amerits , &
Filiorum filii de Vecchiettis , & ﬂlzoz win: e
dirimperto alla Cappella Papolefchi in anti-
co vi era un Monumento de} Migliore. Nell’
ufcir poi da quefto Chioftro fi trova un’ar-
me di marmo con monumento di pietra ap-~
partenente alla famiglia de’ Tedald; (3), ne
fegue quello, in cui leggefi Sep. Maffeo di
Ciovanni Rigattiere , & ﬂm‘um Poi ne vie-
ne un alo della fuddetta Famiglia del Mi-
gliore (4). Offervafi un’arme, nella quale fi
rapprefcntano due Leoni rampauti, che i guar-
dano in faccia, e dopo altri Sepolcri perduti
fi trovano quelh della Famiglia da Stainia-
% (5), de’ Bonamt: (6), de’ Giuochi 1), d'

G 4 uno

(1) Sep. Benincafa di
Lapo di Dino Linaiolo Be-
mm'afa s et fuorum .

(2) Sep. Petri Bernardi
de Petramenfola de Adima-
risy & fuorum.

(3) Sep. Salvi di Mar-
tino Tedaldi , e difcendenti .

(4) Sep. Bartolommel Ci-
wi del Migliore , © fuorum.

_('5) Sep. Buonaccorfi Buo-
ni Setaioli de Starniano
et fuorum .

(6) Sep. Francefco di
Malo di Mico Bonasuti, et
F:lmrum ( in oggi appar-
tiene 2’ Guadagni ).

(7) Sep. Berti de Giuge
chis , et fuomm.



<

104
uno con lettelc Sep. Ioannis , & Lippi mer-
" catoribus , & defeendentium , e finalmente
quello de’ Bersi (1).

Giacche noi ci troviamo contigui alla
Corte, che ferve di Cimitero per i Religiofi,
chlamato comunemente il Campo Santo, pa-
re opportuno che entriamo dentro per of
ferva.rw le infcrizioni, che vi fi leggono.
Egli ¢ quefto un luogo, del quale il P. Bi-
liotti nella fua Cronaca fa pochiflima defcri-
zione: che f1a di antica inftituzione parreb-
be probabile per una memoria in piccolo
cartello di marmo preflo I’ Alrare , che di-
ce cosi:

Coemeterium hoc reflauratum eff An. Sal.
MDLVIII. :
in quo reconduntur Fratrum leavem

febbcne poteffe vantare qualche antichitd,
tuttavolta bifogna dire o che foffe in‘diver-
fa fituazione dalla prefente, o che fofle di-
fmeflo I'ufo di feppcllirvi, poiché tutro quel-
lo che vi ¢, ¢ fatto dal 1559. in. poi. Nel-
la facciara vedeli un Alrtare di marmo bian-
co, con bella Pirtuta a frefco, che & opera
di Lodovico Cigoli : in efla vi [F rapprefenta
la Refurrezmnc di Gesu Crifto : fotro la Men- -
fa vi ¢ un depofito parimente di marrr;o,
ne

(8) Sep. Germani Berti,
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mel quale ¢ ripofto il Ven. P. F. Aleflandro .

Capocchi , uomo di merito,” ed efemplariffi- -’

mo Religiofo (1). :
D O M

F. Alexandro Capocchio Flor. Viro Dee
- pleno. cuins in Deum pietatem, in rebus agendis
prudentiam , Piorum Hominum fodalitates prifiina
Splendori veflitusae, Puellarum collegia aedificiis,
ac legibus audta, Milierum Monafleria ad antiquam
dif¢iplinam vevocata . Plurimi pro [ia Praedicar
Familia , et animarum falute labores f[uftepts o
refque admirandae, non [emel geflae oftendunt.
Quibus [anllimoniae fama fihi latere wolents
conciliata , dum concionibus , conciliis , mivae
innocentiae , Vitae aufleritati incumbit morituy
vixit an. 66. obiit anno Domini 1581. 8. Id. Oclob.

fotto lo fcalino dell’ Alrare vi & quefta me-
moria con ¥ arme de’ Vauni

Toannes Baptifia. Vannius Civis Florenr.
Aufculanus, et Romanus clauditur boc tamulo.
 Qui obiis die 21. menf. Ian. anno Dom. 160z.
Aetatis [uae anno 66.

In

.

(1) Queflo degno Re- primo Priere di quefto Con.
ligiofo fa per una gran fe- vento dopo la riforma far.
rie di anni Correttore del- ta da’PP. di S. Marco ,
la Ven. Compagnia di S. che fegui nell’anno 1556,
Benedetto Bianeo, e fu il adi 24, di Luglio. «
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In un altro Cartello ivi preffo fi legge in
fode del P. F. Domenico Gori (1) quefta
infcrizione . .

D O M
. Magiffro Dominico Gorio Ordin. Praedicat.
Inter huius Coenobj decora prefulgenti , qui
Jemper innacentia lumbos praecindlus , ex eximiae
dofrinae ardentes luceynas manibus pracferens
Infcios - arguendo , Bomos obfecrando , Malos
increpando , [apientia erudiit , patientia praefuit,
veritate [ancivit, mertalitate explevit 111. 1dus
-Septembris Anno Salur. CIDIICXX. aetate unde
quinquagefimo , Magifler I. Ioannes Dominicus
Bonpus in eius Tyrocinio meritus , beneficiorum

non immemoy pofuis .

dalla parte di mezzo giorno vi fi veggono

fu certe tavole difpofti i Tefchi de’ trapaf~

fati religiofi, e nel mezzo una ftatua di

marmo di maniera antica, che rapprefenta

S.. Dionifto Vefcove, la quale io credo che fervif-

fe ad altro ufo , rilevandofi dalla bafe, che
. ' nul-.

(r) Per opera di quefto
Religiofo il noftro Conven-
to di S. M. Novella debbe

grado della bella, e rifpet-.

tabile Libreria a Monfigoor
-Francefco Bonciani Arci-
vefcovo di Pila, il quale

fece una donazione inter
vivos di tutti i fuoi libri,
che afcefero alla fomma
di 7. mila Volumi, i quali
ora aumentati paflano i}
npm. di 315, mila.

oo . 28
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nulla corrifponde alla ftruttura della mede~
fima, nella muraglia evvi un altro piccolo-
cartello , ove fi fa. menzione di una piu mo-
derna reftaurazione.

Patri hoc fuavifime dormientinm quiess
confillens P. F. Andreas de Salitis buius Coenobs
Filius Coemeterium hoc inflaurandum curavic

ann. fal. MDCLIV.

Nell’ rientrare nell’ antico Cimitero profeguen-~'
do i Mohumenti di fopra defcritti , dopo al-’
cuni perduti, trovafi quello degli' Artavan-
2 (1), e de’ Tofehi (2), vari aliri o fenz’

ar-

(1) Sep. Bartolo Ata-
vanti da Caftel Fiorent. et -

Juorum . -

(2) Domina Lena uxor
Laurentii Daddi de Tofchi :
quefta la trovo notata nel
libro de’ morti nel 137e.
fotto il di 27. di Marzo.
E’ notabile che fopra que-
flo Sepolcro vi ¢ effigiato
in baflo rilievo nella mu-
raglia un S. Pier Martire
e non vi {i offerva pik la
predegta Infcrizione ; mi ver-
rebbe un penfiero , che ef-
feadoci la Societd delle Lan-
di, dettadi S. Pietro Mar-
tire qui foffe appunto la
fepoltura 3 mentre egli 2@
. ctrto ghe vi facevape le

lero adunanze, e oltre g
amminiftrazione de’beni la-
fciatili peri Religiofi efer~
citava gli atti di pietd,can- .
tando le Landi in onore di~
Maria Vergine, tralle quali
quelle di Mefs, Feo Belca- -
ri. Dunque in occafione di
morte dovevano avere la
fepoltura , giacché nell’ O-
ratorio dentro il recinto del
Convento non potevano far-
la, flante che egli era in
alto fitwato . Offervandofi,
febbene con qualche diffic
coltd, un S. Pier Martire , -
fopra le fineftre della Sin- -
dicheria nella prima Corte,
per cui fi paffa ne' Chioftri
‘del Convento'. ‘

H
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arme, o con lertere confumate, de’ quali
non fi trova ficura memoria. Uno vi ¢ de’
Girolami con le lettere de Girolamis , e due
della Famiglia de’ Ricci , in uno de’ quali fi
vede effervi ftato fepolto qualche illuftre Per-
fonaggio , e finalmente vi fi offerva quello
della Tofa (1).

Si entra poi nella Cappella della SS.
Nonziata, la quale fu edificata a fpefe di
Madonna Bice donna di Filippo Strozzi fe-
condo il noftro Sepoltuario, che la crede ma-
dre di Gio., e Nonna di Benedetto e Ber=
nardo figli del detto Giovanni Strozzi. Pen-
sd anche quefta infigne benefattrice a farla
dipignere , oflervandofi ora alcuni avanzi
nella volta (che ¢ tutta d’ azzurro ) una Na-
tivitd , una Crocififfione, e anche non gran
tempo fa fi vedevano le Pitture dell’altare, che -
fono ftate cancellate, perché quefta ferve ad
ufo di Sagreftia del Rofario, ed io vi ho ve-
duto la Menfa dell’ Altare, che era un gran
pezzo. di porfido: al prefente non vedefi al-
tro nel mezzo, che un laftrone di marmo
con quefle lettere intorno Sep. Bemedi&i Pe-
. tri, et Bemedi®i Careccii de Strozzis , et De-.
Jeendentium . Dalla quale Infcrizione ne rile-
verei piuttofto, che’/ quefto Bemederto Strozzi
foffe il marito della predetta Madonna Beas-
trice, perché qui non fi fa' menzione, ¢
. ... non .

e

T3 Sep. Deﬁcndep:ium Dormm ‘Taleni della Tofa .
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non vien nominato né& Filippo , né Giovanni,
eflendo vero che quefto ramo degli Strozzi
nominafi di Caroccio ; {cefo dipoi lo fcalino
della Porta fi trova un Monumento fenz’ ar+
me, e fenza lettere (1), e per tralafciare quel-
li che non fi ravvifano piu, vediamo il mo-
numento degli Spinellini , fopra del quale vi
¢ un Tabernacolo di maniera antica, ove in
baffo rilievo in pietra vi & una Madonna col
S. Bambino, e dalle due parti genufieflo un
#omo , € una donna, che faranno facilmente
i ritratti di coloro, che fecero edificare il

fepolcro (2) de’ Giotsi (3) de’ Lucalberti (),

e fo-

(1) Il fepoltuario ripor-
ta I’ infcrizione, che vi fi
leggeva , la quale & quefta
Sep. Dominae Agnolae de
Placitis o et aliorum ullarum
Dominaram. Non farebbe
fuor di propofito, che que-
fla fepoltura ferviffe per
quelle donne, dette della Pe-
nitenza , le quali dovevano
avere anch’ effe una propria
fepeltura, o fivvero foffero
di quelle, che vivevano col-
legialmente nella cafa di
Gualfonda, detta dipoi del
Capitolo , le quali furono
foppreffe nel 1570, e I
ultima mor} nel 1629.

(2) Sep. Lapi Sep. lun-
2e¢ et Defcendentinm Spi-
pellivi .

(3) Sep. Bartoli, et Cene
ni Giottiy et Filiorum.
(4) Sep. lacobi Lucalbera

ti, et Filiorum . Luca Fi-
glio di lacopo autore di
quelta fepoltura fu per 3o. -
anni Depofitario della Re-
pubblica Fiorentina, al qua-
le fuccefle Spinello fuo Fie
glinolo chiamato comune-
meonte Spinello @i Camrra,
del quale fi racconta nella
Cronaca di Gio. Morelli,
che fa la floria di quelta
Famiglia , che effendo fla«
to mandato dalla Repub-
blica Fiorentina a Bologna
a portare ‘una certa quanti-
td di danaio, e dal Sig.
di quella Citta gli f?cr of-
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e fopra a quefto vi & dipinta una Pieta: in-
oltre fi vede un Monumento con quefle lettere
Sep. Niccolo di Gio. Belacqua , & fuorum : poi
dell’ Antella (1), de’ Nuzzi (=), de’ Carne-
Jeechi (3), ed un altro in cui leggefi Sep.
Bonaccurfs Alberti Ser Romani, & beredum
Juorum fopra I'arme vi ¢ dipinta a frefco
una Madonns col Bambine : Indi ne feguono

gli aleri de’ Marini (4), de’ Valori (s), de'

Saf~

ferta la fomma di duemila
flotini in dono ; non volea
accettarla ; ma coltretto ,
ritornd, e pofe mella cafla

- Ja fomma ricevuta fenza

dire alcuna cofa : venendo
a morte nella revifione del
medefimo danmaro fi fcoper-
fe la generofith, e fedeltd
di loi ; onde per queflo la
Repubblica, come aveva fat-
to al Padre, onorandolo
nella fepoltura fece dipi-
gnere nel pubblico Palaz-
20 Spinelle con una mafla
d’ oro 2’ piedi , e ordind
che al Sepolcro vi foffero

_collocate guefte infcrizioni,

le quali poi n¢ in queflo
Sepolcro, né in quello, che

"& in Chiefa vi furono pofte.

Lucas lacobi de Lucalber~

-2is y qui Cameram Comunis

Fler, 30. annos fideliter gx-

bernavit | atque [lrenue ve.
li€la ob merjtum ab ipfa
Rep. publico funere honoratus

Spinellus Lucae de Lucal-
bertis jui poft Patrem 32,
annos idem offictum Came-
rarii fideliter exercuit , et
ut Pater ve flrenue relifla
ob meritum publico funere
meruit honorari .

(1) Sep. Iohannis Lam-
beres dell Antella , et fuoruns .

(2) Sep. Attaviano di
Manetto Nuzzi, et fuornm,

(3)Vid l’arme de’Car-
nefecchi con quefte lettere
Sep. Piero di Durante Ri-
coveri o et filiorum.

(4) Sep. Lapi Bonaven-
turae de Marinis , et eorum
Defcendentim . .

(s) Sep. Bernardi Palo-
vii, et Defcendentium 1459,
die 25. Februarii .
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Saffersi (1), degli Stagnefi (2, de’ Ricei con
arme antica (3), un altro pure della derta
Famiglia con arme pit antica , fimile a quel
1a, che ¢ in Chiefa fotto I’ occhio della fac-
ciata (4), de’ Guafeoni (s), e degli Infanga-
tio(6). . ,
Nell’ ufcire da quefto fotterraneo, e vol-
gendoci a mezzo giorno tre fepolrure fi tro-
vano; la prima & de’ Mazzj (7), lafeconda

de’ Giapi (8), e la terza de’ Benedetti (9) .
'~ XXI. Venendo ora alla defcrizione del-
la maeftofa Cappella appellara volgarmente
il Cappellone degli’ Spagnuoli ( perche a’ tem-
pi di Eleonora di Toleds moglie di Cofimo L
efleudo venuti in Firenze molti mercanti
Spagnuoli , fu a loro conceduta per efercitar-
vi ne’di feftivi gli divoti Otficii di Criftia-
~ na pietd ) col difegno perranro di F. laco-
po da Nepoziano Religiofo Conveifo dell’
Ordine di S. Domenico fu edificara a fpefe

: di

(1) Sep. Soldi Iacobi de
Saffettis, et fuorum : Soldo
mori nel 1345. e gel 1348.
mori F. Bartolo di Soldo

Saffesti Religiofo Domeni- f.

'caHOO
" (2) Sep. Niccolai Ser
"Bartoli Clementis de Sta
&nefis, et filiorum .
~ (3) Sep. More di Rufdi-
] Zie )Récci.R -

4) Sep. Rogerti Nerii
de Ri‘cciisp, et f’iliomm.

(s) Sep. Filiorum Bonac-
cii de Guafconibus , et eorum
D(fcma'my'um .

(6) Sep. Domus de In-
angatis .

(7) Sep. Andreae de
Mazzis, et fuorum.

(8) Sep. lacobi Nofri
Ciapi, et fuorum, '

( ?M) Chriftoforo  Benedi-
&io Marcus , et Petrus Fi-

lii fibi fuifque MCCCCIIL,
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di Mico di Lapo de’ Guidalotti (1), tl quas

le’ lafcio anche il fondo, accio foffe dipinta;

e fu commefla I'incombenza a Simone Mem-
mi Pittore Sanefe, ed a Taddeo Gadd; illu-
ftre Pittore Ficrentino. Si divifero quefti
Profecflori concordemente I opera, ed a Si-

- gmone tocco le tre parti laterali, e la quar-

ta parte cogli fpartimenti della gran Folte
& appartenne al Gaddi. 11 Memmi dunque
nella prima, che & quella fopra la Porta

-gapprefento la vira, le predicazigni,-edi

miracoli di S. Domenico, e di S. Pietro Mar-

_tire. Nella feconda, che ¢ a man deftra

fimboleggio la Chiefa militante, e trionfan-
te, e in quefta ritraffe tutte le dignira del
mondo, come il Pontefice , V' Imperatore , i
Re, i Cardinali ec. alle quali vi aggiunfe le
altercazioni de’ Religiofsi Domenicani contro gli
Eretici , che rapprefento a- guifa di Lupi per-

~ deguitati da’ Cani bianchi, e neri, che avven-
tatifi fopra di quelli gli mandano in fuga,

¢ nell’ iiteflo ordine vi fi offervano alcuni,
cte lacerano i loro libri in contraffegno di
-ncn poter piu refiftere alle ragioni de’ Pre-

di-

(1) Il motivo,che mof-
fe Mico Guidalosti nel fa-
re la bella Cappella , che
fu 2d ufo di Capitolo del
Convento procedé dalla de-

" _voziune verfo il Santiflimo

Sacramzato. Pud coafaltar-

fi I’ Opufcolo, che ha per
titolo ; della Fefta, e Pro-
ceffiene del Corpus Domini
in Firenze ragionamento I-
Jorico tampato in Firenze
nel 1768,

.
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dicatori. Vi efprefle poi gli amori,ed i pia-
- cevi del mondo con la Confeffione , Affoluzione,
¢ Penitenza , ¢ dipoi I ingreflo al Paradifo. Fu-
rono effigiate molte Perfone di quei gempi co-
me f{arebbe il Papa Benedetto XI., Niccold da
Prato Cardinale, e Gio. Cimabue, ed ¢ quel-
lo veftito di bianco con cappuccio in capo,
allato a cui il Pittore Memmi ritrafle fe ftef-

. fo, Laps,e Arnolfo fuo Figlio Architetro del °

Duomo, il Conte Guido Guerra Signore di
Poppi in figura di un Soldato armaro, che
fta in ultimo luogo, del che da contezza
Scipione Ammirate nella Storia de’ Conti Gui-
di; e cio’ che & ftimabile vi fi offerva il di-
fegno di Santa Maria del Fiore, non come
& prefentemente , ma bensi fecondo quello,
che fu ideato dall’ Architetto; la qual cofa
non fi vederebbe fe il Memmi non I avefle
dipinto, come avverte il Vafari. Non lafcid
di ritrarre anche al vivo il ritratto del fuo
amico Francefco Petrarca, ed & quello ac-
canto al Cav. di Rodi, il quale per quefto
ne fece oncrata menzione in due fonetti,
che fanno molto onore a Simone , e per cui
fi refe pitt celebre H fuo nome. Un di que-
fti principia cosi .
Per mivar Policleto approva ffe
e 1’ altro , :
Quando ginnfe a Simon I.alto concetto':

ritrafle pure al vivo la ranto nominata Ma-

donna Lanra,donna di tante qualitd ornata,

H. ed

e A
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ed ét]uclh » che tra certe voluttd rimanens
do, ha una fiammella al petto, veftira di co-
Jor verde con vefte tempeftata di fioretti che
a guifa di piccole viole |’ adornano ; onde il |
Pesrarca fteflo cosi di lei nella Canzone 37.
difle ‘ .

Negli occhi bo pur Je violeste, e il-ver

Di che era nel principio di mia guerve

Amor aymato si cb’ ancor mi sforza,

Nella Facciata poi fopra la Cappella in
Cornu Evangelii dipinfe la gita di Gess Cri-
Jlo al Calvario, e in cornu Epiflolae )a Difte-
Ja al Limbo, e in alto la Crocififfione , ove
¢ da offervarvi il ritratto del Duca 4’ Atene -
in perfona d’ un Soldato, che fta fopra un
cavallo bianco con lancia in mano per fe-
rire il Coftato del Redentore , e vi fi vedo-
no molte Perfone con gran maeftria dipin-

“te, ¢ difpofte cosi bene, che la moltitudine

non rende confufione, ma con fomma pro-
prietd vi fi fcorgono le diverfe loro attitu-
dini , .

Taddeo Gaddi poi dalla facciata volta
a Oriente rapprefento S. Tommafo d Aquine
in Cartedra, che infegna, e confonde I’ E-
resia avendo forto di fe i feguaci di quella
confufi, e sbigottiti. Egli ¢ in mezzo ad
alcuni- Profeti , ed Apoftoli con un bellitfi-
mo ordine difpofti; fotro vi efprefle quat-
tordici figure rapprefentate per le virtd, ¢

per
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per le fcienze, fotto delle quali vi ritraffe

un uomo fingolare profeflore di efle, le ri-
ferirdo come le defcrive, il P. Biliotti (1),
la prima ¢ I' lus Civile ; e fotto Ginftiniano
Imperatore: la feconda & 1" lus Canonico, e
forto il Pontefice, che & il rirratro naturale
di Clemente V. In terzo luogo la Teologia
Pratica con {otto Pietro Lombardo Maeliro
delle fentenze, e Teologo. In quarto juo-
go la Teologia Speculativa con fotro Dionifio
Areopagita; di poi la Fede ¢ forto Boezio
Severino Martire ; la Speranza con S. Gio.
Damafceno, la Csritd con S. Agoftino, ‘Di
poi U Arimetica con Pittagora, la Geometria
con Euclide, I’ Affvolsgia con Tolomeo, la
Mufica con Tubalcaino, la Dialestica con
Ariftotele , 1a Rertorica con Marco Tullio
Cicerone, il quale ¢ da offervarfi con tre
mani quafi denotante le tie parti della Res-
gorica come il Demoflrativo, il Deliberativo,
¢ il Giudiziale , come nell’ arte Oratoria fa
vedere | ifteflo Cicerone ; e finalmente la
Grammatica e fi vede Prifciano a federe, che
infegna a’ fanciulli. Ne’ quattro fpartimenti
della gran volta vi dipinfe la Nave 4dr Pie-
#ro liberata dal Naufragio, la Refurrezione,
e I Afcenfione del noffro Signor Gesa Crifto, e
Ya Venuta dello Spirito Samto fopra gli Apo-
ftoli con il Cenagcolo. Prima che fofle reftau-
H 2 rata

€1) Cron, MS. del Conv. di S. M. N.
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rata la Pittura a levante nella facciata lege
gevaﬁ
Simonis Memmi Semenfis Opus , qui tripli-
cem bunc Pavietem nobiliffima bac' pidura in-
genwfiffima ornavit ;
¢ nell’ altra a Ponente

Taddei Gaddi Florentini Opus , qm bune
- Parietem una cum éuperzon Tetudine egre-
gie depinxit . -

Mico di Lapo Gmdalam lafcid , che non
folo fi dipingeile il Capitolo, ma ancora la
Cappella, e fecondo il Cinelli vi era anche
in antico una Tavola, e fard ftara certa-
mente tutta dipinta dal “fuddetto Memmi aiu-
tato da Lippo Frarello fuoy le quali pitrure
pero dentro la Tribuna furono rifatte a {pe-
{c della Nazione Spagnuola : la Tavola dell’
Alrare, che ¢ di Aleﬁ'.mdro Allari, rappre-
fenta S, Iacopo Apoftolo, a cui venne dedi~
cata, leggendofi fotto

Db O M .
D. Iacobo Apoftole. Protectori Vigilantiffime

~ Nobiles Hifpani Florent. commorantes dicatum
inflaurarunt , et illuftrarumt A. D, MDXCIL

Petro Fernandex de .S‘alz'm: Confule .

gli fpartimenti poi della tribuna: coll’ altre
pitture a frefzo fono di mano di Bernardino
Poyccett; , turto a ipefe della Nazione; ofler-

vandoti la regia erme nel mezzo di efla. In
que-
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queftd Tribuna a mano finiftra fi légge la me-
moria della dedicazionedell’ dltare. Francifcus
Diaccetins Epifcopus Fefulanus Alexandri Med.
Cardin. Aichiep. Flor. nomine 1X. Kal. Septemb.
banc Aram facravit, eamque quorannis eodem
die vifitantibus , et pro Romana Sede ad Deum
praeces fundentibus g4o. dies in perpethuin in=
~dulfit 1592, -

AlP Aleare vi & un Dbelliffimo Crocififfo
di marmo, che & del Pieralli, ed efifteva
nella Guardaroba di S."A. R. come fi rac<
coglie da quefta infcrizione : '

Marmoreani Chrifti Crucifixi effigiem Io.
Gafto Magn. Etruriae Dux buic Arae,- loco
 depofiti addixit , deprecante F. Salvatore de .
Afcanio Ord. Praed. Philippi V. - Hifpaniarum
- Regis Miniftro ad [ummam Ltirufcarum rerum
fradlandam arbitro: Vetuffo hoc Sacello perpolitd
¢leganter ornato, & Hifpanicae [use Gent#

reflituto an. fal. MDCCXXXI

fotto -’ Attare vi & quefa infcrizione s

 Plurimorum Sanflorum Reliquias Roma
delatas in Urnam collegis , et fub hoc lapide
poﬁlit Ba{zbaﬂbr Aftudillo A. D. MDXCVIL,

~ Sul Presbiterio dell’ Altare vi & il De-

pofito del Reverendifs. Padre Maeftro F. Sal-

vatore d’ Afcanio dell’ Ordine di S. Domeni~
' H 3 ' co
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co ¢ Miniftro Plenipotenziaric delle Corte
di Spagna appreflo I’ A. R. del Granduca d3
Tofcana , e quefta & I’ Infcrizione ¢

D. O M

F. Salvator de Aftanio e Caenobio S. Dominicé
Malacitani pro difciplina Ordinis confervande
olim Romam , et Neapolim a Carolo [ecundo ,
deinde a Philippo V. Hifpaniayum = Regibus

Florentiam ad graviffimas ves agendas, ac itevum

Romam  ad  libertatem Pousificiae  eleSionis

propugnandam miffus , Regalis Profapiae iuribus

in Etruriam , difficillimo tempore , affertis

Sfirmatifque (v) Epifcopali honore [aepins recufato

Diu-

(1) Mancando Iz linea

mafculina della Real Cafa

de’ Medict fu penfato da
Gio. Gaflone vltimo Gran-
duca di tal Famiglia di
elezgere un Succefiore col
confenfo delle Corzi d” Eu-
yopa nellax Perfona di Don
Carlo Infante di Spagna
( oggi Re ) Figlio di Fi-
lippo V. ficcome ce ne dd
notizia la Storia del Gran-
ducato al Tom. V. pag. 165.
¢ feg. ma eflendo varjate
dipoi le circoffanze fu da
Carlo V1. Imperatore, ¢ da
Luigi XV, Re di Francia
dichiarato , e ftabilito Fran-

cefco Duca di Lorena ; e di
Bor Padre del noftre Ax-
euflifs. Sovrano yavendo fe-
licitato conm noftro grandif-
fimo vamaggio gli ftati di
Tofcana ; e perchd gli ar-
ticoli della fucceffione di
* Don Carlo furono da’ mini-
ftri di Gio. Gaflone fofcrits
tt nelle’ abitazioni del pre-
detto P. Salvatore d’ Afeas
nio mi piace di' riportare
la memoria ; che allora vi
fu pofta in un Cartello di
marmo efiftente nel noftro
Conveanto: in guelli termi-
ol.

Eterne
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Diuturnis  elemofinis in  egenos  erogatis

- Valerudinario pro ju:s FF. coflrudlo Sacello , boe

teflaurato ; es Hifpanis fuis reddito interea

morralitatis memor iuxta eorum fepulcra hoc

Jibi P. C. Anno L 1733. vaxis Ann. 82. M. 10.
D. 23. obiss die 3. lulis. MDCCXLI.

Dietro all” Altare fi trova vicino al mu~
0 un lafirone di marmo con - chiafmo di
pietra , che fervi di Aepoltura alla Famiglia
Mendes ; ed ivi preflo vi & un arme de’ Gui-
dalotts ; nel mezzo poi del Coro un infcriziow
fie in marmo con arme fopra di efla, la
qual.dice cosis - _
- Hse o Bal-

Eternd Pacis Authori
‘ .fa/ufare‘,- ac omni Aevo memorandint opus
D fucceffionis iuve Sereniffimi Caroli Hifpaniarum Infantis
in Magno Etraviae Ducatw pacifice firmands -
enixis Populorum votis tandiu e2petlatum
verum g ac temparum victffitadine incertuns
, . ancipiti fortuna y diuturno labore
ndefe(Ja cura 5 et vigilantia per trallatum
) . faeliciter abfolutam eft , '

A Rev, P. F. Salvatore de Afcanio Ordin. Praedicass
Potentiffimi Hifpaniarum Regis Pbhilippi V. ablegato
wllatis confiliis, diffidiifque compofitisyin fuperioribus Cellist

- ) una cum illuflriffimis vitis ‘
Equite Priore Marchione Carolo Reénuccini
Serenifs, Io. Gaftonis Magn, Etr. Ducis .

@ confiliis flatas a [ecretis vei bellicae
a¢ Equite Priore lacobo Givaldi a confiliis flatus
Jenasis ibidem sonventionum tabulis die XXV, Inlif
- MDCCXXXI. ‘
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Balthafflar Suarez de la Concka Baiulivws
Florent. ac Comeflabili Equefiris Ordinis S,
Stephani Praefelfus Tabellariorum Magni Ducis
Ftruriae, et Eques Jufeph Cauenicus Florentinus
- Ferdinandi Senat. Filii inflauravunt Auwno
ChDCCXXXuIl

fcendendo poi i gradini del detto Presbite-
rio un laftrone di marmo ci fi prefenra, fot-
to del quale vi fu fepolto il Fondatore di
quefta Cappella, e intorno . quefte lettere :
Hic iacet Micus filins olim Lapi de Guidalottis
Mercator , qui fecit fieri, & depingi iftum Ca-
pitulum cum Capella, [epultus in babitu Ordinis
an. D. MCCCLYV. die 4. Septembris requic~
Sfear i pace . - ) ' )

A pie di quefto fepolcro un altro fa-
firone di marmeo colla' regia Arme di Spa-
gna con Corona, e Aquila Imperiale con
Tettere

Humanae memores conditionis Hi[pani Nobiles

Negosiasores hic fibi pofuere A. D. z578. Lefmes .

de Afiudillo Confie :

eollegato con quefto, parimente nel mezzo
un altro vedefi, nel quale fi legge

Iufle , pie, er religiofe de vefurredione
cogitans Franciftus &  Monera fuo carifims
Fratri Andreae a Moneta mobili, & magnae
expelationis vire ex Burgenfi Civitate in

Hifpe-
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Hifpaniarum Regnis bunc timulum dicavig o
0b. Id. Augufli A. D. MDXCVIIL
W : .

A mano deftra un Monumento con ar»
me , e quefte lettere :

Baptiffa de Burgos mobil. Hifpanus doned
doces. bic requiefiit, obiit die 22. Iulii anno ab
: Orbe redempto 159%.

A mano finifira un altro Monumente
parimente con arme, € lettere: = -

Pesro Montorio Hifpano Mercatori intégerrime.
- die 27. Martii 1584. defunito .

L’ incroftatura di marmi, che orfi ve»
‘de al di fuori fu fatra. fare dalla Nazione
Spagnuola , e furono di que’marmi cavati dal
Ponte , e cal Core del mezzo di Chiefa fic-
come anchc fono quelli della fcala, che con-
"duce in Chiefa. Nell’ ufcire da quefto bel-
lifimo Capitodo ; e feguitando it corfo dell”
ala di quefto Chioftro, un Altare di marmo
fenz’ arme , e fenza infcrizione vi fi vede ,
‘¢ quefto fu fatto edificare dal P. F. Fietror
Tacca Fiorentino Religiofo Domenicano, nel
principio di queflo fecolo : Bifogna rimane-
- _7e intefi,che dove & ora I' Altare, eravi iw
antico un arco, che introduceva alla Scala,
per cui fi afcendeva al Dormentorio di fopra

e nel
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¢ nel Vano eravi dipinta a frefco di manie
ra Greca una Madonna col Bambine in brac-
¢io , avvenne (1) che un certo Giocatore aven-
do un giorno perduta gran fomma di dana-~
ro entro in quefto Chioftro , e difperatamen-
te infuriandofi , alzando gli occhi a quells
Santa Imshagine gli fcaglid con vemenza un

gnalé , che in mano reneva , che entran-
do nell’ intonaco: della muraglia nomr poté
fenza una gran forza cavarfi, e i quel luo-
go comparve come una ferita, dalla quale
ufcirono alcune gocce fanguigne, vedendoft
ancor oggi tra’l volto, ¢ il collo il contraffe~
gno marginale; per la qual cofa gli zelan-
ti , e pitthmi Religiofi bramoft di tenere in
venerazione la Sacra Immagine voltarono la
fcala, e qut vi fecero un Altare provvifio~
nale ponendovi una Tavola antica, in-cui
tra gli altri i venera ‘la Vilitazione della
Beatitfima Vergine a S Elifaberta. Proce-~
dendofi alla Porta, che rimane in faccia a
quella della Chiefa, fopra I’ architrave fi veg-
gono due fcudi, ne’quali & fcolpita I'arme
de’ Cini, e fopra di effa Porta ‘nella Lunet-
ta vi & a frefco un Crocififfo con S. Domeni-
¢o e S. Tommafo dipinto da Tommafo {colare

-di Giotto , detro per quefto it Giorsino .
Appena entrati, i trova un ricerro che

introduce al fecondo Chiofire, il quale & for~
. . R ma-

3

" (1) Cosi lo racconta il ‘\‘}Cr"onaca MS. del Conve'ia.

P, Modefto Biliotti nella to di S» M. Novella.
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mato di cinquanta archi, e febbene fia di
antica ftrurtura; pure fi puo dire il pitt gran~
de, e il piu maomﬁco che fia in Firewze,
4 cagione fpeualmente delle belle pirture
de’ Profeflori pit eccellenti del! XVIL, e
XVIL fecolo (1). Nel mezzo vi & una Sta~
tua grande di pietra fopra una bale, fcolpi=
ta dal Ticciati, e rapprcfcnta it B. Giovanni
da Salerno, che & il Fondatore di quefto
Convento, e del quale fe n’ & ultimamente
provato il culto ab immemorabili . E' quefto
Chioftro fatto fabbricare da diverfe Fami~
glie Nobili, tralle quali da’ Faleoni di Lucie
grano , da’ Saltevelli , dagli Mfangari , da’ Be-
Sischi, dagli Ubriachi ; dagli Scolari ec. In
quefto vi fono dipinte alle quattro Iunette , &
tlle volte delle cantenate alcune Srorie della
vita di Ges# Criffe , nell’ altre lunette poi vi
fono i farti della vita di S. Domenmivo , di
~S. Pietro Martire , di S Tommafo d’ Aquino
dt S. Vincenzio Ferrerio, di S. Antonine Ar~

civefcovo € di S. Caterina da Siena. -
XXIL In derro Chioftro vi fono due
Cappelle, delle quali & neceffaria la deferi-
zione aﬂine di rendere complcta Ia raccolrg
di queﬁe Memane La pnma & quella fatre
. ﬁl& .
( 1) Tn queﬂ‘o Chioftro Pagam , Simone da Po&gr.
vi. dipinfero Gio. Balducci, bonfi , Lodovico Buti ; le
Alefflandro Alleri, il But- Sciaring , il Paggi , il Sa

teri il Velio il Cigoli , Jmm, ed altri buoni Pr.-
S'mm di Tito , Gregono« feffori
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édificare da Meffer Dardano degli Aceiaiolt ;
ed & contigua alla noftra Spezieria. Aveva
in antico | entratura dalla parte di mezzo
giorno, ma perche fu concedura ad ufo di
una Compagnia detra de’ Palaﬁemerz , fotro
1] titolo di 5. Awma, per dare una maggmf
libertd a’ Religiofi fu capovolra, e perd ora
Y mgxeﬁ'o principale € in via della Scale, riu-
fcendo cio nonoftante per altro mgneﬂo dal-
le ftanze della predetta Spezieria. E° da ri-
fletterfi che trovandofi cbbligato a’ Religioft
predetti Mefs. Dardano degli Acciaioli pensd
di fabbricare un Oratorio fotto il titoio di
S. Niccols Vefcovo di Bari, e cio fece per if
eomodo dell’ Infermeria, che era ivi preflo;
onde in queflo Orarorio fi fa eflervi ftati
fepo!ti molti Relzgzo/z in occafione principal-
mente di conraglo Era dungue affai vafto,
come lo & prefentemente, non altro effen~
dovi rimutato,; che dove & lmgre,{]b, ivi
era la Tribuna,la quale anche oggi ¢ dipin=
ta, e vifi efprlmono alcuni fatti di S. Nics
cold: vedefi ancora un antico Depofito di
pietra, cnllocato in alto all’ ufo di quei tem=
pi, e qui vi fu fepolto Giovanni Aceigiols
Vefcovo di Cefena (: ) fotto del quale vi fu

pofia quefta pul moderna infcrizione :
Do~

P — . o ;.

(1) Nel lihio antico de*  Monris de Arciaiolis Epifes
inorti lo trovo regiftrato . C-f natenfis in Oratorio S,
Vens Pater, €& Deminus Nicolai in Glaufirum ¢
Dominus Ieannes Filips olim
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Dominus Iobannes Fil. g. Montis de Acciaiolis .
Epifcopus Cefenatenfis hoc in tumslo requiefcir
Auno Dom. MCCCXXXIX. die 25. Martii,
qui fuir Germanus Fratris Angeli buius almi
Coenobis Filii primo Epifcopi Agsilenfis., deinde
Florentiae , -ac. demnm Montis Caffini , argue
olim Cancellarii Domin. Ludovici Regis Fran-
corum qui obiit Anno Domini MCCCLVH
die quarta Oobris. . '

Era quefta vafta Cappella tutta ornata
con pitture alle quali fu dato- di bianco,
come atteftafi nella memoria dirimpetto al
predetto Depofizo .

L M. L

Huius Sacrae Aedis interiores Parieses divi
Nicolai Patroni miraculis iam depios ruinam
minitantes , pcflea dealbandos, & in melioremn
Jormans 1edigendos Marius  Acciaioli Zenobis
Lilius , Patricius I {orentinus Dardani Fundatoiis

ﬁ:cc» or, & baeves Patronus indulfic

A. D. MDCCIIXX.

In terra vi erano due laftroni di marmo,
ne’ quali vi fi efprimevano in baffo rilievo due
figure, in uno di queft vi fu fepolto il Fonda-
tore della Cappella con attorno quefte lettere:

' Qui giace I onorato carpe & Dardanola’e-
| gls
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gli Acciioli , il quale fece fare quefla Cappells
per rimedio dell’ anima fua, e d2 (uoi Difeen-
denti , cuius anima requiefcar in pace aing
Dymini 1334. VI, di Giugno, '

¢ nell’ altra eravi Leone con I appreflo lettere

Hic jacet corpus Nobilis Viri Leonis de
Acciaiolis , qui banc Cappellam pingi fecit
pluribufque arnavit, deque ea ofjicianda providis :
obiit autem annq Domini- 1415. die XVILI,

' menfis lunii ,

Nel mezza della Cappella eravi un mo-
numento di pietra, il quale ferviva per i
Fratelli defunti di detta Compagnia. Nell’
ingreflo poi trovavafi la memoria di un
S. Margire, che fu dalla Famiglia Acciaioli
donato a’ predetti ‘Fratelli,

D'l. . O( Mo. \

Nec non Annae eiufdem Dei Genitricis
Genitrici wen. buius Sodalitii Patronae, ac di-
wo Martiri Clementi cuius Sacra Offa fibi novif~
fimo done data beic honovificentius obreponendq
Confi-atres vetustam ligneam amoventes arcam
in aliam Lapideam in tantum Chriffi Atletam
pietatis ergo ere propria extruxere, dicavere
Ann. ab Incarn, fervar, MDCCXXXX, A

. A -
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~ Accanto alla tribuna ancora oggidi ve-
defi una ftanza tutra. dipinta da. Spinello
Pirtore” Aretino, il .quale. vi : efprefle. i fatti
principali della Pailione, del noftro- Signor
Gesu Crifto, ed in antico ferviva. per:ufo
di Sagreftia, ma da moltiffimi.apni in qu)
¢ unita all’ officina per il comodo della bel-
la, e .celebre Spezieria (1). - .~ i oo
XXI1I. Paffando ora-a defcrivere la Capy
pella degli Ubriachi ¢ da premetterfi che I
antico. Monaftico Inftituto porta, che..nel
Chioftro di tutti i Monafleri, o Conventi vi
fia una Cappells domandata il Capitolo, per-
ché quivi fono foliti i Cenobiri. di: cangre-
gacli capitolarmente al fuono : defla . campa-
nella’ in certi dererminati giorni; ed ore,

ed. anco firaordinariamente ~non folo . per
rapporto alle di loro regolari offervanzes ma
eziandio riguardo a’loro economici- -affari;
effendoche qui fi dilcutono gl intgrefi; re-
fpettivi mandandofi a partito, fi ftendono i
Contratti, e fi rogano. gl’ Inffrumenti; Non.
¢ra ancora a mio credere fabbricato, il Ca-
pitolo di fopra nominato dalla Ramiglia de”
Guidalorti , che Mefs. Baldaffarre degli Ubria--

¢bi Famiglia .illufire -Fiorentina ,e-—benaffet-
Loy N . I 2" S - ;li-’~""1:.. ta.

R
i

(1) Quelta Farmaceuti- tuwto riefce . perfettamente ,,
ca Officing per |'attenzio. aveado ginflamenge ;acqpi~
ne di chi' i prefiede @ cor-.. flato credito perl’Italixy.e-
redata di tuttp cid, che ap-  fuori ancorae: -~ . .. .
partiene a tale arte, e il . SR ‘

P
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ta al noftro Convento (1) fino del 1300,
fece fabbricare a fue fpefe quefta Cappella,
la quale ha la principale entratura dalla
parte di Levante; e ben mi fovviene che
nell’ occafione di effere ftate pii moderna-
mente dipinte le due lunette accanto alla
Porta di tal- Cappella nel fare il nuovo into-~
naco alla muraglia fi fcoperfero le antichs
fineftée conforme fono in tutti gli aleri Ca-
pitoli. Io penfo che la prima dedica foffe
in onere de’S8S. Mzgi, non folamente per-
ché lo denota il nome del Fondatore; ma
ancora perché nel’ Architrave dell’ ingreflo
vedeft di goffa maniera efprefla in baffo ri<
lievo ? adarazione de’ Magi: & fatta quefta
Cappella ( febbene ella fia piu piccola ) alla
foggia "di quella de’ Guidalotsi, e dell’ altra
“degh Acciaioli, delle quali ne fu Architetta
il prenominato F. Jecopo Talenti da Nepozia~
1 Uomo aflai perito nell’ arte del fabbrica-
re, mene a fuo tempo col fuo dilegno, e
fotto la ‘di lui direzione fi' fecero le maggio-"
ri fabbriche del Convento, come farebbero
il Dormentorio inferiore, ¢ il gran Refértorio
) o ' pre-

(1) Infatti io trovo tral-

le antiche carte, che Madon-"

na Tuccia figlia di Fafcia,
¢ vedova di Neri di Aliot-
to degli Ubriachi dona a’
Frati di S.-Maria Novella
un pezzo di Terra pofto a
confine con I' Orto de’ me-

defimi di ftiora 10. che gid
aveva comprato da Binga-
rio del fa Mefs. Ugolino
de’ Tornaquinci, Tutore di
Tieri figlio del quod. Ma-
rabottino Tornaguinci nell*’
anno 1303
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peefente, in teftata del quale vedefi la Pit-
rura a frefco denotante la AManna, e a olio
il bel Cenacols opera ftimabiliffima del cele-
bre pennello di Aleflandro Allori detto il
Bronzino. Quefta Cappella adunque fecondo
il gufto di quel fecolo pud dirfi vafta, e
bella, e molte armi’ fi fcorgono dipinte, e
incife dell iftefa Famiglia Ubriachi denc-
tanti in uno Scudo in Campo roflo un’
Oca bianca, e Croce roffa ncil’ala deftra.
Eravi una bellifima Tavola, in cui vede-
vanfi i SS. Innocenti si bene effigiati, e si
~ vagamente difpofti, che nelle diverfe attitu-
dini dimoftravano la gioconditd del loro
martirio , e da alcuni intendenti fu fuppofto
effere opera di Sandro Bessicelli (1), la qual
Tavola ¢ ftata ultimamente rimofla, allor-
ché la Confraternita degli Inmocenti & rima-
fta foppreffa infieme con tutte le.altre So-
cietd, a riferva di alcune poche, le quali
per Sovrano refcritto ancora oggi fuffiltono.
1 Padri dunque affinch¢ I’ Altgre non rima-
neffe {pogliato vi hanno al prefente foftitui~
ta una bella Immagine di Marig col Santo
Bambino in ‘collo {colpita in marmo, e cre~
duta opera di Minio da Figfole, data in do-

: | I3 .. no

(1) To pid volentieri mi 1o, ¢ fu farta dipignere a
fofcriverei al featimento di fpefe della Confratemita
altri Profeffoti, i quali la de’SS. Innocenti, che venne-
reputano opera di un pit ad abitare fn quelte Chio-
illuftre , e delicato pennel- ftro nel 1466,
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rio al Convento dal nooxlc S:gnore Afeanio
Pirri, nella Cafa del quale ( che una volta
apparteneva alla eftinta Famiglia de’ Guiduc-
2 ) da lungo tempo f{i ritrovava. In quefla
occafione gli ¢ ftato fatro un belliffimo_con- -
~torno in pittura di carattere gottico si ben.
Javorato, che a prima vifta fembra un vero,
baflo nhevo opera dell’ eccellente Macftro
Cammillo del Riccio Papi gid noto per aleri-
fingolari lavari nelle primarie Cafe della No-
biltd Fiorentina. In mezzo poi preflo 1" Alea~
re vedefi un laftrone di marmo con arme,'
ma fenza infcrizione; e queft’¢ appunto il
Sepolcro di Mefs. Baldaﬂinr‘e e qui pure &
fepolta nel 1331. Madonna Twcciz vedova di
" Neri Ubriachi, e nel 1383. Madonna Laps fi-
glia del predetto Fondatore Baldaflarre degli
Ubriachi . .

Cid offervato nell’ ufcire da quella parte
laterale, che introduce nel ricetto, che ri-
mane dl contro al Dormentorio mfenore, Ti~
tornando alla Porta del primo Chioftro, fi
poflono offervare i contraffegni di effervi
ftati in antico tempo gli ftipiti, e gli fpor-
telli della Porta del Palazzo de’ Priori dona~
ti dalla R. P. Fiorentina nell’anho 1345. 2
Frate Angiolo degli Aceiaioli Religiofo Do~
menicano , e Vefcovo di Firenze in beneme-
‘renza di aver cooperato alla cacciata di
Gualtieri Duca d” Ateme Tiranno de’ Fioren-.
tini; lo che dice il P. Biliotti nella fua Cro-

. .. na.
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nhaca fu confervato fincht dall’ antichitd
del tempo non reftd corfumato; e profe-
guendo per I’ ale del medefimo Chioftro, che
fono volte a Levante, e a Tramontana vi
fi offervano a’ capitelli delle colonne I’ armi
della Famiglia Lucalbert: ; che le fece fab-
bricare, e nel paflare si veggono alle lunet-
te le Pitture di terra verde denotanti vari
fatti della facra Storia, che fono di diverfi
Pittori del fecolo XV., & la migliore di effe
& reputita dagl intendenti quella; che efpri-
me la benedizione d' Ifacco @ Giacobbe ; che &
opera di Dello Pittor di merito in quel tem-
po, e in quel fecolo, nel quale ancera la
Pistura non era venuta alla perfezione, e
non avevafi in pofleflfo 1a finezza del vero
difegno ;. il quale fi vedde negli anni ap-
preflo giunto al perfetto compimento; Si
perviene pertanto nell’andito; ed 4 mano
deftra fi vede una porta con fopra a frefco
dipinto un S. Lorenzo Martire avente in
tmano I’ iftrumento del fuo martirio, ¢ nella
foglia fcritto leggeli Carbédra Poenitentiae ;
per quefta Porta fi fale una linga; ma co-
moda fcala; ¢ fi trovi un bello Oratorio,
ove adunavafi la Confraternita di S. Loren-
=0, detta per quefto s Palco (1), Vi fi ves
de-
~ (1) Era quelta Confra- teneva il ptimo pofto detla
ternita dellé pitt antiche folenne Proéeflione del Cor-
vantando la fud inftinizione pus Domini. In oggi le
fino del 1279, e per queilo Confraternite di Tofcana per
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dcva all Altare una ben antica Tavola cre-
duza di mano di Domenico del Grillandaio;
¢ finalmente ufcendo da quefta ci ritrovia-
mo alla porta principale del Convento, per
la quale noi entrammo per fare le prefenti
Sepolcrali cffervazioni.

Per la confervazione adunque delle me-
morie , che illuftrano, o illuftrar poffano la
ftoria non folamente ‘del Convento di S. Ma-
ria Novella, ma ancora la ftoria della no-
ftra Patria, ecco defcrirti i fepolcri degli an-
tichi Cimireri della predetta Chiefa, accioc-
che ciafcheduno piu facilmente aver gli
poffla avanti agli occhi per fapere quanti
fieno, e a quali Famiglie appartenghino, e
anco per aver notizia “di molti Uomini rag-
guardevoli, che fono ftati quxu fepolti, ben
dicendo Dante a tal propofito nel canto 12
de! Purgatorio:

Come perche di lor memoria fia
Sovr’a Sepolti le Tombe terragne
Portan fegnato quel ch’egli era pria;
Onde li molte volre fe ne piagne
Per la puntura della rimembranza
Che folo a pii di de le calcagne.

F I N E.

Sovrano Decreto fono ftate alle quah vengono attribui-
fopprefle, e in que'ia vece te le pil utili incombenze
ne lono flate foftituite altre, a favore del pubblico bene
fotto il titolo della Cariza, nella Socxet.’t
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delle Famiglie, che avevano la Sepoltura negli anticki
Cimiteri della Chiefa di S. M. Novella,

, A
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O Orfo dell’ ¢9.

Ottinelli 23.

P

Ace del 92,
P Papa del 26.
Pagni 71.
Palavillani 76.
Paganico da 86,
Panciatichi 32.
Paradifi g2. 102.
Paffavanti vedi Gherardini,
Perribuoni 84, .
Pecora del
Pieri . Setaivoli,

~ Pilaftri 46.

Pilli 19, 62, 79,
Popolefchi 100, 167, ¢

. Q
QUona da 57'.
| . R
R i

Ricoveri 116,

Rics



Ricci 67. 77, 111,
Rimbotti 75, '
Rinaldefchi 20,
Rinaldi vedi da Colle.
Rinieri 56,

Riaucci 55,

Riftori 87.

Rofati 62.

Rucellai 20, 26, 64,

S

Acchetti 65.
— Salterelli 94.
Sandri ¢3.
Saffetti 65, 54. 111,
Salvetti 72.
Scarlattini 22.
Scolari 17. go.
Sernigi 22,
Serragli 98.
Scrromanni, .
Sertini 84.
Soderini 77,
Sogliani 2.
Soldini 22,
Solofmei 77.
Sommaia da 64. 20, 23.
Spinelli 72. ‘
Spinellini yog,

pini 23.
Spugnole da g2z,
Stagnefi 1r1. '
Starniano da 103. 68,
Steccuti 83,
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Strinati 93.
Strozzi 65. 77. 84. 102,
Strozzi di Caroccio 108.
Stufa della p. xx1r1. 103,
Suarez della Conca 129,

T

Edaldi 103. 16.
T Tornaquinci 18, ¢8,
. 100. IOI.
Tor:i di Valdipefa 22.
Tofa della 108,
Tofchi 161.
Tofinghi 16.
TrinciaveHj 20, 23. 64,
Truna del 86, '

\'4

V Alori Curiani 110,
- Vecchietti 103,
Veatari 68, -
Vieri 67. :
Villanuzzi 75, -
Vifdomiai 76.
Vielli 76.
Ulivieri 22, 4.
Ubaldini 53.

Ubaldini da Ripa 17.

Z
Z Inzelli 23.

IN-
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delle cofe pin motabili di gucfl Memorie ;
A
.A.Cclamolt Angidlo Religiofo Domenicano, e Ve-

fcovo di Firenze ha in dono
dalla Repubblica le Porte del-
la Cittd, e del Palazzo de’
Priori. pag. 130.

fa a fue fpefe “fabbricare un Dor-
mentorio in S, Maria Navel-
Tla. pag. 36.

confacra in Velfcovo di Calcedo-
nia F, Paolo Bilenci. p. xx1x,

Dardano fa edificare la Cappella di S. Nic-
<old per comodo dell’ Infermeria. p. 124.

‘Giovanai Vefcava di Cefena. ove fia fe-
polto. pag. 124.

Lcone fa dipingere, e dota. la Cappella
di S. Niccold. pag. 126.

Maria da licenza a’ Frarelli della fu Com«
pagnia di S. Anna, che diino di bian-
ca alle antiche Pitrure pag. 125

- Alberti Leon Batilta Architetto. pag. 59.

Alighieri Dante nominato. pag. 6. 13. 132,

Allori. Aleffandro detto il Bronzino Pittore . p. 116. 1294

Altare della Madonna della Pura da chi fatra edifica-

re. pag, 29
del Croitiflo nella Cappella della Pura, perchd
facto. pag. 57. )
pell’ andiro del Chioftra della Famiglia Baccel-
Ii. pag. 69,

ncl Chioftro verde, quanda- fofle fatto, e per-
ché. pag. 121,
nel Campa Santo antico de’ Rehgxof Pag. 104.
Altarx laterali della Chiefa di S, Maria Novella quan-
do fatti. pag. s0.
vedi Cappelle.
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‘Altoviti F, Tacopo Domenicano, ¢ Vefcovo di Fiefole
fuo Sepolcro antico ove foffe. p. 73.
fuo elogio in un cartello di marmo
ove fia, ivi,
Ammirato Scipione pid volte nominato. pag. 18, 2:.
Angid Carlo d’ Fratello del Re di Francia tien parla-
mento in S. Maria Novella, pag. 79.

Antonino S, Arcivefcovo di Firenze nominato, pag. 72.
Antiparto dalla parte de)la Piazza Vecchia da ‘chi edie
ficato. pag. s1, :
Arche Sepolerali quando fiepo principiate a praticarfi. p. 20,

pofte fulia facciata di S. Maria Novella
" jn qual tempo, e a quali -Famiglie
appartenghino. pag. 10, 16, e feg.
dentro il Cortile del Cimitero. pag. 50.
Ardinghelli F, Marco Vefcovo della Cittd di Pea-
na. pag. XXIx,
Arnolfo di Lapo Architetto nominata, pag. 7.
fuo ritratto naturale. pag, rr3.

Arte della Lana fa I’ abitazione per il Papa Martino V,
nel Convento di S. Marja Novella. pag. 32.
Afcanio F, Salvatore d’ Minijltro di Spagna. pag. 118.

fue premure, e tratgati perla
fucceffione 3l Granducato di
: Tofcana, pag. 119. ,
Avelli danno il nome alla ftrada, che dalla Nuova
Piazza condnce alla Vecchia. pag. 4, '

BAcgio da Montelupo Scaltore. pag. 96. _
Baldele Turino del fa edificare 13 Porta della Chie-
fa. pag. 10. : o o
Bartoli Bellozzo a fue fpefe fa venire da Moapelieri
una Pila per I'acqua benedetta. pag.. 84.
Beatrice Marchefa di Tofcana; vedi Chiefa di S. Ma-
_ tia Novella, '
Bilenci F, Paola Vefcova di Calcedonia pag. xxix.
Biliotti F, Modeflto Cronica MS. del Convento di §.
Maria Novella. pag. 80, 122. &c. L
Boccaccio Giovanni pid volte nominato pag. 9. gzoc.
o t-
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Botii B. Villana delle: Vedoya. di Roffo di Piero de

Roffi. pag. s7. *
Bonciani Moafigoor Francefco Arcivefcovo di Pifa.

pag. 106. , !
Buoninlegni Domenico, ¢ Pietro Iftorici ove fepolii. .

pag. 63.- )
Bonl F. Gio. Domenico Priore. pag. 106,
C .

C Apitclo mel Chioftro grande edificato dagli Ubria-
chi. pag. 129.
nel Chiollro verde fatto fare da’ Guidalog-
ti. p. 119,
Campo Santo de’ Religiofi. pag. 104.
Cappella di S. Aana fotto le volte. pag. 83.
di S. Antonio Abate. pag. 79.
di S. Benedetto Abate. pag. 98.
de’ SS. Apoftoli Filippo, & Iacopo. p. xoos
di S. Francefco. pag. 93.
. di S. Giufeppe. pag. 102.
di S. Lorenzo Martire. pag. 88,
di S. Martino. pag. g1.
della SS. Nonziata. pag. 108.
di S. Niccold. pag. 124.
di. S. Paolo. pag. 86. °
della Madonna della Pura.,
de’ SS. Magi. pag. 127. :
di S. Tacopo Apoftolo. pag. 11r.
di S. Tommafo d’ Aquino. pag. Xxv.
di S. Girolamo. pag. 63.
della SS. Nenziata, in oggi Sagreftia. p. 85.
detta de’ Pontefici pofta nel Dormeatorio di
fopra. pag. 136.
Cappelle fitnate forto le-volte quando, e perche edifi-
.. cate. pag. 8o. _
Capocchi Ven. F. Aleffandro . pag. ros.
Carboni Mefs. Fuligno Vefcovo di Ficiole. pag. 82.
Ulivieri . pag.. 8o.
Carli F. Giovaani Scrittore pilt volte nominato. pag. Xive

. Xv x. z.
_ Cafi
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C;h curiofi oceorf? fopra glf Avelli. pag. 13.

B
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+ Caftiglione Catellini da Famiglia benaﬂ'etta al Conven- :
to. pag. xi1. e altrove.
Cavalcanti F. Aldobrandino Vefcovo di Ometo +P. XTI,

a ~Mainardo . pag. 8s. \

- F. Tommafo. pag §57s . o
;Chxefa di S/ Giovanni. pag. 7.
. di S. Maria Novella in antico ove fofle -
. ¥ twana. pag. 1

alla medefima vien fatta wna donazxoue dalla
g Marchefe Beatrice Madre della Contclfa Ma-
tilde. pag. 1.
fuo Cimitero ove fituato . ,pag. 2. .
donata da Mels. Forefe a’ Rehgnoﬁ Domenica-
~ ni. pag. 2.
éhxefa Nuova dx S. M. Novella. principiata nel 1279 pag.
x11. e 82. : '
Fefte, e ricevimento di
Perfonaggi . pag. 79.
Altari laterali chi ne folle
I’ Architetto , vedi Al-
tari-.
*; Chiefa di Santa Maria del Fiore, vedi difesno.
Chioltro grande fatto cdificare da pxi Famiglie. p. 123
Verde, cosl nominato. pag. 6. 70.
detto della Cantina quando edificato. p. xxr.
detto del Refettorio. pag. xxrt1.
- Cianfogni Can, Pietro Nolafco lodato. pag. 81,
Cimabue Giovanni apprende la Pittura da’ Greci. p. 113.
Cumtero onde defama la denominazione . pag. 4.
della Chiefa vecchia di S. Maria Novella. p. 2.
Superiore della moderna Chiefa defcritto «
pPag. XXI. 14,
Inferiore pofto fotto le volte quaato fia an-
tico. pag. 68.
ovvero Campo Santo de’ Religiofi. pag. 104.
Cigoli Lodovico Pittore, pag. 104. 123.
Clemente XII. Corfini. pag. 93.
Clemente V. f{uo ritratta naturale. pag. us.
X Com.
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Compagnia di S." Anna detta de’ Palafrenieri . pag. 124
dell’ Arcangiolo Raffaello detta la Scala.
pag. XxXviL. . »
di_S. Bartolommeo Apoftolo. pag. xxIx.
di S. Benedetto Bianco. pag. 40. 50. 62.
di S. Benedetto Nero. pag. xxi1X. - °
della Caritd vecchia. pag. xxIv.
della Crocetta de’ Teffirori . pag. Xavt.
di S. Domenico detta del Bechella. p.xxur 40:
di Gesh Pellegrino. pag. 87. 95. 97. :
di S. Giunfeppe. pag. xxiv. 102
di S. Iacopo Apoftolo. pag. xxit.
di S. Ignazio Martire. pag. XXIfe
" degl’ Innocenti . pag. XXvI. 129
di S. Lorenzo in Palco. pag.;xxv. e 13I.
di S. Matteo Apofiolo . pag. xxiv. '
della Nazione Spagnuola. p. xxirr.e rIt.
di S. Niccold detta della Difciplina . p. xx1x.
di S. Pietro Martire detta delle Laudi. pag.
XX1. 107. o i
della Pietd pag. xxXTII.
della Pura, detta anche del Sacramento.
p2g. 29. 30. 58- :
di S. Silveltro Papa. pag. xxiv.
di S. Stefano Protomartire .. pag. XXTV.
di S. Stefanp detta il Ciottolo. pag. xxvi.
dello Spirito Santo. pag. xxiI. .
di S. Tommafo d’ Aquino. p. Xxv. & 102."
di S. Vincenzio Ferrerio, pag. xxtr.
di S. Zanobi- Vefcovo Fiorentino. pag. xxITe
Concilio Fioreatine , vedi Seffioni .
Confraternite Laicali di Tofcana foppreffe . pag. 131,
Cortile del Cimitero : vedi Monumenti.
Cofcia Mefs. Baldaffarre renunzia il Papato .2’ piedi di
Martino V.nel Coavento di S. Maria Novella. p. 41.
Cofime I. Granduca di Tofcana. pag. 47. 50
Coftume di feppellire i Cadaveri ne’ Cimiteri . pag. 3.
Crocififo antichiffimo nella Cappelia della Pura. p. 56.
di marmo pofto mel Cappelloae _degli Spae
gauoli . pag. 117 : Cro-
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Crotifilfo del Chiofiro nell’ andite tenuto in ‘venera-
zione. pag. 69.
Corpus Domini Fefta folenne facevafi nella noftra Chiefa
prima della termiuazigc della fabbrica. pag. 74.

DAnti F. Tgnazio. pag. xu1r. 71.
Dati Maeftro Generale dell’ Ordine Ambafciatore del-
‘ la Repubblica Fiorentina. pag. xxir. 31.
Dei Gio. Batifla Antiquario lodato. pag. 97.
Deilo Pittore dipinge nel Chioltro verde. p. 131,
Difegno della Chiefa di S. Maria del Fiore ove dipin-
. 0. pag. 113. . '
Drappelloni dello Stendardo, o fia Baldacchino ufato
nella venuta di Papa Martino donati a’ Religiofi
di S. Maria Novella. pag. 35. '
Duta d’ Atene Tiranno de’ Fiorentini. pag. 130.
" ove fia il fuo ritratto paturale. p. 114e

E,Leonora di Toledo Granduchelfa di Tofcana, p. 43.
Eugenio IV. fua venuta in Firenzé . pag. 44..
" fuo ritorno in Firenze, e celebra il Consi-
lio. pag. 45.F '

FAcciata della Chiefa di S, Maria Novella . pag. x1v,
Famiglie, alle quali accordavafi I Arca Sepolcrale. p. 11,
Fantoni Angiolotti arme , ed infcrizione ove fia. p. XxX, 12.
Federigo III. Imperatore fua venora in Firenze. p. 46,
_ Forefe da Campi Mefs. Rinieri nomo celebre. p. $4.
Francefco Duca di Lorena Granduca di Tofcana, e poi
Imperatore Augnfto Padre del noftro Sovrano, p. 118,
Francia bigio Pittore. p. §1.

G Addi Angiolo di Taddeo Pittore telebre, po p1s .~
- Aagiolo di Zanobi. pag. gt. :
Taddeo Pittore . p. 114, o i
Niccold di Sinibaldo fa edificate una bella Cap-
) pella.. p. 63. - '
Gio. Gaftone ultimo Granduca della Cafa Medici. p. 14.
Giovanai B. da Salerno Fondatate del Coavento di
8. Maria Novella, p. x1. '
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Giovaani da Campi Converfo Architetto. p. xrit;
Giottino Tommafo Scolare di Giotto . p. 123.
Grandoni F. Earico Velcovo di Seffa. pag. xxr1x,
Greci Pittori dipingono nel fotterranco della Chiefa

Santa Maria Noveila. pag. 81. )
Grillandzio Domenico celebre Pittore. pag, 65. e altrove.
Gori F. Gio. Dowmenico religiofo di merito, vedi Bone

clani.

Guidaloui Guido di Lapo, vedi Capitolo.
I

IMmagine di Maria Vergine detta la Pura. pag. 28,
nell’ Avello della Fami«
. _glia Minerbetti.p. 62.
dipinta nel Chioftro ver-
de, vedi Miracolo.
L . ‘
L Aura Madonna tanto nominmata dal Petrarca, ove
dipinta. pag. 113.
Leone X. de’ Medici fua venuta in Firenze. pag. 36.
* abita nel Coavento di S. Maria
Novella. pag, 41. .
Libreria di S. Maria Novella donata da Monfignor Fran-
cefco Bonciani. pag. 106.
Libro nuovo delle Sepolture ideato da F. Ignazio Diaw
ti. pag, 71.
Lotreriaghi della Stufa loro Sepoltura. pag. xxx.
Lugalberti Famiglia‘illuﬁr;& pag. xXI1. € I31. .

MAnadori Gio. Francefco Giureconfulto . pag. so.

Maoni Domenico Maria Illufirazione fopra le Novel-
-le del Boccaccie, pag. o.
. Veglie piacevoli citate. p. 13.
Manfredi Madonna Marghicrita- Terziaria di S. France~
fco morta in buon concetto ove fepolta. pag. 78.
Martino V. fua vennta in Firenze, ed abita nel Con-

‘ vento di S. Maria Novella. pag. 3s.
confacra nel 1420. la predetta Chiela di
S.- Maria Novella, pag. x111.
Mazzinghi da Pesetola . pag. 77. i
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Migliere Ferdinando Leopoldo Firenze illuftrata piu vol-
te nominate. pag. 4. ¢ altrove.
Minerbetti Famiglia illufire benaffetta. pag. xrr.
Miracolo creduto dagli antichi nella Corte del Cimite-
ro. pag. 28. i
nel Chioftro verde. pag. 122, - :
Mifura della Circonferenza del Cortile, e de’ Cimite-
ri. pag. XvII. '
Monaftero nuovo detto della Concezione in Via della
Scala. pag. 48.
Memmi Simone Pittore Sanefe. pag. 117,
~ fuo ritratto naturale. pag. r13.
Monumenti ful piano del (I:qimitero efteriore. pag. 23.

N Azione Spagnuola interviene a S. Maria Novel-
la. pag. 111,

Novellatori raccontano de’ cafi curiofi feguiti ,fopra gli
Avelli. pag. 13,

- ORigine del Convento di S. Domenico di Fiefole s
B 30 7 .
dclngonvento di S. Maria Novella. p.x1. 1.
della Fabbrica della Cappella della Pura.
pag. 28. -
della Fabbrica delle Sale del Papa. pag. 32,
dell’ Oratorio di S. Benedetto Bianco. p. 50,
Orologi Aftronomici. pag. xtr1t.

Orfini F. Latino Cardinale Legato in T'ofcana. p.xrr. 61,

Offervazioni fopra gli Avelli della Facciata di S. Ma-~
ris Novella. vedi Avelli, Arche ec.
P

P Agagnotti F. Benedetto Vefcovo Vafionenfe. p. 47,

Piazza Nuova quando fia ftata edificata. pag. 8.
Pilattri F. Paolo Patriarca Gradenfe. pag. 76.

Pio II. Piccolomini fua venuta in Firenze, ed 'ai)‘itai\

zione in S. Maria Novella. pag. 47. .
Ponte di marmo, e Coro pofto nel mezzo della Chiea
fa disfatto . pag. so.
Pitture- del Chiofiro grande quando fieno flate fat-
te. pag., 123. . Pite
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Pltmre del Chioftro verde a foghi d’erba. p. 70. e 130,
Pitcori , che dn(pmfero le Lunette nel Chioltro grande ,

ai quali- i deve aggiugnere Bernardino Poccetti .
c o Plﬂ; ‘23.
Poceecti Bernardino Pittore, vedi Pittori. :
Porta Magyiore della’ Chiefa di S, Maria Novella.

)
. nel p(a:h:olh*o della Pura. pag. 5.
grande nella Corte dells Pura, in oggi timurs-
ta, pag. St.
dentro 1a Cappel!a della Madonna qnanh fia an.
tica. pag. 6o.
Pontormo Iacopo, dipiage nella Cappella de’ Pontefici -
pofta nel Dormentorio di fopra . pag. 36.
Popolcfchl Conforteria de’ Tornaquiaci. psg. 100,
Proceffione, che facevafi al Sepolcro della B, Villana
delle Botti. pag. §7. .
Petrarca Mefs. Francefco fuo ritratto naturale, pag. ug.,

Q
QUaratefi , o da Quarata Bemardo’ Goofalonieres
pag. 55.

R Eligiofi Domenicani in Firenze guando veniffero
pag. xI. '
Repubbhca Fiorentina determina I’ abitazione per i
Pontefici nel Convento di
S. Maria Novella. pag. 21,
concorre alla Fabbrica della
Chiefa. pag. x11,
Ricafoli da Famiglia nobile Fiorentina benaffetta alla
Chiefa . pag. €9. -
fa edificare la Cappella della Madonna.
pag. 29.
Rieci Famiglia Nobile, pag. x11.
Rifloro F.  Converfo Architetto. pag. xrr. = -
Rofa d’oro donata da Martino V. alla Repubblica Fioe
rentina , pag. $6.
Rucellai Rernardo, vedi Porta.
Famiglia illullre benaffetta alla Chxefa. p- s:x L.
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" _
S Ale del Papa nel Convento di -S. Maria Novella
: . quando edificate , pag. 31, ‘
incorporate nel nuovo Monaftero.
' pag. 438. :
Salerno Beato Giovanni, vedi Giovanni. -
Sepolcro della Beata Villana delle’ Botei. pag. 37.
di Albizzo, e Geri Soderini. pag. 77.
di Mefs. Aldobrandino Cavalcanti. pag. xtr.
di Mels. Fuligno Carboni Velcovo di Fiefo-
le. pag, ¥2, - : :
di Neri Minerbetti. pag. 79. :
di Filippo Cavalcanti Canonico - Fiorentino .
pag. 77. A
di Ser Gino Ginori. pag. 99.
di Francefco da Magnale. pag. 8:.
di F. Giovanni Tornaquinci. pag. ¢8.
-Sepoltura della Compagnia di S. Pietro.Martire. p. 107.
delle Donne dette del Capitolo. pag. 109.
della Confraternita -del Pellegriao. pag. 96,
di S. Lorenzo in Palco. pag. 71. '
della Sociztd della Pura. pag. s6.
» deila Nazione Spagaunola. pag, 120,
Sepolture nel Cimitero fmarrite . pag. 27.
nel Sotterraneo confunte. pag. 76.
Sermartelli F. Giovanni Autore del Sepoltwario della
Chiefa, pag. 21. e altrove.

- Sepoltvario MS, appreflo i Sigoori Marcheli della Stu-

a. pag. 9L,
di Maueo Roflelli nell’ Archivio fegreto di
S. A. R. pag. 16, e 70.
. di S. Maria Novella pit. volte: nominato.
pag. 20, o
Settignano Defiderio da, Scultore. p. §7. -
Seflioni private tra’ PP. Greci, e Latini nel Convento
_di S. Maria'Novella. pag. 37.
- Silvani Gherardo Architetto. pag. sr1.
Signoria di Firenze viene a parlamento in S, Maria
Novella. pag. 79.
' Si--

b\of
.

Ly
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~ Sifo F da Campl Converfo Domenxcano Architeea

to. pag. Xi1.

" Soderini Albizzo, e Geri, vedi Sepolcro.

Sotterraneo” del meuero pag. xXvIl.
Staaze del Concilio Fiorentino, vedi Sale del Papa.
Strozzx Niecold Canonico Fiorentino . pag. xx.

~ Fantiglia illutre benatfetta alla Chicla dx S. Ma-

ria Novella. pag. x11.
T

TAvoIa antica della Sagreftia. pag. 86.

"+ Talcati F. Tacopo da Nepoziang Cenverfo Architet-

to. pag. xtir.

** Tomaquinci Famiglia antica Fiorentina benaffetta alla’

Chiefa , € al Convente di S. Maria
Novella. pag. x1r.
faono edificare alcune Cappelle fotto le
volte. pag. 98. vedi Cappelia.
Tornabuoni Conforteria de;,Tomaquinci . Pag. 99.

,V Afari Mefs, Giorgio Architetto Aretino. pag. xv.

. e 50,
Ubriachi Mefs., Baldaffarre. pag. 53.

Uccello Paolo Pittore . pag. 70.

Vigna venduta a Cefimo I. per edificare il Monafterg

Nuovo. pag. 43. .

“Volte della Chiefa, vedi (Zlimitero. '

Z Ancbi S. Vefcovo Fiorentino dipiato nell’ Avello
de’ Girolami. pag. 64, ‘

IL FINE.
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